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Una bambina di 14 anni a Roma: adesso è in fin di vita 



Un’ Università 
degradata ? 


Raggiunta nelle prime ore del mattino 


U N DOCUMENTO che me¬ 
riterebbe di esser pub¬ 
blicato è l’elenco dei prov¬ 
vedimenti (decreti del Pre¬ 
sidente della Repubblica) 
con cui il governo ha negli 
ultimi tempi portato avanti 
la poco nota ma nefasta po¬ 
litica della proliferazione 
— fuori di ogni visione d’in¬ 
sieme e in spregio di qual¬ 
siasi esigenza e criterio di 
serietà culturale — delle 
sedi universitarie. Dal giu¬ 
gno 1968 ad oggi si possono 
contare non meno di una 
dozzina di decreti per l'isti¬ 
tuzione di « liberi > istituti 


dell'edilizia universitaria — 
che contraddicono e intac¬ 
cano gli orientamenti che 
non soltanto ì comunisti, ma 
un ampio arco di forze di 
sinistra, cercano di affer¬ 
mare nella discussione par¬ 
lamentare e sostengono nella 
battaglia sui problemi delle 
Università. E quel che sta 
dietro questa manovra e que¬ 
sta politica di fatti compiuti, 
è la volontà di contenere 
ancora la spinta a un’espan¬ 
sione dell’istruzione supe¬ 
riore, e nello stesso tempo 
la incapacità di far fronte 
a questa spinta, e la ten- 



universitari, di singole fa- denza, quindi, a battere la 


coltà con sedi distaccate 
dalle Università « madri », e 
di scuole di cosiddetta spe¬ 
cializzazione! Ma ancora più 
impressionante è l’elenco dei 
decreti che si annunciano, 
delle nuove sedi o facoltà 
che si stanno per creare: da 
Arezzo ad Ancona a Chieti. 
E sia chiaro che si tratta 
non di Università, ma di 
spezzoni di Università, o di 
Istituti universitari davvero 
« liberi » da ogni impegno 
e controllo che ne garan¬ 
tiscano il livello e il rendi¬ 
mento scientifico. 


strada della facilità e della 
demagogia, con la conse¬ 
guenza, se non addirittura 
con lo scopo calcolato, di 
un’ulteriore gravissima de- 
qualificazione dell’istruzione 
universitaria. 

Fallimento e degradazione. 
Non sono stati capaci, i no¬ 
stri governanti, di prevenire 
e impedire la saturazione e 
la paralisi dei grandi Atenei. 
Non sono stati e non sono 
capaci di programmare un 
serio decentramento, una se¬ 
ria politica di creazione di 
nuove sedi universitarie, cor- 


Amnwito del premio di produzione, diritto di assemblee, comitati di reparto: questi i punti sa¬ 
lienti — Oggi le assemblee dei lavoratori che dovranno ratificarla — La Confindustna è chiamata 
atta scelta sulla contrattazione articolata — Nuove proposte delle partecipazioni statali — Soli 
darìetà di Comuni e Province — Altre adesioni allo sciopero generale indetto per ili 9 novembre 


Il problema è grosso, ere- rispondente a una visione 


diamo, e si lega strettamente 
a tutti gli altri aspetti della 
crisi deH’istruzione superiore 
e della battaglia per un’au¬ 
tentica riforma democratica 
dell’Università. Non c’è nep¬ 
pure bisogno di ricordare 
che di fronte allo stato di 
spaventosa congestione in 
cui già versano, e non da 
oggi, i maggiori Atenei e in 
vista della ulteriore espan¬ 
sione, da noi stessi solleci¬ 
tata, della popolazione uni¬ 
versitaria, siamo stati tra i 
primi a rivendicare un de¬ 
centramento e la creazione 
di nuove sedi universitarie. 
Ma questo deve avvenire 
sulla base di criteri ben pre¬ 
cisi, di scelte compiute orga¬ 
nicamente e democratica¬ 
mente nell’ambito di una 
programmazione scolastica e 


generale di riforma, e a co¬ 
minciare dalle regioni prive 
di Università. Non sono stati 
neppure capaci finora di 
applicare in più di un anno 
e mezzo la legge istitutiva 
dell’Università statale in Ca¬ 
labria, perché i notabili delle 
diverse province continuano 
a litigare per la scelta della 
sede: e intanto si è creato 
il « Ubero > Istituto di archi¬ 
tettura a Reggio Calabria. 
Si compiono scelte dettate 
dal clientelismo, dall’eletto¬ 
ralismo, dal personalismo 
che dominano ai vertici della 
DC; si alimenta il peggior 
municipalismo. Da Arezzo 
ad Ancona a Venezia, chi è 
che vuol conquistarsi un ti¬ 
tolo di merito, elargire gene¬ 
rosamente una Università 
(o uno squallido spezzone di 


I parlamentari 
si schierano con 
Indirà Gandhi 

# Confermata leader del partito del congresso 
e capo del governo a schiacciante maggioranza 
0 Ribadita l'illegalità dell'espulsione annunciata 
daU'ala' destra dell’Esecutivo - Lunecft si riunirà 
la Camera ' ' 
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generale, e in modo partico- Università)? A chi ci si do¬ 


tare delta programmazione 
regionale. E non può che 
considerarsi aberrante il ri¬ 
corso agli espedienti dei 
« liberi » Istituti universitari 
e delle Facoltà distaccate. 
Cosi come non può non con¬ 
siderarsi aberrante la molti¬ 
plicazione proprio di quelle 
Facoltà che meno corrispon¬ 
dono all’esigenza di un nuo¬ 
vo, più avanzato orienta¬ 
mento degli studi, di una 
diversa distribuzione delta 
popolazione studentesca. 

L A VERITÀ’ è che siamo 
dinanzi al fallimento e 
alta degradazione della poli¬ 
tica scolastica e culturale 
delle classi dirigenti bor¬ 
ghesi e dei governi a dire¬ 
zione democristiana. Al Se¬ 
nato va avanti la discussione 
per una legge di riforma uni¬ 
versitaria: ed essa si svi¬ 
luppa — grazie alla scossa 
rivelatrice e travolgente che 
è venuta dal movimento stu¬ 
dentesco — in termini ben 
più avanzati che nella pas¬ 
sata legislatura, e va ben al 
di là dello t steccato » del 
progetto Ferrari - Aggradi. 
Ma il governo manovra te¬ 
nacemente per impedire che 
si giunga in sede parlamen¬ 
tare oltre un certo lìmite, e 
nello stesso tempo crea fatti 
compiuti — in campi diversi, 
da quello delta prolifera¬ 
zione delle sedi a quello 


vrebbe inchinare e rendere 
omaggio, subendo il fatto 
compiuto del decreto presi¬ 
denziale? Vogliamo provare 
a fare i nomi? 

N O, PREFERIAMO sottoli¬ 
neare la serietà dell’im¬ 
pegno, culturale e politico, 
di quelle forze che local¬ 
mente resistono, come ad 
Arezzo, ad allettamenti mu¬ 
nicipalistici e ad imposta¬ 
zioni sbagliate. E chiediamo 
fermamente che si blocchi 
immediatamente la pratica 
dei decreti istitutivi di nuove 
sedi universitarie. Lo chie¬ 
diamo come condizione irri¬ 
nunciabile per procedere se¬ 
riamente nella discussione 
delta riforma universitaria. 
E poniamo a noi stessi, e a 
tutte le forze che nelle Uni¬ 
versità e sul terreno politico 
si battono per una svolta 
rinnovatrice, il problema di 
riuscire insieme a spezzare 
le resistenze e le barriere 
dì classe che ancora frenano 
l’accesso all’istruzione supe¬ 
riore. e a far rapidamente 
corrispondere a questa espan¬ 
sione nuove strutture, sulla 
base di scelte razionali e de¬ 
mocratiche e in funzione di 
una politica non di ulteriore 
svilimento, ma dì rinnovata 
qualificazione degli studi uni¬ 
versitari. 

Giorgio Napolitano 





DOMENICA SULL’UNITA’ 


Intervista esclusiva 

con INDIRÀ GANDHI 


La compagna Maria A. Macdocchi, a Nuova 
Delhi per la Conferenza mondiale della Unio¬ 
ne interparlamentare, ha ottenuto per l'Unità 
una lunga intervista con Indirà Gandhi sulle 
divisioni in seno al Partito del Congresso, la 
politica di nazionalizzazioni del governo in¬ 
diano, i suoi rapporti con l'URSS e con la Cina 

DOMENICA SULL'UNITA' IL TESTO 

DELL' ECCEZIONALE INTERVISTA 


Il governo costretto a intervenire 


Annullato l’aumento dello zucchero 


La CGIL denuncia il mercato nero del cemento e di altri materiali edilizi 


H Comitato interministeriale 
prozi (CIP) ha bloccato la de¬ 
cisione delie industrie saccari¬ 
fere di aumenta» lo zucchero 
di li» 7,50 al chilo col pretesto 
del costo deU'imballaggio. Ci 
aono volute due settimane di 
proteste per indurre il governo 
a ferma» l'illegale iniziativa 
deU'ISridania e soci. Lo zucche¬ 
ro si paga 245 li» In pacchi, 
230 li» sfuso cristallino, 235 
sfuso raffinato. 

Ieri la segreterie della CGIL 
aveva scritto al ministro deU’In* 


ed aggiungendo due cose: 1) 
che la produttività dell'industria 
saccarifera è aumentata, quindi 
il prezzo può e deve diminuì» - . 
2) che la tassazione dello zuc- 


lavettori non è isolato. E' sta¬ 
to rivelato ieri che cementieri 
Ga FIAT « della partita), in¬ 
dustrie alimentari, alcuni setto¬ 
ri delle chimica chiedono rifl¬ 


etterò deve esse» fortemente cari. E’ nato cosi un « mercato 


ridotta Non basta, cioè, la re¬ 
voca dell'aumento; riatto di 
nuove indagini atti coati dell'in¬ 
dustria saccarifera e una revi¬ 
sione della politica saccarifera 
(fn l’altro, pagando meglio le 
bietole ai contadini) deve con¬ 
senti» di porta» il prono a 
un livello basso, tato da favo- 


Austria, presidente del CIP, due- I ri» i ooosund. 

gpiiii un < immediato intere». I L’attacco dri m onopolio tac- 

ta per far revoca» l'aumento > I carifero al pota» d a c q tae to dai 


ne» del cemento» e di altri 
prodotti per l'edUtoto come il 
reno — oome ha denunciato la 
CGIL in una lette» ai ministro 
dell'Industria — do» ti vende 
al dtsop» del p»sso CIP. Il 
governo, che ho la postiMHtà 
di usa» le aziende pubbliche 
della Cemeo tir ( ali» to hanno 
in progetto EFIM e ENI) por 
far rizpatta» i prezzi, non in- 
tendine, assistendo inerte aito 
enea ti itoceli. 


Csmmlcatt dei 
riputati cmnisti 

Si mobilitino 
le forze 
regionaliste 
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La mobilitazione per Io scio¬ 
pero generale del 19 cresce 
di giorno in giorno. Gli in¬ 
contri per il rinnovo del con¬ 
tratto dei metalmeccanici si 
susseguono convulsi. Le lot¬ 
te continuano in numerose 
fabbriche. A fianco degli ope¬ 
rai si schierano nuove ammi¬ 
nistrazioni locali. A tarda not¬ 
te. dopo quattro giorni di trat¬ 
tative serrate, è stata raggiun¬ 
ta un’intesa per il gruppo Pi¬ 
relli. Oggi le assemblee dei 
lavoratori discuteranno questa 
intesa per ratificarla e trasfor¬ 
marla in accordo definitivo. 

Questo è il quadro del mo¬ 
vimento sindacale e popolare, 
che ha avuto un riflesso an¬ 
che nella « Tribuna > televisiva 
di ieri sera e che ij Comitato 
direttivo della CGIL ha pre¬ 
so in esame al fine di pre¬ 
cisare ulteriormente gli obiet¬ 
tivi e le prospettive della gran¬ 
de battaglia in corso per più 
alti salari e maggiori diritti 
nelle aziende e per le riforme 
sociali. 

La vertenza dei metallurgici 
con la Confmdustria si è nuo¬ 
vamente arenata sullo scoglio 
della contrattazione aziendale. 
Negli incontri col ministro del 
Lavoro, Donat Cattin. la dele¬ 
gazione padronale ha ribadito 
la sua pregiudiziale, riportan¬ 
do la situazione al punto ini¬ 
ziale, proprio mentre alla te¬ 
levisione un esponente confin¬ 
dustriale accusava i sindacati 
di « fare troppi scioperi » an¬ 
che quando « non ce n’è bi¬ 
sogno ». 

Questo atteggiamento oltran¬ 
zista e irresponsabile ha in¬ 
dotto Donat Cattin a proporre 
che < nella stipulazione del 
contratto non si affronti la 
materia della contrattazione 
aziendale e si lasci inalterato 
per quella, come per le alt» 
parti sulle quali non esistono 
proposte di modifica, il con¬ 
tratto del 1966 ». I) ministro 
si è inoltre riservato « di pro¬ 
muovere un esame congiunto 
della materia », dopo la firma 
del contratto. « senza che ciò 
comporti impegno da parte dei 
sindacati e della Confindustria 
e definizione contrattuale ». 

La riunione al ministero del 
Lavoro si è conclusa subito 
dopo che l'on. Donat Cattin 
ha reso note le sue proposte 
di mediazione Un nuovo incon¬ 
tro è stato fissato per le ore 
9 di oggi. 

L’iniziativa ministeriale i 
ora all'esame dei sindacati. 
La FIOM ha convocato il pro¬ 
prio Esecutivo per la serata 
di ieri. Si tratta di verificare 
fino a che punto to proposte 
del ministro possono sbloccare 
la situazione per dare l'avvio 
ad una seria trattativa nel 
mento della richiesta dei la¬ 
voratori (salari, orari, dirit¬ 
ti, ece.). Appare tuttavia evi¬ 
dente che la Confindustria 
non può ulteriormente insistere 
sulle sue pregiudiziali senza 
provocare l'inasprimento della 
battaglia contrattuale e che, in 
definitiva, la possibilità di ac¬ 
cantonare lo spinoso problema 
della « contrattazione sindaca¬ 
le » pone il padronato con le 
spalle al muro. 

Ieri sera sono riprese le 
discussioni con la aziende a 
partecipazione statale. H mi¬ 
nistro del Lavoro a nome del- 
l'Intersind-Asap, ha presenta¬ 
to proposte che cosi si possono 
riassumere: 1) aumento ora¬ 
rio di lire 56; 2) riduzione fino 
a un massimo di tre ore del¬ 
l’orario di lavoro scaglionate 
nei tre anni di durata del con¬ 
tratto; 3) disponibilità ad ac¬ 
cettare nell'areo contrattuale 
il 56 per cento delle richieste 
in ordine all'avvicinamento de¬ 
gli onerai a quello degli impie¬ 


gati per il trattamento di ma¬ 
lattia e di infortunio e a de¬ 
finire la parità entro il 1973: 
4) pure entro 12-18 mesi dalla 
scadenza del nuovo contratto 
dovrebbero essere portati a 40 
ore settimanali gli orari di la¬ 
voro che ora eccedono le 43 
ore (ad esempio quello degli 
addetti alla cantieristica che 
è di 45 ore). 

Su queste proposte i sinda¬ 
cati FIOM-CGIL. FIM-CISL e 
UILM-UIL hanno emesso un 
comunicato congiunto nel qua¬ 
le, tra l'altro si afferma che 
«to proposte avanzate hanno 

sir. sa. 

(Segue in ultima pagina) 



Dalle 17,22 rotta Luna 


La seconda spedizione lunare Inizia oggi, 
alia 17,22, con la partenza del gigantesco 
« Saturno 5 » dalla rampa 34 di Cape Ken¬ 
nedy. Par molta ore, ieri, i tecnici della 
NASA hanno temuto un rinvio, a causa di una 
fuga di idrogeno dai serbatoi dall'* Apollo 
12 ». Poi II guasto è stato superato; I conte¬ 
nitori infatti sona stati sostituiti con quelli 
nuovi di zecca dell'» Apollo 13 ». Una gran 
mola di lavoro attende gli astronauti Conrad 


a Bean (il terzo, Gordon, resterà noi modulo 
di comando): durante la doppia passeggiata 
lunare infatti dovranno disseminare un gran 
numero di strumenti, scattare foto, raccoglie¬ 
re « sassi » e soprattutto corcare di recupe¬ 
rare alcune parti di un « Surveyor » che si è 
posato duo anni fa sulla superficie dal satel¬ 
lite. Nella telefoto: Conrad a Bean mentre 
provano lo sbarco sulla Luna. 
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Oggi e domani la gigantesca manifestazione dei pacifisti americani 

È cominciata a Washington 
la marcia contro la morte 

La prima colonna di 40.000 persone alza i cartelli con i nomi dei 40.000 morti americani nel 
Vietnam - Mobilitato dalle autorità un pesante ap parato militare di repressione - Un tenente USA 
sotto inchiesta per l’assassinio di 109 civili vietnamiti * Saigon: violenta battaglia presso Con Thten 


Domani grande corteo 
per le strade di Roma 


Manifestazioni in numerose altre città italiane 


Domani, a Roma, In concomitanza con II 
« Moratorium day » di Washington, grand# 
manifestaziona unitaria — promosso dallo 
Fedorazioni giovanili comunista, socialista a 
dal PSIUP per la libertà dol Vlatnam, contro 
l'aggrosslono Imporialista USA. 

L'appuntamento à fissato por lo oro 11 a 
piazza Santa Maria Maggioro: un corteo sfi- 
lororè por lo vio dol contro dolla Capitato. 

Alla manifostaziono hanno adorito anche 
Il Comitato por la paca a la libertà noi Viet¬ 
nam, ad hanno assicurato già la laro presenza 
centinaia di lavoratori, studenti, personalità 


dal mondo artistico o culturale. 

I giovani dalla FGCI, dalla Federazione 
giovani!* saclàlista o della Fadar aziona gio¬ 
vanile dol PSUJP hanno distribuito manife¬ 
stini noi quali st ribadisco la volontà di cac¬ 
ciare dall'Italia la basi USA a di sgancia» il 
nostro Paese dalla politica aggressiva del¬ 
l'Imperialismo americano. 

Man Postazioni por II Vietnam a cantre 
l'imperialismo si terranno anche ad Ancona, 
Alessandria, Bari, Brescia, Ferrara, Grosseto, 
Siena Pistola, La Spazia, Macerata, Milana, 
Palermo, Posare o Sassari. 


&t 


allarme 


¥ >ON. FORLANI, nuovo 
^ segretario della DC, è 
certamente uomo di perspi¬ 
cua intelligenza, ma non 
crediamo che sia quel che 
st dice un gtulivo o un bo¬ 
naccione, Egli inclina, piut¬ 
tosto, alla malinconia, cosi, 
conoscendoti, deve essersi 
preoccupato di non iniziare 
le sue visite ai segretari de¬ 
gli altri partiti del centro 
sinistra presentandosi loro, 
per la prima volta, col viso 
tetro e con la bocca amara. 
* Bisogna aver un’aria alle¬ 
gra e divertita», si sarà 
detto, ed è per mesto che 
ha cominciato coi vedere lo 
on. Ferri del FSV, prima 
di tutto per ricrearsi lui e 
poi per procurarti uno 
spunto scherzoso co I guato 
abbordare, successivamen¬ 
te, De A tortino e La Malfa, 
e lari ho visto Farri, rado. 


U » e si ride un po', senza 
malteia e senta astio. 

La DC ha, del resto, biso¬ 
gno di rasserenarsi, anche 
perchè dopo le ingarbuglia- 
te fatiche del comitato cen¬ 
trale, ha passato uno spa¬ 
vento che sarebbe anche 
potuto esserle fatale. L'ab¬ 
biamo appreso dalla esa¬ 
ttone » di ieri, la quale 
scriveva che la tesi del 
chiarimento immediato, col 
rischio di una conseguente 
erto! governativa, « ore ao¬ 
stani ta oggi auirsganria di 
Tonaaal dagli onorevoli Lu¬ 
pi* a Avtrardl, il che non 
aveva mancato di allarma¬ 
re gli ambienti democristia¬ 
ni... ». La veritè i che gli 
ambienti damocristiani era¬ 
no letteralmente terrorismi 
il Oli onorevoli Lupis a 
Avererdi sono i Coniasti 
i/effe yc fittre ttaHcsts? una 
loro parola può essere deci¬ 


siva. Essi, come Al ti man- 
gtasporco, sono rivoluzione 
in lavatrice e in ammollo, 
soprattutto in ammollo. Per 
fortuna parlano di rado e, 
per ancora maggiore ventu¬ 
ra, quando parlano guati 
nessuno li ascolta, ma vi¬ 
viamo, come motti ben san¬ 
no, ht tempi di mass-media. 
Che succederà U giamo in 
cui anche Lapis e Avsrerdi 

10 ve rr a nn o a sapere e si 
riuscirà a spiegar loro di 
che si trattar 

Sono mo m e nti delicati, 
comunque, e (mattiate usa¬ 
re con tutti molti riguar¬ 
di L'altro giorno in aereo 

11 nostro tirimi 41 poeto 
diceva a un suo amico: 
« Mi ra cco ma nd o, non fere 
Saffo# col direttore, r sfor¬ 
tunato nei flou». «■ Folto. 
rnmttci?». aito. JoriaMe- 


WASHINGTON, 13 
’ E’ cominciata a Washing¬ 
ton la « marcia contro la mor¬ 
te», prima parte della mani- 
faatazlona contro l'aggressio¬ 
ne al Vietnam, che si conclu¬ 
derà sabato con un raduno di 
massa attorno al monumen¬ 
to di Giorgio Washington 

La prima colonna di mani¬ 
festanti si è mossa dal cimi¬ 
tero nazionale di Arhngton 
verso'il cuore di Washington, 
per una marcia che, durerà 
quaranta ore e alla quale i par¬ 
tecipanti portano cartelh re¬ 
canti ognuno il nome di uno 
dei quarantamila soldati ame¬ 
ricani morti nel Vietnam, o di 
uno delle migliaia di villaggi 
vietnamiti distrutti dal corpo 
di spedizione USA. La parteci¬ 
pazione è imponente. In una 
Washington battuta dal vento, 
dalla temperatura rigida, dalla 
atmosfera già invernale, stan¬ 
no affluendo a migliaia da 
ogni parte degli Stati Uniti ì 
partecipanti alla « moratoria », 
ohe assommeranno sicuramen¬ 
te a vane centinaia di mi¬ 
gliaia quando sabato ti en¬ 
trerà nella fase tinaie. 

Ventun senatori hanno lan¬ 
ciato un appello alla cittadi¬ 
nanza perchè chi pud fornisca 
alloggio e cibo ai manti retan¬ 
ti, o almeno a quelli più gio¬ 
vani. 

Nell'atmosfera di contesta¬ 
zione della guerra ti è inseri¬ 
ta oggi una spaventosa rive- 
iasione, che oscura penino il 
clamoroso scandalo dei • ber¬ 
retti verdi » (gli otto ufficiali 
delle ■ forse speciali » che ave¬ 
vano ucciso un loro agente 
vietnamita, e sono stati pro¬ 
sciolti d’autorità), di tratta di 
questo: i) tenente William Ca¬ 
le?, di 36 sotti, «finaburette 
to servizio a Voti Bumtag, 
è sotto toritlaria per «ma se¬ 
rie a di assaettati di civili nel 
mediani dei Sud. La «serie» 
di «eeeastiitt oompreode l*uc- 
attiene di Vm tirili di un 
riChutao ette 1 latito onmaivta- 
to da Cattar ha reso al suolo 
■ti mareo dentano ecoreo. 

Ancora prima dalTtnltig dal¬ 
la «marcia oootn» )a morte a 
titaniferi etiopi ai «no sfotte 


to varia 
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Comunicato dol gruppo 
doi dopatati comunisti 


MENTRE SI PREPARA LO SCIOPERO DEL 19 PER LA CASA 


Si mobilitino 

le forze 
regionaliste 


Inizia la lotta del sindacato 
per le grandi riforme sociali 


Il tipificata della ritorna detrattorie statale 
Inpepe per il divorzio - (.'azione por rese* 
ziono della ricchezza mobile por i salari operai 


Relazione di Piero Boni al Direttivo della CGIL — Ribadito Fimpegno unitario della 
Confederazione — Severe critiche alla politica delle Partecipazioni statali — Monito 
al padronato — I lavoratori decisi a portare la battaglia sino in fondo 


« L'a&setnblea dei deputati 
— informa un co¬ 
municato del gruppo — ha 
ascoltato ieri mattina una re¬ 
lazione del compagno Ingrao 
sulla situazione politico-par¬ 
lamentare e in particolare sul 
programma dei lavori della 
Camera. 

< L'assemblea ha confer¬ 
mato l'impegno di tutto il 
gruppo per ottenere la con¬ 
clusione positiva e vittoriosa 
della battaglia per fl divorzio 
al cui fine decisivi sono ri¬ 
sultati finora l’appoggio del 
nostro partito e l'iniziativa 
parlamentare sviluppata dai 
comunisti. 

« L'assemblea dei parla¬ 
mentari del PCI ha esami¬ 
nato inoltre sia l'azione poli¬ 
tica, sia gli strumenti neces¬ 
sari per migliorare e ade¬ 
guare la legge finanziaria per 
le Regioni e per battere l’o¬ 
struzionismo del MSI. fatto di 
graviti estrema essendo vol¬ 
to ad impedire l'attuazione di 
parii essenziali della Costitu¬ 
zione e degli ordinamenti 
pubblici. 

« I deputati comunisti si 
rivolgono alle organizzazioni 
di partito pendìi ri sviluppi 
in tutto il paese la mobilita¬ 
zione delle forze regionaliste 
cogliendo tutta la portata di 
questa riforma dell'assetto 
statale e il legame stretto 
che la unisce con una serie 
di modificazioni strutturali 
che riguardano direttamente 
la condizione operaia, le tra¬ 
sformazioni nelle campagne, 
e grandi consumi sociali, co¬ 
me la casa, la scuola, la sa¬ 
lute e i trasporti. 

« H gruppo dei deputati co¬ 
munisti invita anche le or¬ 
ganizzazioni del partito a in¬ 
tensificare l'azione sulla pro¬ 
posta di legge riguardante 
l'esenzione della ricchezza 
mobile per i salari operai, 
per la quale è stato deciso 
dalla riunione dei capigruppo 
che debba essere discussa su¬ 
bito dopo la conclusione del 
dibattito sulla legge di fl- i 
Danza regionale». 

Intanto alla Camera la di¬ 
scussione sulla legge finan¬ 
ziaria per le regioni a sta¬ 
tuto ordinario è ancora nella 
fase preliminare. Battuti nel¬ 
la obiezione di incostituziona¬ 
lità, che la Camera aveva 
respinto l’altra sera a schiac¬ 
ciante maggioranza, i depu¬ 
tati del MSI hanno avanzato 
ieri la richiesta di sospensi¬ 
va, «motivandola» attraver- 
ao alcuni prolissi discorsi. 

Si tratto ovviamente di 
puri pretesti ostruzionistici 
per ritardare il cammino di 
una legge che, pur presentando 
limiti e insufficienze, avvie¬ 
rà l'attuazione dell'ordina- 
mento regionale, cardine del 
nuovo edificio politico isti¬ 
tuzionale sancito dalla Co¬ 
stituzione. e che 1 fascisti av¬ 
versano quindi non per mo¬ 
tivi tecnico-giuridici ma per 
motivi puramente politici, 
legati alla loro reazionaria 
concezione « etico-poliziesca » 
dello Stato centralizzatore e 
dell'unità nazionale. Sulla so¬ 
spensiva si voterà oggi. 


[SI è svolto Ieri 


Incontro 
sindacati 
governo per 
gli statali 

D riassetto delle retribu¬ 
zioni; U riordinamento del 
le carriere, la riforma del 
la amministrazione dello 
Stato sono i problemi al 
centro dell'incontro di ieri 
fra rappresentanti delle tre 
Confederazioni ed i mini¬ 
stri Colombo a Gatto. Per 
quello che concerne il rias¬ 
setto gli esponenti del go 
verno hanno dichiarato che 
i nuovi stipendi degli sta¬ 
tati andranno in vigore dal 
primo luglio. Altro argo¬ 
mento al centro della di 
scusatone riguarda i proble 
mi relativi alla carriera di 
rettiva. Su quest'ultimo pun 
to i rappresentanti delle 
Confederazioni Lama per la 
CGIL. Ghezzi per la CISL 
• Mauro per la (J1L non 
•ano stati d'accordo con le 
proposta governative. 

I tre sindacalisti hanno 
dichiarato di aver costata¬ 
to nel documento del go 
verno, nella sua struttura 
genarate, una fedeltà con 
m intese raggiunta per gli 
■totali. Tale fedeltà però 
non è stata riscontrata per 
quanto concerne il nuovo 
stato giuridico e il tratta¬ 
mento economico di tutto il 
persooate dalla carriera di 
Kttiva. 

« Lo Conf adorazioni - 
hanno affannato i tre diri 
ganti sindacali — concor 
A» no su) fatto che si debba 
stabilire un trattamento 
particolare par la dirigen¬ 
za dello Stato ma non noe- 
aooo ooodividero soluzioni 
che goneralixxsno una con- 
itirimt di privilegio di tut¬ 
to la carriera direttiva ». 


L'adesione dell'UDÌ 
allo sciopero generale 


Interrogazione 
del PCI sai voto 
italiano all'ONU 
sall'aamissioM 
Mia Cina popolar i 

In una interrogazione al mi¬ 
nistro degli Esteri, di cui è pri¬ 
mo firmatario il compagno Ca¬ 
lamandrei. i senatori comuni¬ 
sti hanno chiesto di sapere; 1) 
in che modo l'atteggiamento te¬ 
nuto dalla delegazione italiana 
all'ONU nelle votazioni sulla 
questione del seggio cinese — 
eoo un voto a sostegno della 
risoluzione americana procedu¬ 
ralmente preclusiva deli l'ingres¬ 
so della Cina popolare, • poi 
con un voto di astensione sulla 
risolu z ione cambogiano-albane¬ 
se per il ripristino dei diritti 
def governo di Pechino — ab¬ 
bia una qualsiasi dimostrabile 
coerenza con la convinzione, 
formalmente asserita dal mini¬ 
stro in ripetute recenti occa¬ 
sioni, che occorre realizzare la 
universalità dell'ONU e perciò 
dare finalmente alla Cina la sua 
legittima rappresentanza in ta¬ 
le sede: 

2 ) in che modo, in particola¬ 
re. i voti espressi dalla dele¬ 
gazione italiana all’ONU sulla 
questione del seggio cinese pos¬ 
sano essere plausibilmente 
presentati dal governo come 
idonei ed intenzionati a favo¬ 
rire. per ciò che autonomamen¬ 
te può dipendere daJITtatia. un 
positivo e rapido sviluppo del¬ 
la trattativa in atto ai fini del¬ 
la normalizzazione dei rappor¬ 
ti tra il nostro paese e la Re¬ 
pubblica popolare cinese». 


L'Unione Donne Italiane 
dà la propria adesione allo 
sciopero generale dei 19 no¬ 
vembre indetto dalle tre 
organizsazioni sindacali ed 
impegna le proprie organiz¬ 
zazioni provinciali a parte¬ 
cipare alle manifestazioni 
che si svolgeranno in quel 
giorno. 

« Accanto all’impetuoao 
movimento per una nuova 
politica della casa — è 
scritto in un comunicato — 
le donne sono in lotta per 
la scuola per l'infanzia e 
dell'obbligo, rivendicano nuo¬ 
ve strutture scolastiche co¬ 
me garanzia prima di un 
effettivo diritto allo studio 
e contro la selezione di clas¬ 
se. Le lavoratrici rivendi¬ 
cano asili nido aprendo già. 
in alcuni casi, vertenze che 
coinvolgono organicamente 
le popolazioni, gli enti lo¬ 
cali. le organizzazioni fem¬ 
minili ». 

« Oggi — prosegue fi co¬ 
municato — la rivendica¬ 
zione di un'organica pro¬ 
grammazione dei servizi nel 
quadro di un nuovo assetto 
del territorio urbano, nata 
dai contesto della elabora¬ 
zione del movimento di 
emancipazione femminile co¬ 
me uno dei cardini per l’ul¬ 
teriore progresso della don¬ 
na. maturata attraverso an¬ 
ni di sollecitazione ideale e 
di iniziativa politica, va tra¬ 
sformandosi da obiettivo pro¬ 
grammatico in momenti con¬ 
creti di lotta che impegna¬ 
no le donne, il movimento 


e !e organizzazioni dei la¬ 
voratori. le forze jwlitiehe ». 

« Ne] quadro della piatta¬ 
forma che si sta elaboran¬ 
do per risolvere il dramma¬ 
tico problema delle abita¬ 
zioni, l'UDI avanza l’esi¬ 
genza di precìsi criteri che 
garantiscano ai lavoratori 
una " casa '* non più dor¬ 
mitorio. ma realmente abi¬ 
tazione più servizi ». 

Per quanto concerne le 
misure immediate. l’UDI au- 
sniea che tutte insieme le 
forze impeenate nel movi¬ 
mento richiedano; 

1 ) che le aliquote del 
5% già previste per i ser¬ 
vizi nei piani straordinari 
ner l'edilizia pono’are della 
Oesral e del Ministero dei 
LL.PP. siano ulteriormen¬ 
te elevate per garantire che 
i nuovi quartieri che sor¬ 
geranno siano già dotati in 
misura sufficiente dei ser¬ 
vizi indispensabili: asili ni¬ 
do. scuola materna e del- 
l'obbligo, verde attrezzato 
per la ricreazione e lo sport 
dei ragazzi, centri commer¬ 
ciali eec.; 

2 ) siano previsti nuovi 
stanziamenti da darsi ai Co¬ 
muni per la scuola per l’in¬ 
fanzia (materna):' 

31 sia rapidamente vara¬ 
ta la legge per un piano 
quinquennale per 'a costru¬ 
zione di asili nido con il 
concorso dello Stato, sulla 
base delle proposte avanza¬ 
te dal tre sindacati CGTT-. 
CISL e Un.. 


Mentre si sviluppano le manovre per il rilancio del quadripartito 

Isterismo antisindacale 
della destra de e del PSU 

Incontri di Forlani con De Martino e La Malfa — Il PSI preannuncia 
un documento programmatico — I socialisti considerano «esaurita» 
l'esperienza del governo siciliano — Documento oltranzista del PSU 


In questi giorni l'attività po¬ 
litica si sta svolgendo tra due 
poli obbligati. Da un lato, il 
grande moto rivendicativo del- 
l'« autunno caldo » (che si 
esprimerà mercoledì prossimo 
nello sciopero nazionale per la 
casa) pone in ogni momento e 
su piani diversi questioni ed 
alternative non più rinviabili. 
Dall'altro, invece, risolta la 
questione del calendario dei 
lavori parlamentari, continua 
a svilupparsi su di un terre¬ 
no equivoco e scivoloso la ma¬ 
novra per il rilancio del qua¬ 
dripartito. Tra questi due poli 
della vita sociale e del con¬ 
fronto politico lo scarto è evi¬ 
dente. Non stupisce quindi che 
i primi cauti passi compiuti 
dal nuovo segretario della DC. 
Forlani, presso 1. partner s di 
una eventuale riedizione del 
centrosinistra «organico», non 
abbiano finora incontrato non 
diciamo successi, ma nep¬ 
pure U barlume di un ap¬ 
piglio sul quale far leva per 
avanzare una proposta politi¬ 
ca concreta. Ieri Forlani. che 
il giorno prima si era incontra¬ 
to con Ferri, è stato a pran¬ 
zo con De Martino. Secondo il 
portavoce della Direzione so¬ 
cialista. si è trattato di un in¬ 
contro « molto cordiale », nel 
corso del quale « si à proce¬ 
duto a uno scambio di infor¬ 
mazioni sulle posizioni dei due 
partiti ». Poche frasi che han¬ 
no essenzialmente un significa¬ 
to: il PSI non ritiene opportu¬ 
na l'apertura di una vera e 
propria trattativa per la for¬ 
mazione del nuovo governo: 
l’accento viene posto - come 
si è visto ne) dibattito all'inter¬ 
no della Direzione — sui pro¬ 
blemi e sulle cose da fare. 
Martedì prossimo il PSI ren¬ 
derà pubblico un ampio docu¬ 
mento programmatico. Nella 
serata d) ieri, Forlani si è in¬ 
contrato con La Malfa, conclu¬ 
dendo in tal modo U giro di 
orizzonte protocollare in vista 
della riunione della Direzione 
democristiana, n segretario 
del PRI ha detto che iJ pro¬ 
blema del governo dipende dai 
socialisti e dai socialdemocra¬ 
tici: bisogna « domandare ad 
essi U chiarimento delle ri¬ 
spettive posizioni politiche ». 
Si è conclusa intanto la riu¬ 
nione della Direzione del PSU, 
con la votazione di un docu¬ 
mento ancor più arrogante e 


volutamente offensivo nei con¬ 
fronti del PSI e delle sinistre 
de di quel che si poteva pre¬ 
vedere. Si chiede una « solle¬ 
cita maturazione * dei tempi 
per il quadripartito « delimita¬ 
to e contrapposto » al PCI; da 
queste espressioni e dal conte¬ 
sto si ricava l'impressione che 
il PSU si proponga essenzial¬ 
mente di far leva sull’antico- 
munismo come mezzo per il de¬ 
terioramento di tutta la situa¬ 
zione politica, allo scopo di 
preparare eventualmente il ter¬ 
reno allo scioglimento delle 
Camere. Ciò spiega anche al¬ 
cune eloquenti concordanze. 

Parallelamente alla mano¬ 
vra per il quadripartito si sta 
sviluppando infatti un'agita¬ 
zione di contenuto scelbiano, 
sui problemi delle lotte. La 
destra de. in vista dello scio¬ 
pero per la casa, si sta muo¬ 
vendo in modo sintomatico ed 
esemplare. Con una nota del¬ 
la corrente di Scalfaro — alla 
quale aderisce l'attuale mini¬ 
stro degli Interni Restivo — si 
proclama che lo sciopero ge¬ 
nerale « è un affo dì guerra, è 
un sopruso organizzato ai dan¬ 
ni della popolazione, ha il sa¬ 
pore della ribellione, della in¬ 
surrezione ». soggiungendo 
quindi che in Italia sarebbe 
necessario uno « sciopero ge¬ 
nerale * dei « liberi cittadini » 
per l’applicazione del codice 
penale. All'isterismo di alcuni 
ambienti democristiani (non 
tanto periferici, se domenica 
scorsa hanno partecipato al¬ 
l'eiezione unanimistica del nuo¬ 
vo segretario dello « Scudo 
crociato *) fa riscontro l'atteg¬ 
giamento sempre più apostato 
a destra dei socialdemocrati¬ 
ci, che polemizzano con i sin¬ 
dacati per giungere alla con¬ 
clusione che « {I problema del¬ 
la casa non può essere risolto 
con uno sciopero » ma con una 
modifica della legislazione 
« che riguarda ('edilizia, ('ur¬ 
banistica, e rassetto del terri¬ 
torio * (ed infatti oggi racco¬ 
gliamo I frutti di ciò che eu 
questo terreno ha.mo saputo 
fare i governi con partecipa¬ 
zione socialdemocratica). 

P5U I lavori della direzione 
socialdemocratica si sono svol¬ 
ti in una inconsueta cornice 
di segretezza e di grottesca 
clausura. Non ai è in grado 


di giudicare se le poche cose 
fatte trapelare oltre al comu¬ 
nicato conclusivo corrisponda¬ 
no alla realtà del dibattito 
svoltosi a Palazzo Wedekind. 
Il documento approvato porta 
un timbro oltranzista e pare sia 
frutto di una convergenza Fer¬ 
ri Preti. Oltre che a proporre 
un rilancio del centro-sinistra 
in chiave anticomunista, i so¬ 
cialdemocratici rilevano il « di¬ 
battito » in corso nella DC e le 
« contraddizioni e incertezze 
che emergono nel PSI ». Ai so¬ 
cialisti viene imputata una 
tendenza « neo-frontista » ne¬ 
gli enti locali, a una parte del¬ 
la DC l’« incontrollata predi¬ 
sposizione * alle Giunte DC- 
PSI. I casi di Bologna e Ve¬ 
nezia hanno alimentato la po¬ 
lemica socialdemocratica di 
questi giorni. Un altro motivo 
di scontro si profila ora in Si¬ 
cilia, dove il Comitato regiona¬ 
le del PSI ha considerato 
« esaurito » il compito della 
Giunta Fasico, aprendo vir¬ 
tualmente la crisi del governo 
regionale. 

NELLA DC Nel partito de si 

continua ad accreditare l'opi¬ 
nione che Forlani si stia limi¬ 
tando a compiere un sondag¬ 
gio molto cauto, affrontando 
solo alla larga i problemi di un 
eventuale rilancio quadripar¬ 
tito. F.gli avrebbe detto ai se¬ 
gretari degli altri partiti di 
non essere disposto ad avviare 
una « verifica » senza un pre¬ 
ventivo accordo a quattro. La 
corrente di « Forze nuove », 
con una nota, avvalora questa 
tesi affermando che dall'insie¬ 
me dei fatti esce confermata 
l'ipotesi —- « da noi fatta », 
scrive — sulle difficoltà di co¬ 
stituire il quadripartito prima 
delle elezioni di primavera. 
« Per guanto riguarda la pro¬ 
spettiva governativa — scrive 
la corrente di Donat Cattin — 
la candidatura di Forìani non 
pare certo nata in contrasto 
con questa linea » (sulla quale, 
ai sottolinea, si è fatta in Con¬ 
siglio nazionale de l'unità tra 
Moro e le sinistre). 

La direzione de si riunirà in 
settimana prossima. Forse 
Forlani, per timore di scogli 
pericolosi, eviterà di nominare 
vice-segretari. 

C. f. 


Sono iniziati ieri i lavori 
del Comitato direttivo delia 
CGJL presieduti dal segreta¬ 
rio generale Agostino Novel¬ 
la. Sul primo punto all'ordine 
del giorno (lotte in corso e 
preparazione dello sciopero 
generale del 19 novembre) ha 
illustrato una relazione il se¬ 
gretario confederale Piero Bo¬ 
ni. E' seguita poi una rela¬ 
zione di Aldo Giunti, segreta¬ 
rio confederale CGIL, sui pro¬ 
blemi del tesseramento 1970. 

In particolare Boni ha sot¬ 
tolineato che il grande scio¬ 
pero generale del 19 novem¬ 
bre pur segnando l’inizio del¬ 
l'azione del sindacato per i 
problemi sociali aperti, si sal¬ 
da con le lotte contrattuali 
in cono per più alti salari, 
migliori condizioni di lavoro, 
più dignità e libertà nelle fab¬ 
briche, negli uffici e nei cam¬ 
pi. Nel movimento di lotta si 
è riscontrato un alto grado 
di partecipazione operaia, tino 
slancio e una combattività 
che si accrescono giorno per 
giorno. L'espressione di que¬ 
sto slancio e di questa inalte¬ 
rata combattività è il primo 
successo conseguito nella lot¬ 
ta per il rinnovo dei contratti 
di lavoro dei 900 mila la¬ 
voratori dell’edilizia. Il suc¬ 
cesso degli edili ribadisce un 
convincimento in tutti i la¬ 
voratori che le proposte con¬ 
tenute nelle piattaforme riven¬ 
dicative unitarie sono giuste 
e realizzabili. Il problema del¬ 
la contrattazione articolata ri¬ 
mane il punto di fondo delle 
lotte in corso, in tutte le al¬ 
tre categorie dell’industria, ed 
essa continua a caratterizza¬ 
re la resistenza padronale te¬ 
sa a contrastare e a contesta¬ 
re il diritto di iniziativa sin¬ 
dacale sui posti di lavoro. Non 
abbiamo nulla da aggiungere 
a quanto già ripetutamente 
affermato: la contrattazione 
articolata non è in vendita; 
senza la soluzione positiva di 
questo nodo politico, nessu¬ 
na prospettiva di soluzione 
può aprirsi per le vertenze 
del metalmeccanici, dei chi¬ 
mici, dei cementieri e della 
altre categorie dall Industria. 

Soffermandosi sulle manife- 
stazioni attuate nelle ultime 
settimane Boni ha sottolinea¬ 
to il valore di quelle realiz¬ 
zate a Milano, a Torino e a 
Roma presso le sedi della 
Rai-tv. Egualmente va sotto- 
lineata l’importanza nell'esten¬ 
sione dell’azione sindacale del¬ 
le solidarietà crescenti e del 
legame con la popolazione da 
realizzarsi attraverso le deli¬ 
berazioni dei Comuni di con¬ 
ferire fondi agli scioperanti. 
Agli enti locali va richiesto, 
inoltre, il loro aiuto per quan¬ 
to attiene le iniziative di ra- 
teizzazione delle spese che in¬ 
cidono sulla capacità di resi¬ 
stenza dei lavoratori, come 
quelle relative agli affitti, al¬ 
la luce, al gas, ecc. In que¬ 
sta direzione vanno segnalate 
anche iniziative meritorie del¬ 
la Lega delle cooperative. 

Dopo aver detto che la pro¬ 
spettiva di ulteriori inaspri¬ 
menti delle lotte in corso 
« deve accrescere la nostra vi¬ 
gilanza, la nostra azione di 
isolamento nei confronti di 
coloro che non si pongono i 
nostri stessi obiettivi e che de¬ 
ve essere sviluppata la più am¬ 
pia azione di chiarimento ed 
orientamento verso tutti i la¬ 
voratori », Boni ha rilevato 
che lo sciopero per la casa 
del 19 va considerato come il 
decollo operativo del più qua¬ 
litativo ruolo del sindacato sui 
grandi problemi della società 
contemporanea e della sua lot¬ 
ta per le riforme. 

Lo sciopero del 19 novem¬ 
bre per una politica della ca¬ 
sa. non si pone soltanto obiet¬ 
tivi pur importanti ma con¬ 
tingenti come quelli relativi 
al blocco degli affitti e dei 
contratti per tre anni, del¬ 
l’equo canone e del controllo 
dei contratti di locazione e 
un programma straordina¬ 
rio per civili abitazioni ai la- 
voratori, ma soprattutto di 
segnare l’inizio per lo svi¬ 
luppo di una politica per la 
rasa fino all’intervento pubbli¬ 
co per eliminare le specula¬ 
zioni ed avviare finalmente 
un'organica politica con una 
legge urbanistica, che condi¬ 
zioni la rendita fondiaria. 

Boni ha quindi illustrato gli 
altri temi rivendicativi di ca¬ 
rattere generale (fisco, occu¬ 
pazione, collocamento, assi¬ 
stenza). 

Di fronte all’urgere e pre¬ 
mere di questi problemi, si 
contrappone la carenza sem¬ 
pre più grave di iniziativa da 
parte del governo, volta non 
soltanto al ritardo attraverso 
la non più sopportabile ma¬ 
novra della dilazione e dei 
rinvìi, ma a imporre di fatto 
soluzioni moderate e a negare 
quindi le riforme. Di qui an¬ 
che la necessità di un no¬ 
stro incontro con il governo 
per presentar* proposte sul¬ 
le misure di politica econo¬ 
mica. In proposito la segre¬ 
teria confederale, sta concer¬ 
tando queste proposte In ac¬ 
cordo con le altre organltsa- 
zioni. Riteniamo Infatti urgen¬ 
te l'adozione di provvedimen¬ 
ti immediati, tali da non va¬ 
nificar* i aucce*ai contrattua¬ 
li ottenuti o che certamente 
raggiungeremo. 

Un particolare riferimento 
riguarda gli lndirlui e la po¬ 
litica monetarla. Occorre far 
chiamala in quaata direziona 
« scioglier* n nodo in ordina 
aU'lndividuaaion* delle pieci- 
M responsabilità politiche cir¬ 
ce gli lndirlui oh* si vanno 


sempre più delineando da 
parto della Banca d'Italia. 
Permane infatti sotto il pre¬ 
testo ufficiale di intervenire 
nei confronti della proditoria 
fuga dei capitali, una tenden¬ 
za sempre più preoccupante 
alla restrizione creditizia, al¬ 
la limitazione delie anticipa¬ 
zioni # al eredito di cassa. 
Coai non possiamo non ester¬ 
nare il nostro più completo 
dissenso, in ordine a recenti 
tenderne della politica di in- 
veattmenti e in modo parti¬ 
colare a certi indirizzi delle 
partecipe» oni statali, quali 
quelli che, alcune no¬ 

tizie, vedrebbero la cessione 
alla Fiat del]'impianto side¬ 
rurgico di Piombino, il pas¬ 
saggio di reparti della Temi 
alla Teminoea controllata dal 


Giunta 
DC-PSI 
al Comune 
di Muterà 

MATERA. 13. 

L’accordo per la formazlo 
ne di una Giunta « bicolore » 
al Comune di Muterà, attual¬ 
mente retto da una maggio¬ 
ranza minoritaria di soli de, è 
stato raggiunto l'altro ieri fra 
la DC e il PSI. 

Dall’accordo, che sancisce 
in maniera inequivocabile il 
definitivo affossamento del 
centro sinistra al Comune ca¬ 
poluogo, è stato escluso il 
PSU, nonostante la minaccia 
più volte avanzata dai social¬ 
democratici, sotto forma di ri¬ 
catto politico, di romperà la 
coalizione DC-PSU che attual¬ 
mente regge l'Amministrazio¬ 
ne provinciale di Matora e 
di mettere in crisi il centro- 
sinistra a Pisticci, Stigliano, e 
Rotordella, in caso di accor¬ 
do bicolore al Comune di Ma- 
tara. 


Concluso 
il congresso 
dei giornalisti 
italiani 


SAINT VINCENT, 13. 

Si è concluso il congresso 
straordinario della stampa ita¬ 
liana dopo tre giorni di intenso 
lavoro. Gli applausi hanno ap¬ 
provato l’ordine del giorno pro¬ 
posto dal direttivo della Fede¬ 
razione della stampa per lo 
sciopero generale del 19 no¬ 
vembre. 

Il documento invita i giorna¬ 
listi « ad esprimere un voto di 
solidarietà nei confronti delle 
forze del lavoro impegnate in 
una manifestazione generale di 
protesta per tutelare diritti e 
aspirazioni insopprimibili quali 
la posizione del lavoratore nel¬ 
l'azienda, la casa e la piena 
occupazione, dopo aver ricorda¬ 
to che, per quanto attiene la 
categoria, il problema della più 
alta incisiva partecipazione del 
giornalista nell'azienda di stam¬ 
pa e quello della piena occupa¬ 
zione quale si prospetta a causa 
del fenomeno sempre più preoc- 
pante della concentrazione edi¬ 
toriale sono stati ampiamente 
dibattuti all'XI congresso nazio¬ 
nale della stampa italiana di 
Gorizia Grado del settembre ’W 
e indicati all'opinione pubblica 
in mozioni di impegno sinda¬ 
cale ». 

L'ordine del giorno < delibera 
di associarsi allo sciopero na¬ 
zionale proclamato dalla CGIL. 
CISL e UTL del 19 novembre 1989 
impegnando altresì le associazio¬ 
ni regionali di stampa, nelle for¬ 
me che crederanno opportune, a 
dare esecuzione allo sciopero 
stesso ». 

Le posizioni assunte e difese 
dalle varie associazioni regionali 
avevano praticamente bloco*to i 
lavori dell'assemblea e poeto in 
forse Tesito del congresso. Il ri¬ 
sultato a cui al è giunti, owia- 
mante, rappresenta un compro¬ 
messo che però a nostro giudizio 
— almeno sulla base di alcuni 
principi — ha fatto fate un pas¬ 
so aventi verso la più razionai* 

« moderna sindacaUuazioaa dal¬ 
la Federazione Stampa. 


capitale americano, nonché la 
più recente notizia sulla co¬ 
stituzione dell'Aeri tali* attra¬ 
verso un accordo fra Pinmec- 
canica e Fiat. Tutti indirizzi 
che sembrano rafforzare una 
tendenza, inaccettabile, alla 
abdicazione del ruolo dell’in¬ 
dustria pubblica 

Dopo aver riaffermato la 
decisa opposizione della CGIL 
a t en de nz e che sembrano ma¬ 
nifestarsi. In ordine ella non 
corretta applicazione _ se¬ 
condo gli acoordi già defini¬ 
ti — del decisivo problema 
del riassetto dalle retribuzio¬ 
ni per gli statali. Boni ha ri¬ 
levato che il sindacato inten¬ 
de svolgere un ruolo defini¬ 
tivo e una sua propria spe¬ 
cifica negoziazione, nei con¬ 
fronti dei pubblici potori, non 
intendendo in alcun modo le¬ 
der* i poteri autonomi ed 
istituzionali del Parlamento e 
degli enti locali, come anche 
la funzione ed il compito pro¬ 
prio e specifico dei partiti 
politici. 

Nel cono del grandi movi¬ 
menti di lotta di queste set¬ 
timane, rimane fermo il no¬ 
stro impegno a portare a ul¬ 
teriori e più avanzati traguar¬ 
di la politica di unità 

Giustamente, ricordava No¬ 
vella nel suo saluto al con¬ 
gresso della UIL, che « la via 
dell’unità è in salita e che si 
va avanti o si va indietro... 
noi vogliamo andare avanti». 
E’ nella linea di questo pro¬ 
cesso unitario che avrà luo¬ 
go U 21 e 22 novembre una 
riunione delle tre segreterie 
confederali per i'elaborazione 
di comuni posizioni di indi¬ 
rizzo da sottoporre ai rispet¬ 
tivi Consigli generali ed in 
vista della riunione comune 
del Consigli generali di tutte 
c tre le organizzazioni. 


Tutti I deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE tono 
tenuti ad «sssr* presenti «II* 
sedute di oggi venerdì 14 * 
•Ila seduta di domani se¬ 
ti» te 15. 


Oggi, su iniziativa della 
FILEF (Federazione italiana 
lavoratori emigrati e famiglie), 
si terrà a Roma un incontro 
delle associazioni dei lavora¬ 
tori all'estero, i cui rappre¬ 
sentanti, in questi giorni, sono 
nella capitale per partecipare 
(o per seguirli) ai lavori che 
il « Comitato consultivo degli 
italiani all’estero > tiene alla 
Farnesina. Ieri gli stessi rap¬ 
presentanti hanno avuto uno 
scambio di vedute con i diri¬ 
genti delle grandi organizzazio¬ 
ni sindacali. 

L'iniziativa della FTLEF, 
muove in una direzione unita¬ 
ria e tesa a contrastare il ten¬ 
tativo del governo di dividere 
i sindacati dalle rappresentan¬ 
ze degli emigrati, operanti sia 
in Italia che all'estero, pro¬ 
muovendo per 1 primi una par¬ 
tecipazione al Comitato con¬ 
sultivo ristrutturato, che do¬ 
vrebbe essere talora sostituti¬ 
va delle associazioni. Queste, in¬ 
vece, sostengono che l'inseri¬ 
mento dei sindacati, sempre au¬ 
spicato. deve servire a unire 
tutte le forze che si battono in 
favore dei lavoratori all'este¬ 
ro. accrescendone il ruolo. Que¬ 
sto significato ha anche la lar¬ 
ga convergenza avutasi nel Co 
mitato consultivo a favore del 
voto diretto degli emigrati per 
la scelta dei rappresentanti in 
seno al Comitato stesso. Una 
convergenza che ha visto sulle 
medesime posizioni comunisti, 
socialisti proletari, socialisti del 
PSI, dirigenti delle ACLI 
Una sostanziale unità v'è sta¬ 
ta anche nella denuncia dei 
gravissimi problemi concer¬ 
nenti la formazione culturale 
dei figli dei nostri emigrati. Il 
sottosegretario Coppo, introdu¬ 
cendo fi discorso su questo scot¬ 
tante problema, ha ammonito 
1 « consultori » a non presen¬ 
tare richieste « demagogiche ». 
Le quali, poi. consistono, nella 
rivendicazione di scuole italia¬ 
ne nei paesi di più forte immi¬ 
grazione o nel raggiungimento 
di accordi bilaterali per uno 
studio organico della lingua 
italiana nelle scuole svizzere, 
tedesche, belghe, francesi, 
Coppo ha invece riproposto 
la linea dei doposcuola, che so¬ 
no in mano ai gruppi di pote¬ 
re clericali. 

Gli stesti doposcuola, peral¬ 
tro. sono in condizioni impossi¬ 
bili; vicino a Charleroi, la scuo¬ 
la i in una baracca, mentre a 
Berna è stato il governatore 
svizzero a promuovere nelle 
scuole l’insegnamento per tre 
ore la settimana della lingua 
italiana. 


Si tiene oggi a Roma 

Incontro tra 
le associazioni 
degli emigrati 

L'Iniziativa è della Filef -1 problemi della 
scuola - Baracche invece di aule 


Fitti: al Senato 
il governo costretto 
alla discussione 

CGIL, CISL, UIL chiedono di esporre il punto df 
vista delle orfanizzazioni sindacali sui problemi 
della casa alla Commissione Giustizia 


La battaglia dei rappresen¬ 
tanti comunisti al Senato sulla 
legge per i ritti ha ottenuto ieri 
un primo risultato. La manovra 
del governo di far votare in 
fretta, senza modifiche e senza 
un nuovo approfondito dibatti¬ 
to. la legge limitata e negativa 
approvata alla Camera e fal¬ 
lita: l'ordine del giorno del Se¬ 
nato che prevedeva per la gior¬ 
nata di ieri la fine della discus¬ 
sione con il voto sulla legge 
è stato modificato, e la discus¬ 
sione continuerà nella giornata 
di oggi, riprendendo martedì e 
arrivando fino al termine della 
prossima settimana. 

Non ci sarà, cosi, per nessun 
gruppo politico la possibilità di 
aottrarsi al giudizio di milioni 
di lavoratori che. sotto la dire¬ 
zione unitaria dei sindacati, 
scenderanno in sciopero gene¬ 
rale mercoledì prossimo per ri¬ 
vendicare una nuova politica 
della casa. 

Nella seduta di ieri è conti¬ 
nuata la battaglia dei senatori 
comunisti e delle sinistre per 
modificare radicalmente la 
legge sui fitti, per giungere al 
blocco generalizzato dei con¬ 
tratti e all'avvio di una radi¬ 
cale riforma. 

Dopo un imbarazzato e con¬ 
traddittorio intervento del socia¬ 
lista BARDI (la soluzione del 
problema della casa non può 
essere trovata se non in una 
politica globale — ha detto — 
e perciò siamo favorevoli al 
blocco per un solo anno an¬ 
ziché per tre!), e una ferma 
pre sa d i posizione del senatore 
FILIPPA del PS HIP (nessuno 
si illuda che la sinistra rinunci 
alla battaglia parlamentare, nè 
che la battaglia si esaurisca 
in sede legislativa), ha preso 
la parola il compagno MARIS. 

Come mai — si è chiesto il 
senatore comunista — anche 
quelle forze interne alla mag¬ 
gioranza che alla Camera ave¬ 
vano compiuto un apprezzabile 
sforzo per migliorare la legge 
sui fitti sembrano assumere 
invece qui un atteggiamento 
quasi risentito contro chi. come 
noi. ritiene ancora insoddisfa¬ 
cente il provvedimento? Ep¬ 
pure, anche se la legge è mi¬ 
gliorata rispetto all’originario 
progetto del governo, essa ne 
mantiene inalterata la inaccet¬ 
tabile sostanza; la volontà, cioè, 
di ridurre al minimo i vantaggi 
per gli inquilini, cercando pun¬ 
tigliosamente di escluderne 
quanti più è possibile dalla pro¬ 
roga dei contratti e dal blocco 
delle locazioni. Il compagno 
Maris ha poi affermato che « la 
questione della casa è oggi 
una pietra di paragone per tutte 
le forze politiche del nostro 
paese ». 

Quanto alla DC. c’è voluto in 
quest'aula — ha continuato 
Maris. riferendosi al fatto che 
solo nella giornata di ieri il 
gruppo de ha iscritto in massa 
i suoi oratori al dibattito — 
il massiccio intervento nostro 
per richiamarla a impegnarsi 
nella discussione. Rivolgendosi 
ai socialisti, Maris ha concluso 
ricordando loro che è proprio 
qui. su questa legge, il primo 
banco di prova su cui misurare 
la volontà di soluzioni nuove 
e positive da parte del governo 
e delle forze che lo appoggiano. 

Fra le tante situazioni dispe¬ 
rate, Milano, nel cuore dello 
sviluppo capitalistico e del « be¬ 
nessere » — ha detto il com¬ 
pagno BRAMBILLA — è dive¬ 
nuta. quale grande centro ai 
emigrazione, la sede di inse¬ 
diamenti umani squallidi e di¬ 
sperati : si è trasformata per 
tanta parte in una città di 
« pendolari * che arrivano a 
spendere, oltre al costo dell’af¬ 


fitto. perfino ventimila lire al 
mese per i trasporti. La 
G ESC AL. intanto, ha costruito 
negli ultimi cinque anni ben 
800 appartamenti nella capi¬ 
tale lombarda ! Il « Popolo » et 
accusa di strumentalizzare lo 
sciopero generale del 19: ae. 
noi non s trume n talizziamo nulla: 
noi vogliamo solo — ha concluso 
con forza Brambilla — modifi¬ 
care questa legge, e sventare 
cosi un nuovo inganno contro 
gli interessi dei lavoratori. 

Le linee generali di proposte 
risolutive ai problemi dell'abi¬ 
tazione sono state indicate «lai 
compagno BORSARI in una mo¬ 
difica del concetto di città ebe 
comporti l'approntamento di 
tutti quei servizi (casa, scuole, 
trasporti) atti a farne una orga¬ 
nizzazione civile al servizio 
dell'uomo. Ciò comporta — ha 
detto il senatore comunista — 
la modifica delle grandi scelte 
economiche che determinano le 
correnti di emigrazione interna. 

I problemi abitativi dei centri 
minori sono stati affrontati, 
partendo dalla situazione dette 
città dell’Umbria, dal com¬ 
pagno ROSSI: qui l'abbandono 
della campagna, e lo sconvol¬ 
gimento del rapporto naturale 
città-campagna, ha distrutto o 
sta distruggendo centri che rap¬ 
presentavano un patrimonio ar¬ 
tistico e culturale ppr tutto il 
Paese. E senatore comunista 
ha denunciato inoltre il feno¬ 
meno vergognoso degli affitti 
praticati nelle case delle azien¬ 
de di stato ai loro operai, che 
arrivano ad esempio, nelle 
case della Temi, alle 25-30 mila 
lire al mese. 

Nella serata di ieri sono inter¬ 
venuti ancora i compagni Ma¬ 
tterelli (PCI) e Naldini (PSIUP). 

v, ve. 


La lettera 
dei sindacati 
a Fanfani 

Le tre organizzazioni sinda¬ 
cali CGIL. CISL e UTL hanno 
inviato ieri al presidente dei 
Senato Fanfani una lettera in 
merito ai problemi della casa 
e alla proroga del blocco delle 
locazioni. 

Nella lettera si chiede un in¬ 
contro con la Commissione giu¬ 
stizia del Senato alio scopo di 
illustrare il punto di vista del¬ 
le organizzazioni sindacali sui 
problemi della casa. 

Eccone il testo: « Le tre or¬ 
ganizzazioni sindacali dei lavo, 
ratori hanno fatto avere, il 24 
settembre scorso, una loro me¬ 
moria al presidente del Consi¬ 
glio. sia in merito al noto pro¬ 
blema della casa che a quello 
della proroga del blocco delle 
locazioni. Nel frattempo, e su 
proposte di iniziativa di alcuni 
parlamentari e su disegni di 
legge dello stesso governo, la 
Camera dei deputati ha appro- 
vato un provvedimento che in¬ 
terviene in una materia impor¬ 
tante di quel problema: la ma¬ 
teria del blocco dei contratti e 
dei canoni di locazione. Tale 
provvedimento è ora alla discus¬ 
sione ed approvazione del Se¬ 
nato. Con la presente, la pre¬ 
ghiamo di volerei consentire di 
esporre il punto di vista e le 
riflessioni delle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori alla 
Commissione giustizia del Se¬ 
nato. prima che la discussione 
stessa abbia inizio ». 


RAI-TV: proposta comunista 

Far partecipare gli utenti 
alle trasmissioni politiche 


Nei corso della riunione di 
ieri della commissione par¬ 
lamentare di vigilanza della 
RAI-TV. il compagno senatore 
Fermariello ha chiesto, cosi co¬ 
me proposto con una lettera dal 
gruppo comunista, di esaminare 
l'esigenza che la commissione 
di vigilanza stabilisca un rap¬ 
porto nuovo con la realtà viva 
del paese, ivi compresi coloro 
che impegnano le loro energie 
nella produzione televisiva. Tale 
esigenza è resa più acuta dalle 
pressioni dei lavoratori e dei 
cittadini sulla RAI-TV che han¬ 
no ormai aperto una situazione 
nuova nella quale matura la ne¬ 
cessità della riforma della RAI- 
TV. In particolare, si tratta di 
accelerare il ritmo di lavoro del¬ 
la commissione anche al fine di 
esaminare le varie rubriche po¬ 
litiche e sindacali che vanno 
modificate radicalmente tenendo 
presente la fondamentale esi¬ 
genza di partecipazione diretta 
dei cittadini. 

Nel corso della riunione è sta¬ 
ta esaminata la rubrica *’ Tri¬ 
buna Politica " e, al riguardo, 
sono state avanzate concrete pro¬ 
poste che verranno precisate e 
definite nella prossima riunione 
della commissione. Su proposta 
del compagno senatore Naldini 
del Psiup e dopo gli interventi, 
fra gli altri, dei compagni Palet¬ 
ta e Tedesco, si è stabilita inol¬ 
tre una trasmissione speciale di 
" Tribuna Politica " all'inizio di 
eventuali crisi di governo e la 
messa in onda delle dichiarazio¬ 
ni di voto dei partiti a conclu¬ 
sione del dibattito parlamentare. 
Si è pure deciso che la commis¬ 
sione di vigilanza continui a 
funzionare anche durante tutto 
il periodo delle crisi di governo. 
Argomento di particolare rilie¬ 
vo è stato quello della parteci¬ 
pazione del gruppo degli indi- 


pendenti di sinistra alle trasmis¬ 
sioni di " Tribuna politica La 
proposta avanzata in tal senso 
dal senatore Antonicelli • con¬ 
trastata da taluni parlamentari 
è stata appoggiata a nome dei 
gruppi del PCI, PSI e PSIUP da¬ 
gli onorevoli Paletta, Naldini e 
Caletti. Si è deciso, tenendo so¬ 
stanzialmente conto della legit¬ 
timità della richiesta, di affida¬ 
re la questione al comitato ese¬ 
cutivo della commissione per ap¬ 
profondirne i termini e avanzare 
opportune proposte di soluzione. 


Incendiata dal 
Fascisti la sede 
del PSIUP a Caserta 

CASERTA, 13. 

La violenza fascista ei è ac¬ 
canita stasera contro la e*de 
del PSTUP di Caserta, che è 
stata incendiata tra te 19,30 * 
te 20 . 

Alcuni individui hanno for¬ 
zato una delle porte della sede 
della Federazione socialproleta ¬ 
ria, poco dopo la chiusura dei 
locali, hanno conparso di benzina 
il pavimento e i mobili della 
stanza della segreteria e han 
no appiccato il fuoco. Per for 
tona alcune persone si sono 
accorte subito di quello che 
stava succedendo, altrimenti 
c'era il riechio che tutto il pa¬ 
lazzo. sito nel centrate corso 
Trieste, finisse in preda alte 
fiamme. 

Esponenti di tutte te sinistra, 
unitamente ad una folla di la¬ 
voratori e cittadini si sono re¬ 
cati immediatamente sul poeto 
in segno di protesta contea lo 
«mestino attentala fasciate. 
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Convegno a Palazzo Vecchio dei Comuni 


e delie Province colpiti dalie alluvioni 


Firenze 
per la difesa 
del suolo 

Un altro incontro si era tenuto in marzo, e 
aveva formulato sei punti precisi: ma tutti i 
problemi sono rimasti aperti e insoluti, per 
l'inerzia di un governo che non ha compreso 
la tragica lezione del 4 novembre 1966 


A distanza di otto mesi 
dal primo convegno fioren¬ 
tino del 22 marzo e a tre 
anni dai catastrofici avveni¬ 
menti del novembre 1966 
che sconvolsero tanta par¬ 
te del territorio nazionale, 
i rappresentanti dei Comu¬ 
ni e delle Province colpiti 
dalle alluvioni torneranno a 
riunirsi in Palazzo Vecchio 
a Firenze, il 15 novembre, 
per fare il punto della si¬ 
tuazione e concordare il da 
farsi affinchè siano attuate 
le misure urgenti da tempo 
invocate e sia dato l'avvio 
a quei provvedimenti di po¬ 
litica organica del suolo che 
foli possono assicurare la 
tutela della collettività e 
dei suoi beni dalle ricor¬ 
renti calamità alluvionali. 

E* necessario constatare 
purtroppo che le richieste 
avanzate e gli obbiettivi pro¬ 
posti a conclusione della 
prima assemblea del 22 
marzo conservano tuttora 
la loro validità, poiché so¬ 
no rimasti aperti e insoluti 
i problemi da cui essi sca¬ 
turivano e venivano deter¬ 
minati. Le richieste e gli 
obiettivi si concretizzavano, 
sommariamente, nei seguen¬ 
ti punti: 1) convocazione, 
da parte del governo, della 
conferenza nazionale per la 
difesa del suolo e la regi¬ 
matone delle acque; 2) 
una legge organica per la 
montagna e l’utilizzazione, 
senz’altra remora o indugio, 
dei fondi destinati alla di¬ 
fesa del suolo disponibili 
nei bilanci dei vari dicaste¬ 
ri, oltre a rapide procedu¬ 
re di approvazione e di ese¬ 
cuzione dei programmi di 
ricostruzione dei centri dan¬ 
neggiati; 3) l’adeguamento 
del livello dei servizi degli 
uffici centrali e periferici 
dello Stato con personale 
specializzato e l’inserimento 
dì questo anche negli orga¬ 
nici degli Enti locali; 4) 
l’istituzione a carattere ur¬ 
gente di un centro respon¬ 
sabile per la sistemazione 
e la difesa del suolo e per 
la regimazione delle acque, 
con la piena ed effettiva 
partecipazione degli Enti lo¬ 
cali e delle zone interessa¬ 
te; 5) la predisposizione di 
un adeguato servizio di di¬ 
fesa civile, fondato sulla 
determinante partecipazione 
dei Comuni e delle Provin¬ 
ce, ai quali dovrebbero es¬ 
sere forniti adeguati mezzi 
e strumenti operativi; 6) 
l’in&erimento, con adeguata 
priorità, del problema del 
suolo nel secondo piano 
quinquennale per lo svilup¬ 
po economico. 

Gli otto mesi trascorsi dal 
primo incontro dei rappre¬ 
sentanti delle comunità al¬ 
luvionate non hanno porta¬ 
to —> com’è facile constata¬ 
re anche da un rapido con¬ 
fronto — niente di partico¬ 
larmente nuovo che possa 
far guardare ottimistica¬ 
mente al futuro. Sono in 
corso — è vero — studi e 
ricerche da parte di una 
commissione interministe¬ 
riale (De Marchi) e di una 
commissione senatoriale (di 
indagine conoscitiva) i cui 
risultati dovrebbero essere 
resi noti — con qualche ri¬ 
tardo rispetto alle prime 
scadenze stabilite — entro 
la fine dell’anno, per quan¬ 
to ci risulta, però, lo sforzo 
prioritario in cui sembra 
impegnarsi la commissione 
De Marchi tende piuttosto 
a privilegiare l’adozione di 
soluzioni ad effetto rapido 
sì, ma non inquadrate in si¬ 
stemazioni idrauliche e tra¬ 
sformazioni agrarie e fore¬ 
stali di più ampia prospet¬ 
tiva e scelte squisitamente 
tecniche su quelle politiche 
fondamentali. Nel modo 
stesso in cui procedono, 
d’altra parte, le consulta¬ 
zioni della commissione di 
indagine parlamentare, deve 
essere criticamente rilevata 
l’emarginazione dei Comu¬ 
ni e degli enti locali in ge- 
genere da colloqui che al¬ 
cuni membri di essa stanno 
avendo in queste settimane 
nelle varie zone e località 
interessate. 

E infine, anche per quan¬ 
to riguarda le rivendicazio¬ 
ni più urgenti avanzate dal¬ 
l’assemblea del 22 marzo — 
come l’utilizzazione dei fon¬ 
di destinati dai bilanci dei 
vari dicasteri alla difesa del 
•uolo — il tatto che più 
colpisce è l’inerzia, l'immo¬ 
bilità da parte degli orga¬ 
ni competenti che sembra¬ 
no non aver capito la tra¬ 
gica lezione degli avveni¬ 
menti di questi uitimi anni. 

Ecco il perchè della deci- 
aione di convocare una nuo¬ 
va assemblea, <U far emer- 

S ere ancora una volta — e 
ì misura amplificata, se 
possibile — la voce dello 
popolazioni ansiose • delu¬ 


se attraverso quella dei lo¬ 
ro eletti affinchè sia riba¬ 
dita con ancora maggior vi¬ 
gore l’esigenza di un’effi¬ 
ciente ed organica politica 
del suolo e di un reale rin¬ 
novamento degli indirizzi e 
delle scelte di politica eco¬ 
nomica che di quella costi¬ 
tuiscono la premessa indi¬ 
spensabile. 

Proprio per dare maggio¬ 
re forza a questa richiesta, 
il comitato di coordinamen¬ 
to ha ritenuto di dover in¬ 
vitare all’assemblea del 15 
novembre anche le rappre¬ 
sentanze delle organizzazio¬ 
ni sindacali e di categoria. 
L’iniziativa cade infatti in 
un momento di particolare 
tensione sociale, nel quale 
un vasto movimento inve¬ 
ste il paese per rivendicare 
oltre a migliori condizioni 
di lavoro riforme struttura¬ 
li che imprimano al pro¬ 
cesso di sviluppo economi¬ 
co un orientamento diverso 
da quello fino ad oggi se¬ 
guito 

La grande maggioranza 
dei lavoratori italiani è in¬ 
teressata — totalmente di¬ 
rei — alla soluzione dei 
problemi della difesa del 
suolo, come lo è per quelli 
delle trasformazioni in agri¬ 
coltura, della casa, della sa¬ 
lute — facce diverse di una 
stessa medaglia — non sol¬ 
tanto perchè la loro vita, 
le loro case, i loro beni so¬ 
no peridiocamente minaccia¬ 
ti dalla volenza delle acque, 
ma anche perchè l’adozione 
di una politica che vada 
nella direzione del riasset¬ 
to del territorio, della re¬ 
golamentazione dei fiumi e 
di un riequilibrio agrìcolo 
e forestale significa l'attua¬ 
zione di una scelta di pro¬ 
gresso economico e sociale, 
di un'inversione di tenden¬ 
za che oggettivamente ver¬ 
rebbe a contrastare con le 
scelte finora adottate in 
omaggio ad un tipo di svi¬ 
luppo economico e sociale 
squilibrato, distorto, non 
certo in chiave neppure con 
i principi enunciati con il 
piano di sviluppo economico 
che va adesso a scadere. 

Il successo deiriniziativa 
riguarda dunque tutti colo¬ 
ro che agiscono e lottano 
per un cambiamento delle 
cose; e le indicazioni che 
ne deriveranno dovranno 
impegnare le autonomie lo¬ 
cali e le forze politiche in 
uno sforzo unitario teso ad 
imporre gli interventi ne¬ 
cessari alla salvezza delle 
città e all’incolumità dei 
loro abitanti: il che signi¬ 
fica, in fin dei conti, realiz¬ 
zare un nuovo corso eco¬ 
nomico e sociale coerente 
alle attese che promanano 
dal paese. 

Elio Gabbuggiani 


LA «COLONIA» SICILIA, UNA REGIONE MESSA A SACCO 


Gela come nell'India di sua maestà 


Una grande speranza sinora delusa, e che pure potrebbe tecnicamente divenire realtà — Un impianto per un 
costo inferiore ai venti miliardi potrebbe assicurare l’acqua sino alle porte di Agrigento — Se questo non sarà 
fatto, l’alternativa sarà una sola: continuare ad «arrangiarsi», anziché «decollare» verso un’epoca nuova 


Preparano la marcia anti-Nixon 



WASHINGTON — Una delle stanze del quartler generale della organizzazione della «marcia contro la 
morte» che è cominciata a Washington. I giovani stanno preparando quarantamila cartellini che recheranno 
ciascuno il nome di un soldato americano caduto nel la sporca guerra nel Vietnam. Ogni giovane porterà 
dal cimitero di Arlington al Campidoglio un cartello e marcerà in fila indiana davanti alla Casa Bianca. 
40.000 nomi che ricorderanno a Nixon l'altissimo prezzo che gli USA hanno finora pagato per la guerra 
d'aggressione. 


Quali rapporti esistono tra l’ambasciata americana e la polizia italiana ? 

Scandalo in via Veneto 

Cittadini statunitensi fermati per aver raccolto firmo per la pace nei Vietnam — Una petizione degli studenti del- 
IV Overseas School » — Il « caso » di Patricia Richmond — La protesta tra le lettere del « Rome Daily American » 


Una viva agitazione si è 
creata anche nella comunità 
statunitense a Roma, in se¬ 
guito alle ultime prese di po¬ 
sizione del governo Nixon, che 
riflettono scelte negative e 
gravide di conseguenze per il 
Vietnam. La grande mobilita¬ 
zione del < giorno M » e le nuo¬ 
ve giornate di protesta indette 
a Washington e in altre città 
hanno suscitato consensi e sti¬ 
molato attività che l'ambascia¬ 
ta si è sforzata di soffocare 
sia attraverso interventi re¬ 
pressivi' sia stimolando tra i 
connazionali, sulle orme del 
vice-presidente Agnew. il più 
bolso e retrivo riflesso «pa¬ 
triottico ». 

Ciò che è ancor più grave 
è che l'ambasciata degli Stati 
Uniti si serve in modo più o 
meno aperto, in funzione re¬ 
pressiva. della polizia italia¬ 
na. trovandola compiacente e 
disposta a svolgere con zelo 
bassi servizi di intimidazione 
contro gli americani dissen- 
[ zienti. 

E' quanto risulta da una se¬ 
rie di lettere apparse nei gior¬ 
ni scorsi sul Rome Daily Ame¬ 
rican, e. in particolare, da 
quella della signorina Patricia 
! Richmond, una cittadina ame- 
I ricana che ha preso l'iniziativa 
| di raccogliere firme per la 
I pace nell’area deU'ambasciata 
a dall'intervento, in aio aoato- 


gno, di Arthur A. Coppotel- 
li, Head Tutor a Roma della 
Wesleyan University, un'istitu¬ 
zione del Connecticut. 

Nella sua lettera, la signo¬ 
rina Richmond racconta come, 
mentre con altre cittadine 
americane era intenta a racco¬ 
gliere firme, sul territorio del¬ 
l'ambasciata, in modo pacifi¬ 
co e senza alcun turbamento 
dell'ordine, sia stata invitata 
da un funzionario dell'amba¬ 
sciata a svolgere la sua opera 
« fuori », là dove una camio¬ 
netta della polizia italiana sta¬ 
va scaricando poliziotti in di¬ 
visa e in borghese. Essendogli 
stato fatto notare che adempie¬ 
re all'invito equivaleva a farsi 
arrestare, dato che 1 cittadini 
stranieri non sono autorizzati 
a svolgere attività politiche in 
Italia, il funzionario dava as¬ 
sicurazioni in contrario, e 
quindi si eclissava. Poco dopo 
una delle signore che parteci¬ 
pavano alla raccolta delle fir¬ 
me, usciva per prendere un 
caffè e veniva immediatamen¬ 
te fermata. 

Nel pomeriggio dello stesso 
giorno, un'altra signora che 
si era recata aU'ambaadata 
per discutere una petizione de¬ 
gli studenti deH'Opersenu 
School (petizione che. inciden¬ 
talmente, atta stessa si ara 
adoperata per promuovere, co¬ 
me alternativa a « protette più 


violente *) veniva fermata dal¬ 
la polizia italiana mentre usci¬ 
va in compagnia di due amici. 

In entrambi i oasi, la polizia 
italiana è stata in grado di 
identificare senza esitazioni le 
persone, che ha successiva¬ 
mente trattenuto a lungo, met¬ 
tendo in questione la validità 
dei loro permessi di soggiorno. 
In precedenza, funzionari della 
ambasciata avevano telefonato 
all'Overseas School, sottopo¬ 
nendo i loro interlocutori a in¬ 
terrogatori «dal puzzo di Ge¬ 
sta po ». 

A sua volta, il signor Cop- 
potelli. dopo aver sottolineato 
la legittimità e il valore del 
dissenso, in contrapposizione 
alla « retorica » e alla « indif¬ 
ferenza dinanzi ad una critica 
valida » ostentate da Nixon, 
riprende in termini assai gra¬ 
vi la questione sollevata dalla 
signorina Richmond e le sue 
« molto sgradevoli » implica¬ 
zioni. E' necessario, egli af¬ 
ferma. che essa sia « chiarita » 
in modo soddisfacente, e che 
in caso contrario, siano porta¬ 
ti davanti al Congresso i meto¬ 
di di un’ambasciata che « trop¬ 
po spesso ha tenuto un atteg¬ 
giamento arrogante • decisa¬ 
mente reazionario»; ivi com¬ 
preso < l'uso, sia pura indiret¬ 
to, di una polizia straniera per 
esercitare intimidazioni e coer¬ 
cizioni tu questioni politiche ». 


Riferendosi alle pappagalle¬ 
sche perorazioni delle tesi di 
Nixon che appaiono nella po¬ 
sta del giornale, il signor Cop 
potelh scrive che esse, insie¬ 
me con la denuncia della si¬ 
gnorina Richmond, offro ne un 
segno « che non è esagerato 
definire terrificante » per 
quanto riguarda « il vicolo eie 
co in cui si è cacciata la no 
stra cosiddetta democrazia ». 


I fatti non richiedono molti 
commenti. Kd è ovvio che essi 
interessano, al di là della ri 
stretta cerchia degli americani 
di Roma, anche gli italiani, 
soprattutto per quanto attiene 
al ruolo di punta avanzata del¬ 
l’aggressione e del maccarti¬ 
smo che la nostra polizia sem¬ 
bra essersi assunta, in stridori 
te contrasto con le professioni 
di cautela del governo. 


Presiederà il compagno on. Riccardo Lombardi 

Domali a Roma rincontro con 
i delegati nordvietnamiti 

Domani, alle 18,30, nel salone di Palazzo Giannellì Viscardì 
(Corso Vittorio Emanuele, 18), a Roma, si terrà l’annunciato in¬ 
contro fra personalità della cultura, della politica, esponenti 
delle organizzazioni sindacali, giovanili e femminili con una delega¬ 
zione della Repubblica Democratica del Vietnam guidata dall'amba¬ 
sciatore Ha Van Lau, vice-capodelegazione della RDV a Parigi: 
l'incontro, che sarà presieduto dai compagno on. Riccardo Lom¬ 
bardi, è pramoaao dalla delegazione italiana presso il « Comitato 
permanente di Stoccolma per il Vietnam ». in coincidenza con il 
«Moratorium day» di Washington, ti propone di intensificare gli 
sforzi per fare assumere all'Italia (hi particolare dopo le recenti 
negative posizioni assunto dal governo in merito al riconoscimento 
della RDV) un ruolo qualitativamente diverso dall'attuale per la 
soluzione del ooeflUto. 


Dii Mitro iiviato 

GELA, novembre 

L ENI ha un debito da pa¬ 
gare alla Sicilia: la grande 
speranza che suscitò agli mi- 
zi degli anni ‘so e che è fini¬ 
ta oggi in amara delusione 
non soltanto per tutta l'Isola, 
ma anche per quelli rive do¬ 
vevano essere i più diretti be¬ 
neficiari, cioè per la popola¬ 
zione di Gela. !J:i impianto 
(300 miliardi di investimen¬ 
to su 500 ettari di terreno) 
con una occupazione di circa 
3000 operai (ma ancora nel 
1963 solo il 17 per cento de¬ 
gli occupati era del luogo: 
oggi la situazione è migliora¬ 
ta, ma non mutata). La città 
ha subito un incremento di 
natalità che è il più alto in 
Sicilia, eppure gli emigrati so¬ 
no oltre 6 mila su 64 mila abi¬ 
tanti e la popolazione attiva 
tocca appena il 39 per cento 
rispetto al 47 per cento della 
media in tutta Italia, al 40 
per cento della media nel Mez¬ 
zogiorno e al 40,4 per cento 
della media nella stessa Sici¬ 
lia. Cioè ì giovani scappano 
e qui restano — al solito — 
vecchi e bambini: ANIC o non 
ANIC. , „ . 

Non è nata praticamente al¬ 
cuna industria « indotta » in 
tutta la zona se si esclude 
una industnetta (Gelaplastic) 
che produce con materia pri¬ 
ma deU’ANIC, aeHe buste pla¬ 
stiche che vengono comprate 
sempre dall’ANIC e che è ap¬ 
punto — come si capisce — 
una delle solite camorre per 
fare soldi senza spendere nul¬ 
la (gli occupati m questa in¬ 
dustria di amici degli amici 
sono 20). 


Un « modellino » 
di dirigente 

Parlo con U direttore di que¬ 
sto impianto che doveva es¬ 
sere una sorta di « motore » 
per tutta la Sicilia (e che in¬ 
vece funziona anche esso da 
«pompa»), e francamente il 
suo giudizio sull’assenza di 
Qualunque altra seria attività 
industriale a Gela, a sette an¬ 
ni dall 'insediamento dell'ANIC 
non è convincente. « E* la na¬ 
tura della gente, non voglio¬ 
no rlaohiaxs — dice — • po¬ 
si non sanno approfittare del¬ 
la grande occasione che han¬ 
no avuto con rimpianto di 
questa industria in Sicilia ». 
«Ma perchè questa pigri aia 

— domando — in gente che 
ogni volta che lascia la Sici¬ 
lia macina lavoro, soldi, im¬ 
pianta iniziative, e si è fatta 
una fama addirittura di at¬ 
tivismo a qualunque livel¬ 
lo sociale? ». « Sarà come dice 
lei — mi risponde il diretto¬ 
re Mercante, ohe a suo tem¬ 
po fu anche federale del Fa¬ 
scio a Bari — ma questi si¬ 
ciliani non hanno voglia di fa¬ 
re nulla... A Ravenna inve¬ 
ce, quando ero a Ravenna... 
Quelli 11 sì che sapevano 
sfruttare l’occasione ». Inter¬ 
rompe il compagno Carli, de¬ 
putato regionale, e che è pre¬ 
sente al colloquio, per chiede¬ 
re: « Ma lei, direttore, scusi, 
di dove è? ». « Io? Io sono di 
Napoli, ma sono andato ina 
da ragazzo, prima in Puglia, 
poi al Nord. So bene la dif¬ 
ferenza, fra noi e ì siciliani ». 

Questo ai può considerare 
un « modellino » di dirigente 
di un ente statale che sta in 
Sicilia come se fosse il go¬ 
vernatore di Sua Maestà bri¬ 
tannica nelle Indie lontane, un 
secolo fa. Il razzismo, anche 
involontario, non ha veramen¬ 
te confini nè di tempo nè 
geografici, se anche un na¬ 
poletano può fare lo sviz¬ 
zero nei confronti dei sici¬ 
liani. 

Di fatto le ragioni per cui 
non sorgono industrie qui a 
Gela sono un po' più serie • 
gravi. La produzione dello sta¬ 
bilimento ANIC di Gela e le 
sue potenzialità non sfruttate 
nella zona, vengono cosi indi¬ 
rate in un documento della 
Camera del Lavoro locale: 
« Le sostanze ricavate dall'im- 
pianto Politene — che costi¬ 
tuiscono la premessa per l’in- 
sediamento dell'industria ma* 
nufattunera pubblica e priva¬ 
ta a base anche artigianale 

— per la lavorazione della va¬ 
stissima gamma della plastica 
(non meno di 1000 operai po¬ 
trebbero essere occupati nel 
settore) vengono interamente 
vendute ai monopoli privati 
che le portano altrove. Le so- 
stanze ricavate dall’Acrilo- 
nitrile, che permetterebbero 
l’insediamento di una grande 
industria tessile e ai confe¬ 
zioni (almeno 800 occupati) 
vengono dirottate agli stabili- 
menti di Pisticci e quindi al¬ 
ia « Lane Rossi » (ENI) di Vi¬ 
cenza. I derivati dell'impianto 
di acido fosforico che è ba¬ 
se per i concimi chimici, ven¬ 
gono utilizzati dall’ANIC (che 
li manda in buona parte al¬ 
l’estero) per il 30 per cento, 
il resto è venduto alla Manie- 
di son di Oratone... la stessa 
energia elettrica che potrebbe 
essere utilizzata in lavorario- 
ni elettrochimiche del sal¬ 
gemma strillano (altri 300 oc¬ 
cupati almeno) è venduta per 
metà all’ENEL... ». La denun¬ 
cia è argomentata e seria: al¬ 
tro che « carattere » dei sici¬ 
liani, coma dica l’Ingegnere 
Mercante! 

Ci sembra cha qui occor¬ 
ra uacire da una storila pole¬ 
mica (ohe magari andrà ri¬ 
presa quando si parlerà dalla 
singolari organizsaatonl dsf la¬ 
voro all’interno deU'ANIC fe¬ 
bee, dai criteri « ducanoli) » 
dal dilettole Mercanto, dalla 
«madia» Imparanti, dal mor¬ 
ti e del feriti fra gli operai) 
per andare alla aoetanaa del 
arohtoma. Un problema eco¬ 


nomico. Si può essere o me¬ 
no d'accordo su un criterio 
fondamentale: un nucleo in¬ 
dustriale che si trasferisce 
sul luogo sterno dal quale 
trae la materia prima, deve 
svilupparsi localmente o fun¬ 
gere soltanto da ■ pompa » dì 
quella materia prima per al¬ 
tre zone? Il problema è ge¬ 
neralizzato. Riguarda 1*ENI a 
Gela quanto l’Italsider a Ta¬ 
ranto. Finora, per esempio, 
l'Italsider ha continuato a la¬ 
vorare i laminati a caldo, 
mandandoli poi alla Terni che 
faceva il laminato a freddo e 
infine lo spediva a Torino do¬ 
ve la FIAT lo utilizzava. 

Ora l'Italsider di Taranto 
si sta ampliando (un terzo 
altoforno) farà i laminati a 
freddo e la FIAT già cala a 
Bari per utilizzarli con il co¬ 
lossale risparmio di costo 
(di trasporto) che ne deriva. 
Quindi ciò vuol dire che al 
monopolio privato « conviene » 
andare sul luogo dove si svol¬ 
ge una lavorazione d; base 
(nel caso Italsider è acciaio) 
essenziale, e « conviene » an¬ 
che provocare una torte indu¬ 
zione industriale nella zona 
per farsi — diciamo cosi — 
sulle porte di casa quei pro¬ 
dotti accessori di cui ha bi¬ 
sogno. Ecco: perchè allora la 
industria di Stato non ragio¬ 
na in questi termini? Perché 
a Gela, dove fra l’altro i 90 
pozzi ai petrolio danno un 
prodotto scadente (utilizzato 
soprattutto per il bitume, e 
in tal senso è fra 1 migliori) 
non tende a utilizzare local¬ 
mente la materia prima che 
produce? 

Basterebbero due fasi di piti 
di lavorazione, una industria 
tessile statale per dare la 
spinta iniziale e poi una strut¬ 
tura di industrializzazione 
agricola che si avvalesse, con 
i soldi della Regione, della 
produzione di conoimi chimi¬ 
ci per co]legarvi all’Ente di 
sviluppo agricolo siciliano e 
cominciare a concimare la 
piana di Gela da secoli ste¬ 
rilizzata con la produzione se¬ 
minarla. E così quei concimi 
invece che in Oina, come ora 
avviene Co almeno non sol¬ 
tanto cori) verrebbero utiliz¬ 
zati qui, a Gela, per esten¬ 
dere la già ricca produzione 
del carciofo primaticcio. 

Ma chi volete ohe pensi a 
queste cose? Non certo l’in- 
gegner Mercante (tutto pre¬ 
so & risolvere una complica¬ 
ta faccenda di appalti per la 
nettezza urbana del «villag¬ 
gio ENI » affidata all’ex de¬ 
putato missino Oochipinti) e 
nemmeno purtroppo la Regio¬ 
ne. lo Stato, 11 CIPE, le Par¬ 
tecipazioni statali, l’ENI, il 
ministero dell’Agricoltura o 
l’ESA siciliano. 

Ecco quindi rimano una oc¬ 
casione per lo Stato, per la 
Regione, per ÌENI, di pagare 
parte del debito che hanno 
contratto con questa po¬ 
polazione disperata, affamata, 
perennemente in partenza per 
la Germania occidentale o 
per la Svizzera (di dove tor¬ 
na ogni volta, appena può, 
sperando invano che qui qual¬ 
cosa sia cambiato). 

L’occasione si chiama il de- 


salatore: non un miracolo ra¬ 
pace di rigenerare l'agricoltu¬ 
ra e creare l'industria, ma 
certo uno strumento molto ef¬ 
ficace per dare una buona 
spinta nella direzione giusta. 
Il deealatore significa (lo ab¬ 
biamo già scritto) 72 mila 
metri cubi di acqua al gior¬ 
no, 25 miliardi di metri cubi 
all'anno circa. Cioè da Gela 
alle porto di Agrigento, l'ac¬ 
qua potrebbe scorrere sicura 
e abbondante per tutti: non 
più affidata alla pioggia im¬ 
probabile o alle piene torren¬ 
tizie quanto devastatrici o in¬ 
fine ad pozzi scavati come al 
tempo della Magna Grecia (e 
peggio), ma acqua prodotta 
industrialmente, con costi cer¬ 
ti, possibilità di prenotarsela 
sottraendosi alle angherie del¬ 
la mafia. 

Questioni 
di prestigio 

Un prodotto industriai* * 
nemmeno troppo costoso: con 
una cifra che sta fra i 16 e i 
19 miliardi si potrebbe co¬ 
struire rimpianto per il qua¬ 
le la SNAM dell-ENI ha già 
steso gratuitamente un pro¬ 
getto. Inizialmente, la Regio¬ 
ne siciliana aveva detto che 
si sarebbe assunta tutta la 
spesa: poi è caduto CaroUo 
ed è venuto il governo Fasi- 
no che per il momento (sotto 
la pressione dei sindaci di 
tutta la zona, riuniti in con¬ 
vegno unitario nelle scorse 
settimane) ha nominato due 
commissioni di studio. Si 
prende tempo, e sapete per¬ 
che? Si sta di fatto mercan¬ 
teggiando la gestione eh que¬ 
sto impianto di enorme po¬ 
tenzialità (fra l'altro se ne 
dovrebbero prevedere almeno 
altri tre per la Sicilia, oppu¬ 
re — anche se solo in pro¬ 
spettiva lunga — uno, nuclea¬ 
re, da 350 mila metri cubi) 
per questioni di prestigio e 
di basso interesse. 

L'indicazione più naturale è 
quella che naturalmente vie¬ 
ne scartata: provate a propor¬ 
re una gestione democratica 
del comuni insieme all'ENI. 
Vi ridono in faccia. La Cas¬ 
sa del Mezzogiorno è pronta 
a pagare ma solo se le vie¬ 
ne assicurata in esclusiva la 
gestione e lo stosso dice la 
Regione. L'ENI, più onesta¬ 
mente, ha detto che è pron¬ 
to a contribuire per la parte 
sua (utilizzerebbe per l’azien¬ 
da di Gela sedo un terzo del¬ 
l'acqua prodotta) e poi di es¬ 
sere deciso a dividere la ge¬ 
stione cor. tutti. Una grande 
impresa quindi (i deviatori 
ai questa portata, non costrui¬ 
ti ma in costruzione, sono ti- 
nora solo tre in tutto il man¬ 
do: uno a Los Angeles, uno 
sul Mar Caspio, uno in Israe¬ 
le) rischia di impantanarsi 
nelle solite, meschine faccen¬ 
de della « colonia » E quale 
sarà la prospettiva se il de 
salatore non si facesse? Ar¬ 
rangiarsi. 


Ugo Baduel 


Un esame 
di maturità? 


I compaoni de « l'Avanti! » 
non mancano di dare — ed 
è nel loro diritto — ampio 
strazio al comunicata della 
Direzione del nostro partito 
sul « Manifesto », all'ultimo 
numero della ricista e ai 
commenti su tutta la questio¬ 
ne. E’ un problema non di 
scarsa importanza per noi, 
e abbiamo riconosciuto più 
volte che un problema che 
interessa e preoccupa il più 
grande partito della classe 
operaia, la forza decisiva 
della avanguardia democra¬ 
tica del nostro paese, non 
può rappresentare mai un 
argomento del Quale chie¬ 
diamo l’esclusiva. Vorremmo 
però domandarci se i com¬ 
pagni de < ('Avanti/ » hanno 
il diritto di concludere, cosi 
perentori come si dimostra¬ 
no, che non siamo maturi 
per il dibattito sui problemi 
della funzione di un partito 
rivoluzionario e della ristrut¬ 
turazione della sinistra. Po¬ 
tremmo anche essere matu¬ 
ri ed avere opinioni diver¬ 
se da quelle dell'anonimo 
fondista de « VAvanti! ». Il 
nostro giudizio potrebbe a- 
vere un peso e far riflettere 
anche chi non lo condivide, 
invece di indurlo ad aspet¬ 
tare da noi un salto di qua¬ 
lità, che dovrebbe avveni¬ 
re, naturalmente, andando a 
destra. 

1 compagni ded’s Avanti/ ». 
riabituatisi alla polemica con 
Tonassi (cosa della quale 
facciamo loro merito), non 
possono pensare che questo 
basti ad autorizzarli a mon¬ 
tare in cattedra e a propor¬ 
ci di passare da loro per un 
esame di maturità. Vorrm- 
no consigliar loro di rade¬ 
re nelle nostre sezioni il 
dibattito vivace, acceso, ap¬ 
passionato; troverebbero in 
quel travaglio qualcosa di 
quello che hanno rimpianto 
nel periodo dell'unificasione 
socialdemocratica e l'assenso 
di quel conformismo e di 
quella politico clientelare 
iella quale hanno voluto li- 


estranea al dibattito nel par¬ 
tito, come è stato estranea 
al dibattito nel Comitato 
Centrale, è il timore del con¬ 
fronto delle idee, dei con¬ 
tributi più diversi, del con¬ 
fluire delle varie esperien¬ 
ze. Se qualche cosa ci muo¬ 
ve con tanta decisione con¬ 
tro ogni farina di frazione, 
contro l’irrigidirsi in corren¬ 
ti è il rifiuto di certi com¬ 
pagni a lavorare con tutto il 
partito. 

Si tratta anche della no¬ 
stra parte nell'azione uni¬ 
taria, L'articolazione, il plu¬ 
ralismo e l'unità nella di¬ 
versità, hanno avuto in que¬ 
sti anni anche la garanzia 
della saldezza del Partito 
comunista. Il fatto che esso 
non abbia accettato e non 
accetti la frantumazione, pii 
sbandamenti, gli esperimenti 
anche infelici, è stato ga¬ 
ranzia e speranza di tutti. 

Cosa offra, invece, l'ano¬ 
nimo fondista de «('Avanti/» 
ai collaboratori del « Mani¬ 
festo » non lo comprendiamo, 
per il modo volutamente am¬ 
biguo con il quale egli ten¬ 
de loro la mano. C i (asci 
dire, però, che il fatto che 
il « Manifesto » e « ('Acan¬ 
ti' » fanno parte della real¬ 
tà, non è stato mai messo 
in dubbio da noi, diversa- 
mente non ce ne saremmo 
occupati. Fanne parte della 
realtà? Credevamo di far¬ 
ne parte anche noi, con la 
nostra politica. B lo credia¬ 
mo. molprado la mfUcienza 
con la quale si tratto il na¬ 
stro partite. 

Ci si lasci ('ambinone e la 
responsobilito di prendere po¬ 
sizione e di operare p rop» 
nendpci qualcosa di più eh# 
di ricevere un complimento 
o aver diritte a un titolo, 
o magari due in prima Frai¬ 
na da parte di chi non sa 
rinunciare a trovare che 
questo Partite romanista 
italiane, ceri ewn’è, i par 


po forte. 


Se e'è un a cara che è ae ra ti 
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Una immagina dalla grand* manlfaatailana dal matallnrgkl Magnati In corina duratila la nrl agara. 


Nuove imponenti manifestazioni dei metallurgici 

Torino: la città intera 
« in mano » agli operai 

I lavoratori nella « sala rossa » del Comune — I cento milioni stanziati dalla Giun¬ 
ta sono insufficienti — La protesta davanti alla sede dell’Associazione industriali 


i 


Della eeftra reduioae 

TORINO. 13 

Cortei operai che sfilano per 
ore • ore da un capo all'altro 
dalla città, che «'intersecano, 
che si snodano per chilometri 
lungo le grandi arterie e nelle 
strado dal vecchio centro: tute 
blu a palano civico, nella sala 
e sui banchi dei consiglio comu¬ 
nale: il trillo dei fischietti che 
risuona a lungo dinanzi alla se¬ 
de deH'asaociazione industriali. 
« picchettata » da una massa e- 
norme di lavoratori: metalmec¬ 
canici anche dinanzi alle sedi 
dell'ENEL e dell'AEM. con le 
parole d’ordine, i cartelli e gli 
striscioni che rivendicano atti 
coocreti di solidarietà. 

Oggi è Torino intera che vive 


Alla Commissiona Lavoro dal Sanato 

Statuto lavoratori: 
imminente il voto 

Sarà espresso mercoledì * Donai Caftin dovrebbe 
presentare un articolo riguardante l'effettiva demo¬ 
cratizzazione del collocamento - Gii altri emendameli 
ti del PCI - La Costituzione deve entrare in fabbrica 


Lo Statuto del lavoratori è tatto, ormai. La commis¬ 
sione Lavoro del Senato lo approverà formalmente mer¬ 
coledì prossimo, insieme alle ultime proposte, di ag¬ 
giunta e modifica, che, se accolte, qualificheranno ulte¬ 
riormente il provvedimento. 

Il voto finale avrebbe potuto aversi già l'altra notte 
ae 11 ministro del lavoro, Donat Cattin, non fosse stato 
trattenuto dal prosieguo delle trattative per il contratto 
dei metalmeccanici delle aziende a partecipaziane statale. 

lina presenza per molti versi Indispensabile, perchè 
Donat Cattin deve sciogliere la riserva su una nonna, 
da lui stesso preannunci»ta, relativa alla gestione del 
collocamento, nel senso di una totale democratizzazione 
e di una gestione effettiva da parte dei lavoratori. Non 
è cosa di poco conto, cosi come non lo è un emenda¬ 
mento comunista, aggiuntivo, con li quale si condiziona 
la concessione di appalti dello Stato, o agevolazioni 
finanziarie e creditizie nel capitolati alTobbligo dell'ap¬ 
paltatore di applicare nei confronti dei lavoratori dipen¬ 
denti condizioni «non inferiori a quelle risultanti dai 
contratti collettivi di lavoro e della sona». Un obbligo 
che dovrebbe essere un dato acquisito ed indiscusso, in 
questa «Italia del benessere», ma che, in effetti, non lo 
è. DI qui la esigenza di fissare questo obbligo-dovere 
nella legge di Statuto dei diritti. 

Altro nodo da sciogliere, la estensione della legge 
per la giusta causa nel licenziamenti alle piccole azien¬ 
de, cioè anche a quelle con più di dieci dipendenti. Nello 
Statuto, a modifica della legge del 1966, è già stato In¬ 
trodotto un importante principio: una volta accertato 
che 11 licenziamento non è avvenuto per giusta causa, il 
datore di lavoro non ha più l’alterna ti va. slnora conces¬ 
sagli, di riassumere 11 lavoratore colpito o di pagare una 
penale, ma deve sottostare all'obbligo della riassunzio¬ 
ne, pena il pagamento, fino alla riassunzione, del salario 
normale e di tutte le contribuzioni sociali. Ora si tratta 
di adeguare le vecchie e le nuove norme anche alle 
aziende con più di 10 dipendenti (la legga del 1966 fissa¬ 
va il numero in 35). 

Debbono poi essere definiti gli emendamenti comu¬ 
nisti che concernono il diritto dei dirigenti sindacali di 
fabbrica ad accedere in ogni luogo del posto di lavoro; 
la estensione dello Statuto anche al settore del pubblico 
impiego (salvo il mantenimento delle disposizioni e dei 
regolamenti più favorevoli ai lavoratori). 

A mettere davvero la parola fine ai lavori della com¬ 
missione per lo Statuto, sarà il voto sull’articolo 1 — 
che, per ora, è accantonato —, nel quale si definiscono 
gli scopi generali della legge, che 1 senatori comunisti 
sintetizzano nella seguente formula: «Tutti i diritti ga¬ 
rantiti dalla Costituzione sono esercitati all’intemo dei 
luoghi di lavoro, il lavoratore ha diritto, all’Interno del 
luoghi di lavoro, di riunirsi e di manifestare liberamen¬ 
te il proprio pensiero, con la parola e con lo scritto, 
anche diffondendo materiale di stampa e di propaganda ». 

a. d. m. 


Forte denuncia dei 2000 dipendenti in assemblea 

Sul costo della vita 
ristat manipola i dati 

« Stando h rilevazioni deiristlfvto l'affitto Inalile par II 7,77 
par caato » — Da sabato la scioptro — La dirazioaa latitanta 





' ri . * . * «V'f 

V* 7 ft; V 

_ ->;*« r f, -r 

r -a.. 


■4 . * n , . * » r , . ’ , - 

v fi 

** % - * Jf* > f 

'■ 1 s. " e e, ** ~ 4 

«. * ' V ** # ’ *'. * t t V ’ ? t ' 

i- , ■ - » Af-c f \ * ■ ’ ’’ ; V Sés* , d 
■ - • tmf-j - - - • *.-<». ,* v Jf m - / « 

T:U ' - - = „ i } 

i *• - 1 < . * *• _ 


/A ^ 


4 ' ì 

l' / 

r / 




n < 


' <• 

4 j» £ 


L'affollata assemblea del lavoratori dell'ISTAT nel cortile dell'Istituto. 


L’istituto centrale di statisti¬ 
ca è bloccato ormai da sabato 
scorso. I duemila dipendenti, 
ogni mattina, si riuniscono in 
assemblea nel cortile, per di¬ 
scutere la loro lotta. Tutti i re¬ 
parti e gli uffici sono deserti. 
D cervello elettronico tace. 

Tecnici ed impiegati sono 
scesi in lotta puntando su ri¬ 
vendicazioni che tendono a mu¬ 
tare la situazione all’interno 
dell’istituto, sottolineando so¬ 
prattutto l’esigenza della demo¬ 
cratizzazione, in modo da intac¬ 
care la struttura autoritaria 
dell'ISTAT. Ma nello stesso 
tempo tutti sono coscienti che 
i] problema di fondo da affron¬ 
tare va al di là della lotta 
immediata ed investe la fun¬ 
zione stessa della ricerca stati¬ 
stica sU'intemo della società. 

< Noi siamo un grosso cen¬ 
tro di informazione — ci dice 
un impiegato — ma anche di 
formazione. Passiamo essere pa¬ 


ragonati alla RAI-TV. E in ef¬ 
fetti, la nastra presa di co¬ 
scienza è simile a quella dei 
lavoratori della Rai-TV. La sta¬ 
tistica dovrebbe essere lo spec¬ 
chio della situazione economi¬ 
ca del paese, ma è invece uno 
specchio deformante, come 
quelli dei baracconi del luna- 
parie. Complessi sono i mec¬ 
canismi attraverso i quali i dati 
sono filtrati e distorti, per que¬ 
sta è più difficile smascherare 
la mistificazione. Si può fare un 
esempio, che, naturalmente, ha 
soltanto carattere indicativo: 
secondo le rilevazioni ISTAT, la 
incidenza degli affitti sull’indi¬ 
ce del costo della vita sarebbe 
del 7.77 per cento! Ora. ogni 
lavoratore può fare i propri 
conti e stabilire se tale dato 
risponde a verità! Ancora un 
esempio: l’incidenza del costo 

[ mensile degli elettrodomestici è 
del 6.38 per cento- Cioè ogni 
lavoratore spenderebbe per gli 


Critiche 
polacche alla 
CGIL per i 
giudizi sulla 
Cecoslovacchia 


VARSAVIA, 12 
H presidente del sindacati po¬ 
lacchi, Loga-Sowinski. ha af¬ 
fermato. presentano una rela¬ 
zione al Presidium della sua or- 

{ attizzatone sul congresso del- 
i FSM tenutosi recentemente 
a Budapest, che la posizione dei 
rappresentanti della CGIL su¬ 
iti eventi cecoslovacchi è ri¬ 
sultata isolata e non ha avuto 
nessuna eco. 

Loga-Sowinski ha aggiunto 
che d'altra parte il rappresen¬ 
tante della CGIL, on. Lama, ha 
dovuto rendersi conto di aver 
assunto un atteggiamento con¬ 
trario a quelo della delegazio¬ 
ne cecoelovecc*. 

n presidente dei sindacati po¬ 
lacchi ha poi detto che. con- 
aider sta questa posizione e le 
dichiara «ioni del presidente dei 
sindacati cecoslovacchi. Pola- 
cefc. la altre delegazioni zi con¬ 
gresso hanno giudicato t’ztteg- 
giamento dei rappresentanti del¬ 
la CGIL come « un’interferen 
sa». Loga-Sowinski ha anche 
fatta rilevare che la delegazio¬ 
ne dallo CGIL è stata Tunica 
chi al è astenuta nel veto sul 
■ifii riii*"*" principale del con¬ 
gresso. anche se si ara mostra¬ 
li d’accordo su molti punti di 


Protesta a Palermo per le decisioni del MEC 

Arance: mozione 
all'Assemblea 


Dalli Rostri radutone 

PALERMO. 13. 

La misure prese z Bruxelles 
dal Consiglio dai ministri della 
CEE per U sostegno della pro¬ 
duzione agrumicole italiana han¬ 
no avuto una immediata eco 
in Sicilia 

NelTosaervare che ancora una 
volta è stata scelta le via di 
un sostegno di tipo protezioni¬ 
stico e puramente finanziario 
(635 mila lire annue per un 
quinquennio per ettaro ai pro¬ 
duttori di arance, 720 mila Ure 
per i mandarini; rimborsi e 
aiuti par la trasformazione del¬ 
le colti reato*! e la costruzione 
di impianti par la conservazio¬ 
ne e d oendtatanameato del pro¬ 
dotto). anziché daU’iaésrveoto di¬ 
retto dei potori pubblici nelle 
strutture agricola, il grappo co- 
muntole ha immedi*temente pre¬ 
sentato sugli sviluppi della que¬ 
stione una mozione all‘Assem¬ 
blee regionale. La mozione invite 
li Perle mento a riconferme re 
lo.d.g. di aprile sulla messa in 
more dai regolamenti CEE, e 
impegna il governo ad inter¬ 
venire «con le tempestività e 
reperita che te grave situazio¬ 
ne ridiede » par costringere 11 
governo italiano a sostenere te 
parità comunitaria respingendo 
il dittino di MCrifleeie ili in¬ 
teressi nazionali e l'avventr* dal- 
Tagricoltura meridionale sull'al¬ 
tare della potuta* dei grandi 


gruppi monopolistici europei; e 
soprattutto ad impone che, nel 
quadro di una programmazione 
organica e democratica, i con¬ 
tributi del FEOGA servano ad 
affrontare «in termini di rifor¬ 
ma, di produttività e di pro¬ 
gresso sociale i problemi delle 
strutture fondiarie, (Mi rapporti 
agrari, deila irrigaiKVw. delle 
strutture commerciali e di tra¬ 
sformazione, 

Sulla gravità degli orienta¬ 
menti della CEE si è soffer¬ 
mato. In una dichiara zio n* al 
nostro giornale, U primo firma¬ 
tario della mozione e presidente 
deU'AUeanaa coltivatori sicilia¬ 
ni on. Salvatore Rindone- 

« La nostra iniziativa - d ha 
detto fra Taitro il presidente re 
gionate dcU'Allearne — vuote ri¬ 
chiamare invece l'AR8 aui pe 
licei) che corre il settore agru¬ 
micolo (e anche quello ritivini¬ 
colo) reme tutta reconomia si¬ 
ciliana; e tende a mobiliterà 
dentro l'Assemblea e nel paese 
tutte le forse che vogliono real¬ 
mente impegnarsi tn una grande 
battaglie per te Statila a par il 
Mezzogiorno che costringe i go¬ 
verni di Roma e di Palermo a 
prendere misure per liquidare 
la proprietà fondtaria e la ren¬ 
dite parassitarla che sono il 
magiare oetooota alte trarior- 
mattato a nSo sviluppo dall'as- 
aoctariotoimo fra i coltivatori 
(tiretti». 


g. f. p. 


Clamorosa 
protesta 
dei 2000 
dell' ESPI 

PALERMO. 13 

Clamorosa manifestazione di 
protesta, stamane a Palermo, 
dei duemila metalmeccanici 
delle aziende del gruppo pubbli¬ 
co regionale dcll'Espi aderente 
allTntersind. 

In sciopero per quattro ore, 
gli operai hanno percorso in cor¬ 
teo il centro della città raggiun¬ 
gendo quindi la sede centrale 
dei servizi RAI-TV per la Sici¬ 
lia dove hanno organizzato una 
protesta per l'atteggiamento 
della radio-televisione nei con¬ 
fronti delle lotte contrattuali e 
più in generale dei problemi 
dei lavoratori. 

Oggi si firma 
il aaavo accordo 
commerciale fra 
Italia e Ungheria 

BUDAPEST. 13 
(c. b.) — Domani giungerà a 
Budapest li ministro del Com¬ 
marcio attero, Riccardo Mitasi. 
Egli firmerà l'accordo commer¬ 
ciale ed economico fra Italia e 
Ungheria, che sarà valido per 
cinque anni. 

Intanto, da parte ungherese, 
è stato diffusa una nota uffi¬ 
ciate nella quale si sottolinea 
il successo degli scambi econo¬ 
mici fra i due paesi 


elettrodomestici una cifra quasi 
uguale a quella che spende per 
l'affitto! ». 

La collocazione politica dello 
Istituto dipende naturalmente 
dalla sua fisionomia giuridica. 
Si pensi che, nato in pieno fa¬ 
scismo, è stato posto sotto la 
stretta dipendenza del Presi¬ 
dente del Consiglio, del potere 
esecutivo cioè. E tale legame 
è rimasto anche dopo la libe¬ 
razione. In più; all'interno del¬ 
l'istituto, si intrecciano gli in¬ 
teressi delle baronie universita¬ 
rie. che tendono a farne un 
loro feudo personale 

Questi, appena abbozzati, so 
no i problemi per cui i lavora¬ 
tori sentono la necessità di una 
riforma che ristrutturi global¬ 
mente l'Istituto. 

Ma, su un piano parallelo, 
che tuttavia non è scisso dal 
discorso generale, si svolge la 
lotta rivendicativa. Tutti i due¬ 
mila difendenti sono compatti 
attorno aj punti fissati dai sin¬ 
dacati. o meglio, proposti dai 
sindacati, ma discussi e appro¬ 
vati dalle assemblee. Innanzi¬ 
tutto. si pone il problema della 
democrazia e della rappresen¬ 
tanza: « Vogliamo conoscere — 
dicono i sindacalisti — e con¬ 
trollare le decisioni tecniche ed 
amministrative prese negli or¬ 
gani competenti- Per ciò riven¬ 
dichiamo la partecipazione al 
Comitato amministrativo . per io 
meno come osservatori, finché 
non venga approvata una leg¬ 
ge che sancisca a tutti gli ef¬ 
fetti l’immissione dei rappre¬ 
sentami dei lavoratori in tutti 
pii or poni di gestione». 

L'altro punto verte su richie¬ 
ste economiche che dovrebbe¬ 
ro in sostanza equiparare la 
situazione del personale a quel¬ 
la di un qualsiasi ente pubbli¬ 
co (e l'ISTAT è un ente pub- 
blk» a tutti gli effetti, gode di 
una autonomia amministrativa 
e tecnico-scientifica, anche «a 
per ii trattamento del persona¬ 
le è ancora un ente di Stato). 
Infine, i lavoratori chiedono la 
soluzione di problemi sociali: 
l'istituzione di asili-nido, l'am¬ 
bulatorio, una politica della ca¬ 
sa per tutti i dipendenti. 

E la direziona coma ha rea¬ 
gito? Innanzitutto ha corcato di 
scrollarsi di dosso lo propri® 
responsabilità domandando tut¬ 
ta la soluzione dalla vertenza 
a) ministero del lavoro e alla 
Presidenza del Consiglio rinun¬ 
ciando alla sua precisa facol¬ 
tà di risolvere autonoma menta 
questioni di carattere economi¬ 
co. Poi, dopo il fioco d> scari¬ 
ca bar ile. la « latitanaa ». Dal 
giorno in cui è miriate la lot¬ 
ta t lavoratori hanno continuato 
ad inseguir* di luogo in luogo 
la direziona, «ansa mal potarla 
incontrare. 

U lotte alTISTAT continua: 
è stata proclamata ad oltranza. 
A neh* stamane tutti i lavorato¬ 
ri si riuniranno in assemblea: 
l'istituto ri farmerà anoora- 

Sttfino Cfngolanì 


e partecipa alia lotta dei metal¬ 
meccanici. E’ la città intera che 
è « in mano » agii operai. Ce ne 
sono almeno quarantanula nelle 
strade. Fra Mirafiori e Stura — 
che stanno ai due estremi oppo¬ 
sti della città — stamane non si 
trova officina che lavori. Mi¬ 
gliala stanno manifestando anche 
a Collegno. Eppure non accade 
un solo incidente, non vola nean¬ 
che uno scappellotto, non c'è un 
vetro infranto- Questa marea im¬ 
pressionante. questi operai che 
anche stamane il giornale di A- 
gnelli si è sforzato di presentare 
come dei teppisti, facinorosi e 
incontrollabili, stanno dando una 
prova straordinaria di forza e 
di autodisciplina, di senso di re¬ 
sponsabilità. n < servizio d'ordi¬ 
ne » effettuato da gruppi di lavo¬ 
ratori coi hraociali rosai della 
organizzazioni sindacali è per¬ 
fetto. Osti corteo è preceduto 
da squadre di operai che di¬ 
stribuiscono volantini alla gen¬ 
te assiepata lungo i marciapie¬ 
di, ai commercianti che ora non 
credono più alle bugie de < La 
Stampa » e tengono alzate le 
saracinesche dei negozi, senza 
paura. Ormai la verità s'è fat¬ 
ta strada. 

La polizia c'è, in forze, ma 
si tiene in disparte, e tutto fila 
liscio. Bastano poche dozzine 
di vigili urbani per dirottare 
il traffico nelle vie laterali 

Dalla Fiat Spa di Stura sono 
usciti anche gli impiegati che 
sfilano per corso Giulio Cesa¬ 
re con gli operai della Grandi 
Motori, della SIMA. della Osa. 
della Sos, della Ricambi. A Por¬ 
ta Palazzo gli ambulanti lascia¬ 
no le bancarelle e vanno ad 
applaudire il corteo. 

In Piazza Palazzo di Città 
attendono già i metallurgici 
delle Ferriere. Una folta dele¬ 
gazione di lavoratori, guidata 
dall'operaio e consigliere comu¬ 
nale comunista Mario Garbi, sa¬ 
le lo scalone del municipio e 
raggiunge la sala del consiglio 
dove ri trovano il vice sindaco 
Secreto (il sindaco è all’estero 
per ragioni di salute), gli as¬ 
sessori Valente e Carli, il ca¬ 
pogruppo del PCI Novelli e al¬ 
cuni consiglieri. E’ una seduta 
senza formalità, ma di sicuro 
la più solenne e significativa 
fra quante ri sono svolte fino¬ 
ra fra i velluti della « sala 
rana». Qui, lunedi scorso, il 
consiglio comunale ha Iniziato 
la discissione sui provvedimen¬ 
ti da «dottare a s os te gno del 
lavoratori in lotta; la giunte he 
stanziato cento milioni, comuni¬ 
sti. socialisti e una parte dei 
democristiani hanno chiesto che 
il comune destini altri fondi, 
assai più consistenti, a favore 
delle famiglie operaie più biso¬ 
gnose; il gruppo comuniste e- 
veva già proposto anche un in¬ 
tervento presso le società e gli 
enti erogatori di servizi pubbli¬ 
ci (gas, luce, telefono, case, 
ecc.) per la sospensione del pa¬ 
gamento delle bollette e del 
canoni. Dorotei e socialdemocra¬ 
tici si sono opposti all’aumento 
del fondo di solidarietà in no¬ 
me dell’* equidistanza » che il 
comune dovrebbe tenere tra 
lavoratori e padroni. E cosi qui 
ci sono 1 metallurgici a ricor¬ 
dare che a Torino operaia «equi¬ 
distanza» può significare sol¬ 
tanto scelta a favore dei pa¬ 
droni. contro la classe che nel¬ 
la lotta per i contratti esprime 
non solo interessi di categoria, 
ma quelli della città intera. 

Tosetto. della Grandi Motori, 
dice: « La lotta si va estenden¬ 
do, noi non cederemo. Prendia¬ 
mo atto dello stanziamento dei 
100 milioni, ma siamo 350 mila 
e la somma è troppo inferiore 
alle esigenze. Chiediamo il mas¬ 
simo impegno dell'amministra¬ 
zione comunale, anche per ot¬ 
tenere che il pagamento di de¬ 
terminati servizi pubblici sia 
procrastinato di almeno tre 
mesi dopo la firma del contrat¬ 
to Della commissione incarica¬ 
ta di distribuire i fondi dovreb¬ 
bero far parte anche i rappre¬ 
sentanti operai delle fabbri¬ 
che ». 

L’on. Secreto definisce « un 
grande avvenimento» la presen¬ 
za dei lavoratori nell’aula con 
siliare, cita le proposte avan¬ 
zate dai gruppi consiliari dei 
partiti di sinistra, auspica che 
nella prossima seduta si giun¬ 
ga a una conclusione positiva: 
« Il municipio di Torino non po 
teva estraniarsi dalla vostra 
lotta. l*a maggioranza dei con¬ 
siglio è per dare ai provvedi¬ 
menti che saranno decisi non 
solo un significato di aiuto, ma 
di adesione politica- La nostra 
intenzione comunque, è di au¬ 
mentare la cifra stanziata ». 

Parlano altri operai, portano 
a esempio le misure adottate a 
Bologna. Bisogna far presto — 
dice uno — dobbiamo aiutare 
subito i lavoratori sospesi dal¬ 
la Fiat. E’ un dovere del co¬ 
mune — afferma un altro — 
anche perchè « gli operai so¬ 
no i suoi migliori cittadini »: 
ed ha mille ragioni visto che 
padron Agnelli è un « cittadino » 
che ha ancora da liquidare 
molte pendenze con l'ufficio 
municipale delle Imposte. 

Dalla Mirafiori, dalle Fonde¬ 
rie e dalla Lingotto hanno rag- 

£ unto il centro almeno 15 mi¬ 
operai ohe ora, mentre ri 
svolge l'incontro in comune, 
stanno manifestando attorno al¬ 
la seda dell'Unione industriali. 

I lavoratori dalle fabbriche di 
San Paolo (Lancia. Fiat Sm 
C entro. Fiat Materferro. Nebio- 
lo. Fergas, Cima) ri sono por¬ 
tati davanti ai palazzi dello 
ENEL e dell'Azienda elettrica 
municipale: delegati operai ri 
incontrano cor le direzioni • 
chiedono che si applichi subito, 
senza altri indugi, la sospen¬ 
sione del pesamento delle bol¬ 
lette. Mentre il corteo percor¬ 
revi coreo Vittorio, I tram 
hanno sostato: manovratori a 
bigliettai sono acari, c’è stato 
uno scambio di abbracci e di 
volantini con gli operai delle 
fabbriche. Dalle vettura. I pas¬ 
seggeri applaudivano. 

Pi«r Giorgio Botti 


I padroni 
si vergognano 



Alcune affermazioni « cu¬ 
riose » — ri fa per dire — 
sono state fatte ieri sera 
alia TV, nel corso della 
« Tribuna sindacale » sut 
problemi economici, sulle 
lotte e sulle riforme di 
struttura. Il r app re se ntante 
delle aziende di Stato, Van- 
nutetti, ha riconosciuto che 
il costo detta casa in Italia 
i trop p o atto e rispetto alle 
lità economiche dei 
itori », aggiungendo 
però che Vindustria non de¬ 
ve interessarsi di questo 
problema ma s deve fare la 
sua produzione » e basta. Il 
rappresentante detta Cemfin- 
dastria. Rondone, si è la¬ 
mentato col segretario del¬ 
la CGIL. Guerra, perchè ha 
pronunciato la parola «pa¬ 
droni » mentre, a suo dire, 
doveva parlare di * impren¬ 
ditori ». 

Sono affermazioni «curio¬ 
se », dicevamo, sia per quel¬ 
lo che significano sia per 
quello che nascondano. Vari- 
nutriti, ad esempio, sa per¬ 
fettamente che i guasti ur¬ 
banistici di Torino sono sta¬ 
ti prodotti dagli insediamen¬ 
ti FIAT. E doveva quindi 
affermare, per lo meno, che 
prima di fare certe scelte 
Vindustria dovrebbe metter¬ 
si d’accordo con gli ammi¬ 
nistratori della cosa pub¬ 
blica per le infrastrutture 
e i servizi. Non lo ha det¬ 
to, Non lo ha neppure ac¬ 
cennato perchè sarebbe ve¬ 


nuto fuori inevitabilmente 
il discorso sui costi sociali 
che l'espansume industriale 
comporta: costi sociali che 
ovviamente non deve paga¬ 
re la collettività, ma chi ha 
interesse a concentrare in 
un determinato punto un 
certo numero di lavoratori. 
Si tratta, dunque, di una 
reticenza voluta e signifi¬ 
cativa, una reticenza istrut¬ 
tiva che dimostra come il 
discorso politico del padro¬ 
nato è sempre quelle: io 
mi faccio gli affari miei, 
voi Stato e voi comuni fa¬ 
te quello che mi serve, na 
turalmente con i soldi del¬ 
la collettività; lo Stato, cioè, 
al servizio del profitto vri- 
rato. 

Quanto aìl'ira del rappre¬ 
sentante confindustriale per 
la parola « padroni » lo com¬ 
prendiamo benissimo. Dire 
padroni, come ha ribattu¬ 
to Guerra, vuol dire sfrut¬ 
tatori. E a nessun padrone 
piace che certe cose si di¬ 
cano alla TV, davanti a mi¬ 
lioni di spettatori. Anche 
perchè è bene non far 
capire perchè i lavoratori 
lottano e perchè i padroni 
respingono le richieste uni¬ 
tarie dei sindacati. 

Una cosa tuttavia va ri¬ 
levata. Ed è che i padroni 
avvertono il vero significa¬ 
to di questa precisa e chia¬ 
ra parola e se ne vergo¬ 
gnano. Bene. Ciò vuol dire 
che almeno hanno conserva¬ 
to il senso del pudore. 


Vigili del Fuoco e CRI 

Decisi lunghi scioperi 

La riduzione deirorario di lavoro al centro della 
lotta dei W. FF. - L’astensione dal laverò per il 25 
e 26 • Dal 18 al 26 il primo sciopero della CRI 


Le segreterie dei sindacati nazionali dei vigili del fuoc< 
aderenti alla CGIL ed alla CE5L hanno esaminato con ; 
rispettivi organi dirigenti la situazione sindacale in rapporti 
allo stato della vertenza per la riduzione dell’orario di lavoro 
Rilevato che a tutt'oggi il governo non ha adottato con 
crete misure per risolvere l’annosa questione, la quale è 
oggetto di vivo malcontento nei vigili del fuoco costrett 
a prestazioni che si aggirano ancora intorno alle 72 ore setti 
manali, le organizzazioni sindacali hanno deciso di proclamar* 
lo stato di agitazione della categoria. I vigili del fuoco attue 
ranno una prona astensione dal lavoro per la durata di 48 or< 
nei giorni 25 e 26 novembre. L'astensione dal lavoro ripren¬ 
derà nei giorni 2, 3. 4, 5 dicembre e 16. 17. 18. 19 dicembre ’69 
In questa azione ì vigili del fuoco garantiranno voltante 
• servizi tecnici urgenti di soccorso, per il 4 dicembre i vigil 
del fuoco daranno vita ad una manifestazione nazionale d 
protesta a Roma. 

Le segreterie nazionali del lavoratori delia Croce Rossi 
Italiana (CRI) aderenti alla CGIL, CISL. UIL hanno deciso 
al termine di una riunione intersindacale tenuta per esaminar* 
la situazione venutasi a determinare nell’ente, di proclamar* 
uno sciopero generale della categoria per i giorni 18. 19. 20 
2-1. 25 e 26 novembre, nonché per i giorni 1, 2 e 3 dicembre 
Le manifestazioni sono state indette — è detto in ur 
comunicato intersindacale — in seguito al mancato accogli 
mento da parte delTamministrazione delle richieste dei lavo 
ratori. 


Navalmeccanici 

40 ore obiettivo di fondo 

Presa di posizione del direttivo del sindacato Fiom 
Le responsabilità del governo • Maldestri tentati¬ 
vi di respingere le rivendicazioni dei lavoratori 


Il comitato direttivo dei navalmeccanici FIOM riunito a 
Roma sottolinea la particolare gravità dell’orientamento del 
padronato volto a creare in partenza una situazione di inac¬ 
cettabile discriminazione a danno dei navalmeccanici per 
quanto riguarda alcuni fondamentali obiettivi, e in primo 
luogo la conquista delle quaranta ore. Adducendo il pretesto 
della cosiddetta « arretratezza » dell'industria navalmeccanica, 
si vorrebbe m tal modo scaricare sui lavoratori il peso di 
errori e di carenze che sono il frutto di scelte padronali 
aspramente combattute per lunghi anni dal lavoratori. 

11 C.D., nel respingere qualsiasi meccanica connessione 
— quale il padronato cerca di accampare — fra riduzione 
effettiva dell'orario e grado di sviluppo di questo o quel 
settore, ribadisce il grande valore di principio dell’obiettivo 
delle quaranta ore, come conquista sociale e di civiltà irri¬ 
nunciabile, e dichiara che né su questo terreno né su altri, 
i lavoratori metalmeccanici potranno avere altro punto di 
riferimento se non quello delle loro effettive condizioni di 
lavoro, da cui emerge senza possibilità di smentita, che è 
alte politica padronale e governativa che vanno imputate 
la debolezze strutturali della navalmeccanica. 

Il CD denuncia che. ancora una volta, ciò che in primo 
luogo emerge è un indirizzo di miope e ordinaria ammini¬ 
strazione. assolutamente incapace di imboccare una nuova 
strada e cogliere le grandi possibilità esistenti per un rilancio 
generale della navalmeccanica nazionale. Al contrario, mentre 
da un lato non si prò*enuncia alcun serio programma di 
investimenti e di rinnovamenti strutturati, dall’altro tato si 
eludono sistematicamsnte nei fatti gli impegnj assunti in 
ordine ad alcune situazioni critiche. 

Il CD proporrà alle altre organizzazioni sindacali: a) di 
individuare, net quadro delle decisioni generati di lotta valide 
per tutta te categoria, tutte le misure opportune a caratte¬ 
rizzare e a sottolineare la votanti dei navalmeccanici di con 
qui* tare pianamente gli obiettivi della piattaforma ri vendicativa 
contrattuale; b) di riprendere l'iniziativa par quanto riguarda 
i problemi di struttura tuttora aperti nonché gli indirizzi 
generali: in particolare per le situazioni di Trieste e di La 
Spezia, di chiamare le autorità di governo e i circoli dirigenti 
delTindustria di Stato ad assumere pienamente e prontamente 
tutta le loro responsabilità In ordine al rispetto degli impegni 
nresi. 


La manovra dal credito 

Mutui 
per 325 
miliardi 
bloccati 
alla BNL 

Le cooperative detta 
j Lega attendono finart- 
I zlamenti per 50 mi¬ 
liardi di lire 


Secondo informazioni non 
ufficiali (e di cui del resto 
sarebbe difficile avere con¬ 
ferma) presso la Banca na¬ 
zionale del Lavoro sono bloc¬ 
cati finanziamenti per 325 
miliardi di lire. Si riferisco¬ 
no a progetti già pronti, tal¬ 
volta addirittura iniziati, # 
centinaia di imprese stanno 
subendo perdite mentre mi¬ 
lioni di giornate di lavoro 
vengono meno. La Banca na¬ 
zionale del Lavoro si trova 
nella situazione peggiore per¬ 
chè ha partecipato, si dice 
in misura assai larga, sia 
alle operazioni di esporta¬ 
zione del capitali che al fi¬ 
nanziamento del boom della 
speculazione edilizia. 

Non più tardi di mer¬ 
coledì il governatore della 
Banca d’Italia ha dichiarato 
di « fare il suo dovere » strin¬ 
gendo i freni della circola¬ 
zione monetaria, diminuendo 
il volume del credito. Il dr. 
Carli s’investe della respon¬ 
sabilità di fermare l'inflazio¬ 
ne. Bene, ma perchè non ha 
cominciato col frenare l’au¬ 
mento dei tassi d'interesse? 
Gli interessi negativi sui con¬ 
ti correnti (credito d’eserci¬ 
zio) sono rincarati dall’1,25 
per cento aU’l,75°o in pochi 
mesi. Di 11 è venuto uno sti¬ 
molo primario, generale e 
irrefrenabile all’aumento dei 
prezzi di merci e servizi. Più 
grave il rincaro degli inte¬ 
ressi sui mutui per entità e 
conseguenze. Prendiamo il ca¬ 
so delle cartelle fondiarie: 
poiché per legge debbio es¬ 
sere emesse al 5% d’interes¬ 
se, le banche aggirano l’osta¬ 
colo riducendo continuamen¬ 
te il prezzo di vendita delle 
cartelle, sceso in certi casi 
a 82 lire di ricavo su 100 di 
valore nominale emesso. Il 
finanziamento dei mutui (ad 
esemplo, per costruire case) 
è salito al 9-9,30% d’interes : 
se. Si pensi che gli affitti 
delle case costruite per conto 
di enti pubblici, finora, si fa¬ 
cevano calcolando un reddi¬ 
to del 4-5%; il solo rincaro 
degli interessi sulle cartelle 
fondiarie porta al raddoppio 
del costo dell’affitto. 

Sta di fatto che, ormai, di 
cartelle fondiari* non se ne 
emettono nemmeno più. Le 
banche spingono sul governo 
perchè aumenti anche uffi¬ 
cialmente il costo delle car¬ 
telle fino al 9,30%, il massi¬ 
mo di mercato; in una paro¬ 
la, prima di sacrificare an¬ 
che temporaneamente i pro¬ 
pri profitti, le banche pan¬ 
tano sull’inflazione. E’ facile, 
dr. Carli, chiedere saciifici 
ai lavoratori o imporglieli; ma 
perchè non prova un po’ con 
le banche che sono sotto la 
sua alta « vigilanza »? Impe¬ 
dire ulteriori rialzi dell'inte¬ 
resse, ecco una meritoria 
azione antinflagonistica. Per 
farlo non occorre bloccare i 
finanziamenti, basterà agire 
nel senso di bloccare l’usci¬ 
ta clandestina di banconote 
alTestero (clandestina-illega- 
le) e procedere non alla ri¬ 
duzione indiscriminata, ma 
alla selezione del credito, ne¬ 
gandolo agli speculatori. 

Un caso pratico, semplice: 
quello dei finanziamenti age¬ 
volati da contribuiti statali 
(Piano Verde; legge 1016 per 
il commercio; leggi 623 e 1470 
per l’Industria; 1179 per l’edi¬ 
lizia). Il Parlamento ha de¬ 
ciso di agevolare i tipi di cre¬ 
dito previsti da queste leggi 
perchè li ritiene socialmente 
indispensabili, prioritari. Que¬ 
sta volontà del Parlamento è 
frustrata, oggi, da un mer¬ 
cato finanziario speculativo, 
orientato in maniera sbaglia¬ 
ta. Ebbene, pub la Banca 
d’Italia garantire il finanzia¬ 
mento di tutte le richieste di 
finanziamento fatte in base a 
leggi di agevolazioni, ai tassi 
previsti, al di fuori della ar¬ 
tificiosa « stretta creditizia »? 
Lo può; bisognerà vedere se 
gli uomini del « dovere» vor¬ 
ranno. Ne dipende l’atiività di 
migliaia di piccole imprese, 
migliaia di posti di lavoro. 
Le sole cooperative facenti 
capo alia Lega nazionale han¬ 
no in attesa di finanziamento 
progetti per oltre 50 miliardi 
di lire. C'è di tutto: dalle 
cooperative di abitazione, 
ostacolate anche quando han¬ 
no superato le pur gravi dif¬ 
ficoltà del mercato fondiario, 
alla stadia cooperativa di Ar¬ 
genta che è costruita (ò co¬ 
stata 200 milioni) ma vuota 
perchè non vogliono dare i 
soldi per acquistare il be¬ 
stiame. 

Ma proprio le cooperative 
rappresentano un « campio¬ 
ne » della volontà del governo 
e della Banca d'Italia. Atten¬ 
dono da anni che si istituisca 
il Fondo di 50 miliardi preoso 
la Banca nazionale del Lavo¬ 
ro per il credito cooperativo. 
Un'occasione come tante al¬ 
tre per dimostrare che nel¬ 
l'uso del mezzi finanziari si 
perseguono criteri di equità. 


Convocato 
il Consiglio 
nazionale 
della Fiom 

Il Cantigli* Razionai» dalla 
Fiom al quale partecipo ranno 
circa SM dirigenti provinciali « 
di fabbrica si riunirà demani 
mattine, con Inizia alla or* 9, 
n*l satana dalla Casa dal fio- 
poh di Via Mattaattl a Sesta 
Fiorentino In provincia Ri Fi- 
renio. 
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Mentre negli USA lo hanno proibito 


La doppia passeggiata lunare e il 


recupero del Surveyor obiettivi della nuova spedizione 



Per il DDT 
riunione urgente 

alla Sanità 

Si afferma che la situazione è « normale » ma si 
rendono necessari ulteriori e definitivi esami • Lu¬ 
nedì l'incontro fra gli specialisti italiani 


Evitato il rinvio del lancio 
con i serbatoi di Apollo 13 


Sostituiti i contenitori per una fuga di idrogeno liquido - Gli astronauti non sono addestrati-a scendere in una zona 
diversa da quella prevista - Grande mole di lavoro per Conrad e Bean: dovranno deporre strumenti scientifici, 
targhe, bandiere e scattare migliaia di foto • Trecentomila (Nixon compreso) a Cape Kennedy per assistere al via 


I problemi connessi agli 
usi ed agli effetti del DDT 
saranno esaminati nei corso 
di una riunione dei direttori 
generali del Ministero della 
sanità, immediatamente con 
vocata dal ministro Ripamon¬ 
ti dopo la notizia che gli Sta¬ 
ti Uniti si accingono a ue- 
tare l'impiego dell’antiparas¬ 
sitario. La riunione è stata 
fissata per lunedi. Lo ren¬ 
de noto un comunicato diffu 
so dal ministero nel quale si 
afferma tra l’altro che la vi¬ 
gilanza esercitata dagli orga¬ 
ni periferici del ministero 
stesso (medici provinciali e 
laboratori chimici provincia¬ 
li) ha accertato che le di¬ 
sposizioni sulla vendita stabi 
lite nel D.P.R. del 3 agosto 
1968 sono rispettate in Italia 
e che i residui dei prodotti 
ortofrutticoli, nei campioni 
analizzati, si mantengono ai 
di sotto del limite fissato dal¬ 
l'ordinanza- 

Spesso non è stato riscon 
trato alcun residuo. Ciò di¬ 
mostra — afferma il comu¬ 
nicato — che il problema con¬ 
cernente i possibili danni al¬ 
la salute derivanti dall’inge 
stione di piccole quantità di 
DDT con gli alimenti è stato 
affrontato dalla competente 
direzione generale dei mini 
stero da molto tempo; si è 
pensato principalmente a ri 
servare, attraverso la vendi¬ 
ta controllata, l’impiego del 
DDT a persone particolarmen¬ 
te qualificate, e. per conse¬ 
guenza. attraverso la buona 
pratica, da esse effettuata, 
a contrarre il residuo negli 


i alimenti entro limiti accetta¬ 
bili. 

Nel ricordare i provvedi 
menti che disciplinano la ma¬ 
teria, i! ministero ha accen¬ 
nato tra l'altro all’esistenza 
in Italia del divieto di im 
piegare il DDT direttamente 
nelle derrate alimentari imma¬ 
gazzinate fra cui i cereali e 
le granaglie in genere, per 
cui i residui ai quali ci si 
riferisce per gli ortofrutti¬ 
coli, derivano dai trattamenti 
antiparassitari effettuati sul¬ 
le piante. 

Per quanto riguarda il lat- | 
te. altro alimento di largo ! 
consumo, un’indagine su sca- i 
la nazionale eseguita dall’I j 
stituto superiore di sanità t 
con la collaborazione di la- | 
boratori chimici provinciali \ 
particolarmente esperti nel 1 
settore ha posto in evidenza ! 
che residui di DDT in questo 
alimento si mantengono m 
tutte le province entro limi 
ti tollerabili 

E' inoltre da rilevare che 
con la nuova regolamentazio¬ 
ne degli antiparassitari è in 
atto un'attenta revisione di 
tutti i prodotti 

I consumi non agricoli degli 
antiparassitari — dei quali 
nè TAschimici nè lTstat han¬ 
no por ora statistiche - sa 
rebbero ormai estremamente 
limitati; quesi tutte le con 
fezioni degli insetticidi di 
tipo « Spray » non contengono 
infatti, già da molti anni, 
il DDT, la cui efficacia è or¬ 
mai notevolmente diminuita 
per il noto fenomeno dell’as¬ 
suefazione. 



Una ricostruzione dol recupero del Surveyor. Nello sfondo il LEM. 


La colossale rapina di New York 


Volevano vedere il padre di uno di essi 


Il pranzo dell’agente 
è costato 900 milioni 

L'assalto di tre uomini armati al furgone con gli incassi deirippodromo 
Le tre guardie ammanettate dai banditi e rinchiuse nella vettura blindata 


Sono fuggiti in Belgio 
due allievi carabinieri 

Domenica non sono rientrati in caserma dopo la libera uscita — Ieri mattina 
una telefonata da Philippeville: « Stiamo bene, ritorniamo subito in Italia » 



L'agente Thomas Raferty, dall'appetito quantomai costoso, viene liberato da alcuni colleghi dopo che I rapinatori lo 
hanno ammanettato e rinchiuso nel furgone. 


NEW YORK. 13 

E’ la terza rapina mondiale 
in senso assoluto, la seconda 
nella storia degli USA. E fino¬ 
ra nè la polizia di New York, 
nè gli agenti del FBI sono riu¬ 
sciti a trovare traccia dei tre 
banditi che hanno assaltato il 
furgone della Wells Fargo (si, 
proprio quella delle diligenze 
che venivano puntualmente as¬ 
salite nel Far West) mettendo 
le mani su un milione 370 mila 
dollari, poco meno di novecen 
to milioni di lire. 

E la rapina in fonJo è stata 
di una semplicità sconcertan 
te. favorita soprattutto... dal 
l’appetito di una guardia. Sul 
furgone, che trasportava gii 
incassi di due giornate dell’ip 
podromo di Aqueduct. c erano 
infatti tre agenti: James Ker- 
rigan, 50 anni, Barry Aterid 
ge, 25 anni, e Thomas Rafcr 
ty. E’ stato quest’ultimo, m 
una strada di Brooklyn. a far 
fermare il furgone, por socn 
dere e fare uno spuntino ir. 
una rosticceria. Quando ha 
fatto per risalire si è visto cir 
condato da tre uomini, senza 
maschere, con le ptstole in 
pugno. 

«Stai buono, leva le mìni 
da quell’arnese se vuoi goder¬ 
ti la pensione... > hanno grid i- 
m i rapinatori all'agente Ker- 

tifut eh* atava par attrarrà 


la rivoltella. Poi j tre sono 
saliti sul furgone, uno si è 
messo al volante, gli altri due 
hanno ammanettato le guardie. 
Giunti in una strada seconda¬ 
ria i rapinatori hanno trasfe¬ 
rito dieci borse oon il denaro 
su una vecchia vettura (nel 
furgone sono rimasti comun 
que parecchie migliaia di dol 
lari) e sono fuggiti lasciando 
i tre agenti ammanettati e 
chiusi nel furgone blindato. 

L’allarme è stato dato da 
un passante che aveva notato 
il furgone della Wells Fargo 
parcheggiato in malo modo. I 
poliziotti, appena giunti hanno 
liberato i tre agenti e sono 
riusciti a ricostruire la rapina. 
Frank Basii, presidente della 
associazione ippica di New 
York, ha comunque dichiarato 
che l’enorme somma era re¬ 
golarmente assicurata. 

Il bottino dei rapinatori è 
stato superiore a quello del 
celebre «colpo» di Boston: vi 
è un solo precedente in Amc 
rica, ancor più clamoroso. 
L'assalto a un furgone posta¬ 
le, a Plymouth, che fruttò ai 
banditi poco meno di un mi¬ 
liardo. In senso assoluto co¬ 
munque la rapina più colossa¬ 
le rimane quella al postale 
Glasgow • Londra dell’agosto 
1963: il bottino superò i quat¬ 
tro miliardi. 


L'ultimo big dei latitanti sardi 


Sfugge alla cattura 
il bandito Campana 

- Dalla nostra redazione 

- CAGLIARI, 13 

: Giuseppe Càmpana. l'ultimo big dei banditi sardi con 

■ taglia da dieci milioni, è sfuggito nuovamente alla cattura. 

• La « soffiata » di qualche confidente aveva messo su li'avviso 
J baschi blu e carabinieri. Più di cento uomini, armati di tutto 

- punto, hanno cercato il bandito setacciando il terreno palmo a 
2 palmo e servendosi anche degli elicotteri nelle campagne tra 
“ Orune e Bitti, Càmpana non c'era. 

I La notizia che Rubimi (cosi viene chiamato il fuorilegge) 
“ si fosse recato nel suo paese, Orune, per incontrare la moglie 

- in attesa del quarto figlio, ha messo in movimento la com 
“ plessa macchina antibanditismo, R latitante — dicevano gli 

- informatori — non é ancora giunto nell'abitato; si trova 

1 immediatamente fuori dal paese. La regione Sa Matta, dove 
Z si presumeva fosse rifugiato, è stata accuratamente rastrellala 
m dai baschi blu che hanno anche provveduto a perquisire gli 

2 ovili e identificare decine di pastori. Dopo sei ore, l’assedio 

- è stato tolto e ì cento uomini sono rientrati alla base. 

“ La caccia all'unico bandito ancora famoso rimasto Ubero. 

• ha coinciso con l'arrivo a Nuoro del generale Igino Misson, 

1 comandante della quarta brigata dei carabinieri di Roma che 

2 ha visitato i reparti dell'Anna dislocati in città e nelle stazioni 

■ vicine. Sembra, tra l’altro, che ci sia stato un incontro ad 
Z alto livello per esaminare le nuove strategie considerate 

- abbastanza positive da quando gli investigatori sono riusciti 
Z a introdursi in alcuni gangli vitali della organizzazione del 
2 crimine, specie dopo il sequestro Boschetti 

s g. p. 


Li hanno ritrovati quando già 
si pon.sa\ a ad un « giallo ». Due 
giovani carabinieri erano scom¬ 
parii domenica sera, da quando, 
cioè, non avevano più fatto ri 
torno alla caserma della Legione 
Allievi di Roma al termine della 
«libera uscita». L'indomani era 
no state ritrovate le loro giubbe 
nere (v nelle tasche ì rispettivi 
tesserini di riconoscimento) ab¬ 
bandonate in un prato a Monte 
Mario con le mostrine ed alcuni 
bottoni strappati quasi a indi¬ 
care una colluttazione. Per le 
indagini ì militari avevano an¬ 
che impiegato i cani poliziotto 
! che, dopo aver annusato quegli 
i indumenti, avevano seguito le 
i piste dei due fino ad un certo 
I punto. Poi si erano fermati, di- 
| sor lenitati ' evidentemente i due 
, erano saliti su una macchina ed 
erano stati portati — così si 
penso in termini alquanto dram 
matici — chissà dove. 

Gli clementi per dar vita ad 
un * giallo -, quindi, c’era no 
tutti. Ia> ricerche erano state 
proseguite dalì'Arma dei cara 
bmieri in tutte le direzioni, ma 
senza risultato. Poi ieri, improv¬ 
visamente. la notizia che ha ri¬ 
dimensionato l'episodio. Vincen¬ 
zo Rosi e Piero Porfini, entram¬ 
bi di 18 anni e provenienti da 
Porto S. Giorgio in provincia 
di Macerata. hanno telefonato a 
casa, al loro paese, chiamando 
dai Belgio, da F’hilippevtlle. Lì 
erano andati, dopo aver deciso 
«lomenica sera di non rientrare 
:n caserma, perchè contavano 
di incontrarsi con Aldo Perftm. 
il padre di uno di loro, che 
dopo anni di duro lavoro oome 
minatore aveva da poco messo 
su un piccolo albergo. Forse 
avevano anche binogno di qual¬ 
che soldo e speravano cosi di 
avere un aiuto da hii. 

* Mamma non ti preoccupare, 
sto bene, .sono qui col mio ami- 
i o ». così ha detto ad telefono 
Vincenzo Rosi ieri mattina chia¬ 
mando Porto S. Giorgio da Phi- 
hppeville, c ho già avvertito ri 
comando e ritorniamo subito in 
Italia », Aldo Porflni, il padre 
di uno dei due allievi carabi¬ 
nieri. in Belgio non c’era. Ap¬ 
pena aveva saputo della notizia 
delia scomparsa del Aglio si era 
precipitato a Roma per meglio 
seguire la stona nei suoi svi¬ 
luppi che sembravano dramma¬ 
tici. Poi, dal paese, ha saputo 
anche lui, ieri mattina, che il 
ragazzo non correva alcun peri¬ 
colo. Era stata una scappatella 
che però costerà loro una se¬ 
vera punizione. 

Si era detto, in un primo mo¬ 
mento. che i due potevano es¬ 
sere stati rapiti, forse anche 
uccisi. Si era pensato anche che 
forse erano rimasti vittime in 
una fosca storia di donne e di 
debiti eh gioco. Ma alla fine La 
venti sarà soltanto nella ri¬ 
cerca confusa della libertà. Ma¬ 
turata nel corso di diversi mesi 
e improvvisamente esplosa di¬ 
nanzi ad una cauaa oooaakmaie 
determinante, si sarà trattato, 
forse, del rifiuto d«U* rigida re¬ 
to *a dalla vita mi! itera • data 
^oaasnM. 


Il cromosoma 
assassino 
giustificherà 
un delitto 
a Tivoli ? 

Per la prima volta In 
Italia e stato chiesto l'ac¬ 
certamento delle capacità 
mentali di un imputato at¬ 
traverso un esame della for¬ 
mula cromosomica del sog¬ 
getto. L'uomo che dovrà 
essere sottoposto a questa 
modernissima Indagine, ch« 
già da qualche tempo vie¬ 
ne effettuata in alcuni pae¬ 
si, è Albino Oj Giorgio, il 
fuochista quarantottenne di 
Tivoli che il 3 novembre 
scorso, uccise l'amante Ma¬ 
ria Portamonete. 

E' stata il difensore, av¬ 
vocalo Dario Del Rosso, a 
presentare la richiesta al 
magistrato che sta istruen¬ 
do l'indagine (il sostituto 
procuratore Paolino Dell'An¬ 
no) sollecitando l'Intervento 
di un perito genetista asso¬ 
ciato al consueto psichiatra 
d'ufficio. 

L'esame della formula cro¬ 
mosomica nell'accertamento 
dello sfato mentale d| un 
uomo è basato sulla teoria 
del cosiddetto « cromosoma 
In più ». Secondo studi en¬ 
docrinologie) e crlminologl- 
cl recenti, condotti negli 
Usa, la presenza di un cro¬ 
mosoma supplementare nel¬ 
la cellula umana può In par¬ 
ticolari circostanze determi¬ 
nare una predisposizione al 
crimine e alla ipertestuali- 
tà. Il nucleo delle cellula 
contiene normalmente per 
la donna due cromosomi di 
uguale segno a par l'uomo 
un cromosoma X o uno Y. 

In taluni soggetti è stato 
accertato che per una aber¬ 
razione non ancora spiega¬ 
ta è presente la formula 
anomala XYY. In altri pae¬ 
si si sono già verificati casi 
In cui Imputati hanno avu¬ 
to Il processo sospeso In 
attesa dell'accertamento ge¬ 
netico. A Parigi od «semole 
la corta d'assise ha teme¬ 
te un precesso per omicidio 
ordinando lo perizia cromo¬ 
somico. 

Me II problema è che que¬ 
sta teoria ha già portate o 
dello formo di razzismo 
paowdo'scientifico o II pori- 
colo A sempre attualo. 


Nutra serviste 

CAPE KENNEDY, 13 

Parte o non parte? La suspense è durata per tutta la mattiua, poi Paul 
Donnelly, direttore delle operazioni di lancio dell’Apollo 12, ha sgombrato il 
campo: « tutto bene, nessun rinvio... le prospettive sono ottime, abbiamo ri¬ 
preso il conto alla rovescia, e se non vengono fuori altri inconvenienti si parte 
in orario... ». E ormai è questione di poche ore: alle 17,22 di domani (ora 
italiana) dalla piattaforma di lancio 39 A. il Saturno 5 con gli astronauti Con¬ 


rad. Gordon e Bean. si stac¬ 
cherà verso il cielo, verso la 
Luna. Stavolta toccherà a 
Richard Conrad. 40 anni, e 
ad Alan Bean. una matricola 
dello spazio, scendere sul 
suolo lunare, ripetere la pas¬ 
seggiata di Armstrong e Al- 
dnn. 

Ma sarà una impresa ben 
più faticosa: sono due. infat¬ 
ti. le passeggiate previste, e 
gli astronauti dovranno sob 
barcarsi il peso di dissemi¬ 
nare sulla superficie lunare 
bandiere, targhe, strumenti 
scientifici, raccogliere sassi, 
scattare foto, nonché « ripe¬ 
scare » dentro un cratere al¬ 
cune parti di un Surveyor 
i allunato * due anni fa. In to- 


Il taccuino 
per la Luna 


VENERDÌ’ 14 

Ora 17,22: lanci* dalla rampa di Cape K*nn«dy. 

Ora 20,44: il modulo di comando aggancia il modula 
lunare. 

Or* 20,47: collegamento televisivo. 

Ora 21,29: il modulo di cerando -a Jl LEM si staccano 
definitivamente dal terzo stadio dol razza 
vettore. 


tale il week-end spaziale del¬ 
l'equipaggio dell'* Apollo 12». 
durerà 11 giorni 
| Per qualche ora è sembrato 
però che il progetto dovesse 


SABATO 15 

Ore 23,47: trasmission* TV dall'interno della capsula 
di comando. 

DOMENICA 16 


sfumare, magari essere rin- 
\ iato a dicembre E’ successo 
infatti che i manometri elet¬ 
trici del centro di controllo 
hanno registrato una « fuga » 
dall’involucro a tenuta ter¬ 
mica dei serbatoi di idrogeno 
liquido. Di riparare il guasto 
in tempo sufficiente neanche 
a parlarne. Si è fatta così 
strada l’ipotesi di rinviare il 
lancio di qualche giorno, per 
struttare la « finestra » spa¬ 
ziale: ma l’idea è stata scar¬ 
tata poiché il LEM sarebbe 
allunato in una zona diversa 
da quella prevista e gli astro¬ 
nauti non sono addestrati a 
questa eventualità. Inoltre 
non sarebbe stato possibile il 
recupero degli strumenti del 
Surveyor. 

Si è pensato «osi di rinviare 
I! lancio a! 14 dicembre, quan¬ 
do cioè si aprirà la nuova 
«finestra» spaziale: idea ac¬ 
colta di malumore dall’equi¬ 
paggio dell’« Apollo 12 » e 
anche dai tre astronauti del* 
1*« Apollo 13 » (la cui par¬ 
tenza è fissata per marzo* e 
che in questa eventualità 
avrebbero visto a loro volta 
spostare di un mese la data 
del lancio. Poi si è trovata 
la soluzione: in un hangar 
vicino è in fase di montaggio 
I’* Apollo 13». e i serbatoi 
difettosi dell't Apollo 12 * 
sono stati così sostituiti con 
quelli nuovi di zecca dell’al¬ 
tro vettore. 


Proseguimento del volo. 

LUNEDI' 17 

Ore 1,52: trasmissione televisiva. 

Ore 9,52: Conrad * Bean si trasferiscono dal modu¬ 
lo comando al LEM per controllare I* ap¬ 
parecchiatura • rientrano noi modulo ra¬ 
mando alte 12,06. 

MARTEDÌ’ 18 

Ora 2,52: trasmission# televisiva. 

Ore 4,47: inserimento In un'orbita lunare. 

MERCOLEDÌ’ 19 

Or* 1,01: Conrad o Bean si trasferiscono nel modulo 
lunare, Gordon roste noi modulo comando. 
Ora 5,12: trasmission* TV. 

Ore 5,16: 1 duo veicoli si separano. 

Ora 6,45: inizia la discasa sulla Luna. 

Ora 7,53: Il LEM si posa sul suolo lunara. 

Ora 11,52: prima pasloggiata lunara di Conrad. 

Ora 12,02; inizio dalla ripresa telavisiva della superfi¬ 
cie lunara. 

Ora 15,1): fina della prima palleggiata lunara. 

GIOVEDÌ’ 20 

Oro 6,43: inizio seconda passeggiate lunara. 

Ora 6,53: inizio trasmissione TV. 

Ore 9,57: fina dalla seconda passeggiata sulla luna. 
Ore 15,23: partenza dal LEM dal suolo lunara. 

Ora 19,02: aggancio tra il LEM a il modulo comando. 

VENERDÌ' 21 

Oro 21,43: Inizia il viaggio di ritorno. 

Ora 22,17: trasmission* TV. 

SABATO 22 E DOMENICA 23 

Prosegue II viaggio di ritorno. 

LUNEDI’ 24 

Oro 21,34: Inizio della discesa sulla terra. 

Ora 21,57: ammaraggio nell'oceano Pacifico, vicino al¬ 
l'isola di Samoa. 


Con ansia si è atteso il 
responso dei tecnici della 
NASA e di quelli giunti ap¬ 
positamente da Downey. in 
California (dove ha sede ap¬ 
punto la società che fabbri¬ 
ca i serbatoi) poi Paul Don¬ 
nelly ha finalmente confer¬ 
mato che non c’era alcun in¬ 
toppo alla partenza « Meno 
male che il guasto è stato 
scoperto a terra, accorgerse¬ 
ne in volo significava il fal¬ 
limento dell’impresa... » han 
no commentato i tre astro¬ 
nauti. 

Intanto, in attesa del «go». 
si tirano le somme dei passi 
in avanti che la nuova im 
presa dovrebbe far compiere 
nell’esplorazione lunare. La 
grossa novità dpH’equipaggio 
deU’Tntrepid (questo il nome 
assegnato al LEM) rispetto 
alla « passeggiata » di Arm¬ 
strong e Aldrin, consiste ap 
punto nel maggior numero di 
ore che Conrad e Bean pas¬ 
seranno sulla Luna e sulla 
eccezionale mole di lavoro 
che i due dovranno svolgere. 

Nel corso della prima pas¬ 
seggiata Conrad e Bean do¬ 
vranno posare sulla superfi¬ 
cie del satellite un gran nu¬ 
mero di strumenti scientifici 
che saranno mantenuti in 
funzione da una centrale ato¬ 
mica in miniatura (una bat¬ 
teria nucleare a radioisotopi). 
Poi sarà la volta della ban¬ 
diera americana, delle 1W 
bandiere dei paesi membri 
dell’ONlT. dei 50 stati USA. 
della consueta targa. Infine, 
la parte più impegnativa del 
la missione: 11 recupero delle 
parti del Surveyor. Sembra 
che i due astronauti dovranno 
calarsi, quasi in cordata, al¬ 
l’interno di un cratere: ov¬ 
viamente. però, il recupero 
potrà avvenire soltanto se il 
LEM si poserà a breve di¬ 
stanza dal Surveyor. Natu¬ 
ralmente Conrad e Bean do¬ 
vranno anche scattare mi¬ 
gliaia di fotografie ed effet¬ 
tuare le riprese TV, tenendo 
conto che alle foto la NASA 
tiene molto, in consideraci 
ne del prossimi voli Apollo. Al 
lancio del Saturno assistei 
anche Nixon, nonché il vice- 
presidente Agnew. Si prevede 
che nei presai di Cape Ken¬ 
nedy, vi saranno 300.060 spet¬ 
tatoli. 


Da oggi processo d'appello 


La banda Cavaliere 
ritorna in Assise 



La banda Cavillerò terna In Atala* por II giudizio d*Appetto. 
VI torna con l'Intenzione di combatterò ima disparata batta¬ 
glia par ossa re scagionata dall'accusa di omkidte por quante 
riguarda te stufante Giorgio Grassi a II csmmsrcteate Fran¬ 
cate* Do Rosa che, as c onda la dlf aa a p a te ahbar* assira steri 
uccisi dalla forza di pattate duran te la malia a fuoco par la 
via di Milana noi pamar lf a te dal 35 sattambra 67. Corna al 
ricorderà la corte d'Aiate* amate* la pteaa Cavali ara, M». 
tarntesla, te s i -te t te a Lapas da padl da* omi ci d i par lo- 
tuffiate*!* di prov*, ai* I* pro cu ra avara fatte r terna*. La 


Hart Colin 


afte! arov k d mf ro*4L Natta fate: 
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Coacrota proposte per superar» le awtua » ewiore la riforma sanitaria 

Il PCI : l'assistenza ospedaliera 


Lettere — 
all’ Unita: 


e si 

pecial 

isti 

ica | 

passi ai Comi 

uni 


L’ittvato sistema di assisteaza è impatente di fr onte airattacco alla salute noi posti di lavoro - Il 
govorno si propara ad un nuovo salvataggio dolio mutuo * Il PCI contrappone la sua proposta di 
logge e invita i lavoratori e lo popolazioni ad un forte movimento rivendicativo - Il valore della con¬ 
trattazione aziendale - La relaziono di Scarpa, Tinte rvento di Di Giulio o il dibattito al convegno di Roma 


Manifestazione divorzista 

I•citar* | a rapida approvazione della lonn* Fortuna (PSI) - Baalinl (PU) - Guidi (PCI) da 
pari* dal Parlamento, è proseguita ieri — come mastra la foto — in piazza Montecitorio. 
Com'è noto, alia Camera la manovra ostruzionistica mossa in atto dal deputati della OC 
è praticamente fallita, od II vate sulla legge si avrà, con ogni probabilità, entro il mese 
di novembre. L'Importanza di tal* decisione, frutto di un accordo raggiunte a livello dei 
capigruppo, è stata messa in rilievo dal Presidente della Camera, compagno on. Sandro 
Pertini, che, nel pomeriggio, he avute un colloquio con l'on. Fortuna e con l'aw. Pannali e, 
s egretario dell* Lega divorzista. 


E’ imminente uno scontro 
politico nel paese, e a breve 
scadenza anche in parlamen¬ 
to. sui problemi della condì' 
none operaia in rapporto alla 
salute nelle fabbriche e più 
in generale sulla riforma sa¬ 
nitaria. 

Uno scontro non più rinvia¬ 
bile: tra una settimana gli 
amministratori degli ospedali 
di tutta Italia si riuniranno 
per porre al governo il dilem¬ 
ma della chiusura degli ospe¬ 
dali che non possono più an¬ 
dare avanti perchè le mutue 
non pagano (oltre 250 miliar¬ 
di di debiti verso gli ospedali, 
circa 000 miliardi il debito glo¬ 
bale). 

Le soluzioni sono due: o un 
nuovo « rattoppo » dei bilanci 
mutualistici — ripetendo Ter¬ 
rore del 1967 quando il gover 
no concesse circa 500 miliardi 
alle mutue — lasciando le co¬ 
se come sono con la conse¬ 
guenza di rendere ancora più 


drammatica la situazione sa¬ 
nitaria del paese, oppure — 
questa l’alternativa contingen¬ 
te proposta dal PCI nel con¬ 
vegno nazionale che si é te¬ 
nuto a Roma del Gruppo di 
lavoro per la sicurezza socia 
le — l'abolizione delle mutue 
cominciando a staccare da es¬ 
se 1‘assistenza ospedaliera, 
specialistica e domiciliare per 
porla a totale carico dello Sta¬ 
to e dandone la gestione ai 
Comuni o consoni di Comuni. 

Non si tratta perciò soltanto 
di cambiare l'attuale tipo'di 
finanziamento basato sui con¬ 
tributi assicurativi: il proble¬ 
ma di fondo — ha detto 
il compagno Scarpa nella 
sua relazione — è quello di 
modificare radicalmente i con¬ 
tenuti delTintervento sanitario, 
che deve caratterizzarsi per 
la aua unità e globalità con 
una accentuazione del momen¬ 
to preventivo, e di instaurare 
un nuovo tipo di gestione che 


Dopo le bugie della II. S. Navy e dei comandi NATO 

Il giallo delTaereo caduto : 
ora interviene l’ambasciata 

« Non era un caccia ma un reattore più grande con almeno 10 uomini a bordo » - « Confer¬ 
miamo che era un caccia monoposto » - Nascosto per quattro giorni comunque il luogo del- 
l incidente - Appello del comitato per il Convegno internazionale Mediterraneo ’70 

Viali* » — —J — ! I alle autorità militari italiane I altri, dal presidente regionale , 

I efJlAoétfl ma in «in rifinWl I dalla ACT.T Àlnnrfi rial Utfdsn. 1 


PALERMO. ». 

Hanno le gambe molto certe 
le menzogne della VX Navy e 
della NATO suU'teateeteote e 
non ancora risolto caso dell'ae¬ 
reo precipitato lunedi nel mare 
di Sicilia. 

A sbugiardare ulteriormente 
gli americani sono infatti due 
nuove circostanze molto gravi 
e importanti emerse tra la scor¬ 
ta nette e questa mattina. La 
prima riguarda un contrasto di 
fondo tra i servizi americani e 
quelli italiani circa la localiz¬ 
zazione dell'area in cui è scom¬ 
parso l'aereo. Lai seconda ri¬ 
guarda la nature stessa dell’ae¬ 
reo: una precisa testimonianza 
(di cui è al corrente anche il 
SID) rivelerebbe con ampiezza 
di particolari ebe l'aereo pre¬ 
cipitato non è il caccia d'attac¬ 
co monoposto tipo Condir (con 
una portata di 4500 chilogram¬ 
mi di bombe) come bau sem¬ 
pre dichiarato e continuano a 
sostenere i portavoce USA. ma 
un reattore di proporzioni ben 
più notevoli (e quindi assai piò 
armato) con almeno dieci per¬ 
sone a bordo. 

Cominciamo dalla tanto di¬ 
scussa questione del luogo del- 
Tincidente. Come si sa, le in¬ 
dicazioni fornite dalla NATO 


La nota 
dell’ambasciata 
americana 


L’ambasciata americana in 
Jàalia i intervenuta ieri sull'in- 
qufeUnte ceso dell'aereo milita¬ 
re precipitato al largo della Si¬ 
cilia. con una nuova versione. La 
terza da parte USA nel giro dì 
Ire giorni. Ciò che più colpisce 
è la sottintesa polemica della 
nata americana nei confronti 
della versione ufficiosa fornita 
avantieri dalle autorità militari 
italiane. Tra le due versioni ci 
cono infatti contraddizioni evi¬ 
denti. 

In queet'ultima precisazione 
USA ■ ■erta- 1 * che. « poiché il 
centro di controllo radar del 
l’aeronautioa italiana é venuto 
qnaai subito a conoscenza del- 
rinddente, all'Ufficio dell'addet¬ 
te alla difesa dell'amba sciata 
americana in Italie é pervenu¬ 
ta i't/farta di far partecipare 
unità di recupero aeronavali 
ha liane alla ricerca dell'aereo 
precipitato ». e D funzionario 
dell'ambasciata cui l'offerta è 
•tata fatte e che non aveva 
ancora notizia deU’incidente. l'ha 
aooettate con gratitudine ». 

Quando sucoeaaiv amente si 
ceppe che unità americane ai 
bevevano nel ire eri. «è stelo 
dedao di declinare l'offerta in 
precedano! accettata ». 

Queste venione contraddice a 
quella dell* autorità italiane, ze- 
oondo le quali la nostra aero¬ 
nautica si mise subito in con¬ 
tatto non con l'ambasclsta ma 
< con l’uffido di collega mento 
del traffico aereo americano, 
che chiese in un primo tempo 
l'intervento del «occorso aereo 
italiano»: succeaaivemente «lo 
■tasso irfflcio » cambiò opinione. 

L'imbasciata americana indi 
oa per la prima volte il punto 
tn ari l'aereo sarebbe caduto: 
»» ir Nord e Ite S6‘ Est: un 
punte divere o da quello indivi- 
Aiate dalle stazioni di difesa dal- 


alle autorità militari italiane 
per sollecitaroe in un primo 
tempo la collaborazione nelle 
ricerche limitavano l'area in un 
braccio di mare ristretto tra 
le 16-26 miglia a nord di Pa¬ 
lermo e le 5 a sud di Ustica, 
quindi nelle nostre acque terri¬ 
toriali. Poi il contrordine sulla 
extraterritorialità della zona 
dell'incidente per impedire ai 
nostri mezzi di metter* il naso 
nella faccenda. 

Solo ora la NATO specifica 
che l’aereo è precipitato 240 
chilometri a nord-ovest di Pa¬ 
lermo. Ma una nota d'ageiuia 
replica con velata polemica (o 
forse addirittura con l'intendi¬ 
mento di dimostrare che gli 
americani ci hanno preso per 
fessi) che le stazioni italiane 
di difesa aerea avevano inter¬ 
cettato l’S.Q.S. e localizzato la 
zona del disastro in un impre¬ 
cisabile luogo 120 chilometri al 
largo di Trapani. 

Se dunque chiarissimo e co¬ 
ronato da successo appare or¬ 
mai il tentativo USA di con¬ 
fondere le acque (e ci si per¬ 
doni il bisticcio) per boicottare 
qualsiasi intervento * indiscre¬ 
to » sul luogo dell'incidente, al¬ 
trettanto chiaro ma assai meno 
riuscito si sta rivelando inve¬ 
ce il tentativo americano di far 
passare l'aereo per un Corsair 
e il suo carico di bombe di 
tipo tradizionale, come « fonti 
ufficiose » hanno solo ieri am¬ 
messo fra i denti all'inviato as¬ 
sai dubbiosa del Messaggero. 

Due radioamatori palermitani 
— un uomo e una dorma, i cui 
nomi vengono per ora taciuti 
o la cui identità non è forse 
ancora stabilita — hanno inter¬ 
cettato chiaramente e per non 
poco tempo una serie di mes¬ 
saggi scambiati tra squadre 
statunitensi mobilitate per la 
ricerca dell'aereo. Le informa 
zioni raccolte dai due dilettanti 
concordano con ricchezza di 
particolari sul fatto che l'aereo 
precipitato di cui udivano par¬ 
lare concitamente aveva a bor 
do non il solo pilota ma un 
equipaggio forte di dieci uo¬ 
mini. 

Del dialogo è testimone una 
terza persona, un giovane pa¬ 
lermitano che con un radiote¬ 
lefono ha casualmente captato 
la conversazione tra i due ra¬ 
dioamatori, e che si è affret¬ 
tato a riferirne ad ambienti mi¬ 
litari che sulla vicenda vanno 
conducendo cauti accertamenti 
Corsair poteva essere dotato di 
ogive nucleari, a maggior ra¬ 
gione (Palomares insegna) po 
leva trasportarne un grande 
bombardiere. Accertato poi che 
di un bombardiere in effetti si 
tratta, cadrebbe nel ridicolo 
anche la tesi americana, già 
assai sospette, che il velivolo 
precipitato fosse decollato dalla 
portaerei Saratoaa (notoriamen¬ 
te dotata di armamento nuclea¬ 
re) in navigazione lunedi da¬ 
vanti alle coste di Marsala. 

Insomma, il caso non deve 
essere chiuso, e per due mo 
ti vi: perché nulla esclude che 
bombe atomiche o termonuclea¬ 
ri alano finito in fondo al mar 
Tirreno (sembra che dell'aereo 
sia stato ritrovato per ora solo 
« qualche relitto », hanno am 
messo quelle stesse fonti ame¬ 
ricane che per 73 giorni tenta¬ 
rono dì negare che a Paloma¬ 
res erano cadute quattro ato 
miche): e perché esso ripro 
pone con drammatica urgenza 
tutto il problema della sicurez¬ 
za della Sicilia e dei mari ita¬ 
liani. 

E’ quello che ribadisce oggi 
un forte appello del comitato 
promotore del convegno inter- 
nazionale < Mediterraneo ’76 a 

Emo è sottoscritto, tra gli 


altri, dal presidente regionale 
delle ACU, Alongi, dal leggen¬ 
dario - comandante partigiano 
Pompeo Colajanni, dal coni¬ 
gliere'comunale del PSI Alia# 
mo Gqarraci, dai segretari del¬ 
le federazioni del PCI Occhetto 
e del PSIUP Motta, dai coordi¬ 
natore regionale della sinistra 
di base de, Cambria. e dal de¬ 
putato regionale del MSA Mi¬ 
chele Pantaleone. 

L'appello rimarca che « l’in¬ 
quietante vicenda, con gli inter¬ 
rogativi che ripropone in ordi¬ 
ne alla stessa sicurezza de! 
popoli che si affacciano sul mar J 
Mediterraneo, dimostra in mo- I 
do chiaro l'ottusità di quei sci 
tori politici che si staio sca- , 
gliati per loro finalità polemi- : 
che di parte, contro T iniziativa i 
palermitana ». ! 

« Con l’intento di disorientare 
l'opinione pubblica, alcuni gior- j 
nali hanno persino parlato di ! 
" convegno per la distruzione | 
di Israele ”, obiettivo questo che : 
non è perseguito da nessuna 1 
delle forze, italiane o straniere. ' 
invitate a Palermo Come il 
comitato ha precisato con l'ap¬ 
pello di lancio dell'iniziativa, le 
finalità del convegno sono in¬ 
vece oltre la ricerca più Imme¬ 
diata delle vie della pace, quel¬ 
le di sollecitare " un dialogo 
tra le forze essenziali di una 
battaglia contro la logica dei 
blocchi: il movimento popolare 
democratico europeo ed i mo¬ 
vimenti di liberazione naziona¬ 
le, economica e sociale dei pae¬ 
si mediterranei del Terzo 
mondo " ■ 

« Siamo d'altra parte assolu¬ 
tamente certi — conclude il 
comunicato — che tutta l'opi¬ 
nione pubblica siciliana appog- 
gerà con molto calore il no¬ 
stro ormai imminente oonvegno 
che intende appunto dar vita 
ad un dialogo internazionale 
tra componenti diverse, volto a 
favorire la trasformazione del 
Mediterraneo tri un mare di pa¬ 
ce. nella prospettiva del supe¬ 
ramento dei blocchi militari 
contrapposti e della soluzione 
positiva delle principali cause 
di tensione oggi esistenti vicino 
alla nostra Isola ». 

Giorgio Frasca Polara 



non deve essere centralizzata 
e burocratica, ma decentrata 
e democratica. 

Il compagno Suiotto, nel di¬ 
battito. ha riferito alcuni dati 
raccolti a Torino dall'INCA: 
25 lavoratori su 100 si amma¬ 
lano all'anno in agricoltura, 
90 su 100 nell’industria, 146 su 
100 alla FIAT (il che vuol dire 
che un operaio della FIAT si 
ammala una volta e mezzo 
l’anno). E' risultato inoltre 
che in un reparto FIAT dove 
si svolge il lavoro a catena 
per ti montaggio delle fiancate 
delle auto, due operai debbo¬ 
no sistemare una fiancata ogni 
8 secondi per un totale di 400 
quintali al giorno da solleva¬ 
re. In questo reparto gli ad¬ 
detti non resistono più di tre 
mesi. 

E’ evidente che nessun in¬ 
tervento è possibile per mo¬ 
dificare questa intollerabile si¬ 
tuazione con l'attuale sistema 
delle mutue, mentre é proprio 
questa condizione operaia — 
dove le malattie sono più pre¬ 
senti proprio nei settori di alta 
concentrazione industriale — 
che deve essere poeta a base 
della lotta e al centro della 
trattativa sindacale. Una trat¬ 
tativa — ha rilevato Scarpa — 
che sul tema della salute, a 
differenza degli altri temi ri¬ 
vendicativi posti dalla CGIL, 
CISL. UIL (la casa, le tasse, 
il caro vita) non ha come con¬ 
troparte soltanto il governo ma 
innanzitutto i padroni. Per cui 
anche la trattativa con il go¬ 
verno sarà tanto più facile e 
su basi più avanzate (non sui | 
debiti delle mutue ma sui con¬ 
tenuti delia riforma) quanto 
più la lotta nelle aziende avrà 
strappato ai padroni nuovi 
strumenti di potere, quanto più 
l’iniziativa operaia si salderà 
con quella degli enti locali — 
indicati come i nuovi strumen¬ 
ti democratici e popolari di 
erogazione e di gestione del 
servizio sanitario — e con la 
battaglia parlamentare. 

Dai dibattiti operai, dalle as¬ 
semblee e dai convelli di base 
è venuta una forte spinta — e 
al oonvegno se ne è avuta una 
eco — che chiede nuovi stru¬ 
menti di gestione di controllo 
operaio e popolare affinchè il 
servizio sanitario sia veramen¬ 
te uno strumento operativo di¬ 
sponìbile là dove i lavoratori 
e i cittadini manifestano con¬ 
cretamente i loro bisogni. La 
proposta di legge del PCI ac¬ 
coglie anche questa richiesta 
collegando alla creazione im¬ 
mediata delle unità sanitarie 
locali — che sarà possibile 
con il trasferimento immedia¬ 
to ai Comuni e consorzi di 
Comuni di tutti gli ambulatori, 
poliambulatori e altre attrez¬ 
zature sanitarie di base appar¬ 
tenenti alle mutue e ad altri 
organi pubblici (ONMI, pre¬ 
ventori antitbc, eec.) — la co¬ 
stituzione di Comitati sanitari 
locali, formati dai rappresen¬ 
tanti dei lavoratori e delle al¬ 
tre categorie produttive e so¬ 
dali con il compito di con¬ 
correre alla gestione. 

Per quanto riguarda il si¬ 
stema di finanziamento la pro¬ 
posta di legge del PCI preve¬ 
de la creazione di un Fondo 
sanitario nazionale composto 
inizialmente dai contributi ora 
pagati dai lavoratori alle mu¬ 
tue per l'assistenza ospedalie¬ 
ra e specialistica, dai fondi 
erogati dai Comuni per l’assi¬ 
stenza ai poveri e da un con¬ 
tributo dello Stato. L'assunzio¬ 
ne a totale carico dello Stato 
avverrà gradualmente con la 
elevazione delle aliquote del¬ 
la imposta di rirchc/za niobi 
le per i redditi di rapitale con 
esclusione dei redditi di la¬ 
voro. 

Come pagare i debiti verso 


Clamoroso annuncio del direttore di una clinica sovietica 

TRAPIANTATI ORGANI GENITALI 

Già compiute oltre 150 operazioni nell'istituto di Minsk — innesti di glandolo sia maschili che 
femminili — «I pazienti hanno presentato manifesti sintomi di miglioramento» 

Dal E#itro corriinoadanta 1 rienze della sua numerosa "equi- i innesti di pelle su soggetti ustio- • L’altro settore su cui attu 

issi enuv VWI I ne si è aDDiinto oarticolarmen nati » a uvwin Miete ima I mente è in carso la niù inten 


MOSCA, U. 

Una notizia, che secondo ti 
nostro giudizio di profani ap¬ 
pare assai clamorosa e che è 
destinata a suscitare reazioni 
nella massa, probabilmente co¬ 
spicua degli interessati, è ap¬ 
parsa quasi senza rilievo su un 
settimanale della capitele sovie¬ 
tica: a Minsk — capitale del¬ 
la repubblica Bielorussa — c'è 
una clinica di chirurgia restau¬ 
rativa che si è largamente spe 
cifllitzala nel ristabilimento de- 

? li organi genitali maschili e 
emmtnili e, più precisamente, 
nel trapianto dei testicoli * del¬ 
le ovaie. 

Il direttore della clinica, pro¬ 
fessar Titnofei tiniloribav, nel- 
TiUustrare il quadro delle espe¬ 


rienze della sua numerosa "equi¬ 
pe ". si è appunto particolarmen 
te intrattenuto sitila questione 
dell'intastino delle alandole ge¬ 
nitali. « In questi ultimi tempi, 
egli ha detto, i nostri chirurghi 
hanno effettuato più di 150 tra¬ 
pianti di testicoli. Dopo questi 
innesti, i pazienti presentano 
sintomi manifesti di migliora¬ 
mento: la loro fiacchezza passa, 
la memoria migliora, la barba 
e baffi cominciano a crescere, 
la voce recupera la sua fermez 
za e finalmente la funzione fi 
siologica si ristabilisce. Si fan¬ 
no pure dei trapianti di ovaie». 

In generale. la clinica è in 

5 rado di condurre ogni genere 
i trapianto (escluso quello del 
cuore) e il suo direttore ne ha 
personalmente attuati un mi¬ 
gliaio. Frequente è il caso di 


innesti di pelle su soggetti ustio¬ 
nati e a tele scopo esiste una 
banca conservativa dei fram¬ 
menti epidermici. « Noi — ha 
precisato il chinino — resti¬ 
tuiamo ai traumatizzati organi 
diversi: naso, labbra, palpebre, 
orecchi, ciglia e cosi via. Il me¬ 
todo della sutura dei vasi san¬ 
guigni praticato nel nostro isti¬ 
tuto ci permette, nei casi di ane¬ 
mia. di effettuare trapianti di 
midollo osseo nelle arterie e nel¬ 
le vene, il che contribuisce ef¬ 
ficacemente e rapidamente a 
ristabilire ti regime dei globuli 
rossi e bianchi ». Ma Gniloribov 
ha fatto intendere che l'ambizio¬ 
ne maggiore sua e dei suoi col- 
laboratori è lo sviluppo dei tra¬ 
pianti ne) settore delie glandola 
a secrezione interna: ipofisi, 
tiroide» glandola genitali * sur¬ 
renali. 


L’altro settore su cui attual¬ 
mente è in corso la più intensa 
sperimentazione è quello dei me¬ 
todi di trapianto delle ossa, del¬ 
le cartilagini, dei tendini, e 
delie articolazioni intere. Sono 
ormai casi correnti le operazio¬ 
ni di labbro leporino e di inne¬ 
sto della dita perdute per trau¬ 
ma o mancanti per deformazio¬ 
ne congenita. 

Un'altra notìzia viene dagli 
scienziati di Mosca. Essi hanno 
apprestato un apparecchio di re¬ 
spirazione artificiale capace sia 
di integrare le residue facoltà 
respiratorie del paziente sia di 
sostituirle totalmente. L'appa¬ 
recchio è regolabile, per cui può 
assicurare qualsiasi regime di 
respirazione: i queste una sua 
qualità esclusiva. 


Enzo Roggi 


gii ospedali? L'estinzione dei 
debiti deve avvenire in via 
diretta utilizzando i mezzi fi¬ 
nanziari del Fondo sanitario e 
non passando attraverso le 
mutue. Le mutue non debbono 
più avere un soldo. 

Sono proposte limitate per¬ 
ché di emergenza, in alterna¬ 
tiva alle proposte del governo 
ma che gettano le basi del ser¬ 
vizio sanitario nazionale (una 
organica proposta di riforma 
il PCI la presenterà nei pros¬ 
simi mesi). Quella del governo 
— ha detto i] compagno Di 
Giulio — è una posizione de¬ 
bole. D governo sa che esiste 
oggi un largo schieramento di 
forze che non è disposto ad 
accettare una nuova sanatoria 
ed allora cerca di uscire dalla 
stretta con qualche conces¬ 
sione (l'assistenza diretta al- 
l’ENPAS e l'esperimento di al¬ 
cune unità sanitarie, ad esem¬ 
pio) che appaia come una vo¬ 
lontà di riforma ma che in 
realtà lascierebbe tutto come 
prima. 

Di fronte a questa manovra 
il PCI non si limita a contrap¬ 
porre la sua proposta di leg¬ 
ge, ma vuole impegnare tutte 
le sue forze, tutti i suoi mili¬ 
tanti — cosi come è avvenuto 
nella lotta delle pensioni — 
per promuovere uno sviluppo 
unitario delle lotte in modo 
che l'azione nelle fabbriche e 
ne] paese sia di sostegno alla 
imminente battaglia parlamen¬ 
tare. E' questo il senso della 
c settimana di lotta per la sa¬ 
lute » che il partito ha indetto 
dal 1° al 7 dicembre in tutto il 
paese con la prospettiva di 
una manifestazione nazionale 
di tutte le sinistre. 

Nel dibattito, oltre a quelli 
citati, sono intervenuti i com¬ 
pagni Badiali (Bologna). Lu 
svardi (Firenze), Bellina 
(INC A), Carreri (Mantova). 
Lalli (Torino). Marri (INCA), 
Piersanti (Roma). Lojacono 
(Roma), Guido Di Mauro, Con 
sagra (Palermo). Barro (Fo 
ligno), Maccioni (Cagliari). 
Erano presenti, accogliendo 
l’invito del PCI. il vice presi¬ 
dente del Senato, Simone Gat¬ 
to (gruppo sinistra indipenden 
te), un rappresentante del PST, 
il segretario del sindacato me¬ 
dici di istituto Spinelli, il se¬ 
gretario nazionale dell’associa¬ 
zione aiuti e assistenti ospe¬ 
dalieri. Paci, che ha sottolinea¬ 
to il ruolo positivo che i me 
dici ospedalieri intendono da¬ 
re alla battaglia per la rifor¬ 
ma sanitaria in stretta unità 
con i tre sindacati degli infer 
mieri, 

C. t. 


Ariccia : 
da oggi 
il Convegno 
universitario 
PCI - FGCI 


Iniziano oggi alle ore 15, 
presso l'Istituto di studi sin¬ 
dacali di Ariccia, i lavori del 
convegno universitario pro¬ 
mosso dal PCI e dalla FGCI. 

La relazione introduttiva sa¬ 
rà tenuta dal compagno Gio¬ 
vanni Berlinguer. Le conclusio¬ 
ni, domenica mattina, saran¬ 
no tenute dal compagno Gior¬ 
gio Napolitano. 

Nel programma del conve¬ 
gno sono previsti interventi 
specifici su alcuni temi che 
saranno al centro della di¬ 
scussione, quali l'analisi dello 
stato attuale del movimento 
studentesco e i problemi del¬ 
la sua ripresa come movimen¬ 
to di massa (Giuliette Chie¬ 
sa), i rapporti tra le lotte ope¬ 
rale e gli studenti (Bruno 
Trentini, il problema della 
qualifica professionale (Ser¬ 
gio Garavini), il collegamento 
tra lotte nell’università e nel 
paese e il dibattito parlamen¬ 
tare sulla riforma universita¬ 
ria (Girolamo Sotgiu). 

E' anche previsto un lavoro 
per commissioni sui temi del¬ 
le lotte universitarie In rap¬ 
porto ai problemi della orga- 
nutazione della cultura, al¬ 
la politica della ricerca scien¬ 
tifica. alla situazione specifica 
deiruniveraità e della scuola 
nel Mezzogiorno e sui proble¬ 
mi organizzativi dell'iniziativa 
e della presenza dei comuni¬ 
sti nell’università. 

Al convegno parteciperanno 
delegazioni di compagni stu¬ 
denti, docenti e del personale 
non insegnante di tutte le se¬ 
di universitarie; e, inoltre, 
compagni dirigenti del parti¬ 
to a della FOCI delle federa- 
aloni interessate, quadri sinda¬ 
cali * di fabbrica. 


■ 

Per migliorare 
il giornale, 
per aumentarne 
la diffusione 

« Perchè l’Unità non 
ha ricordato il sacrifi¬ 
cio di Che Guevara? » 

Compagno direttore, 
vado eh* solleciti l* criti¬ 
che al giornale. Ebbene, ecco¬ 
rte una. Nel giornale che ar¬ 
riva a Livorno, nell’anniversa¬ 
rio dèi sacrificio di Ernesto 
Che Giievara non è comparsa 
neppure una riga per ricor¬ 
darlo. Eppure era nostro do¬ 
vere farlo, confrontare la no¬ 
stre con le sue concezioni del¬ 
la lotta antim p eri al ista, con 
le sue posizioni politiche. Sa¬ 
rebbe stata anche un'occasio¬ 
ne per valutare gli avveni¬ 
menti dell'America latina che 
si sono susseguiti dopo la sua 
morte. 

Questo fu fatto fanno scor¬ 
so dal compagno Ledda e noi 
della sezione centro di Livor¬ 
no diffondemmo Quell'articolo 
attraverso l'Unità e riportan¬ 
dolo in cinquemila volantini. 

Fu un’azione palitica valida; 
ci permise di confrontare con 
molti giovani soprattutto Qua¬ 
le fosse la potutone del parti¬ 
to nei confronti della strategia 
elaborata e messa in atto dal 
«Che». Tacere Quest'anno su 
tutto ciò i stato un errore po¬ 
litico, perchè ad esempio le 
battaglie studentesche e gio¬ 
vanili del ‘68 — e ancora quel¬ 
le di oggi — si sono svolte 
spesso nel nome di Ho Ci Ut n 
e del tChe». Molti, molti mi¬ 
litanti, soprattutto giovani, ac¬ 
cettano il discorso di Guevara, 
Quindi era necessario ricorda¬ 
re che anche il patrimonio del¬ 
le sue lotte è nostro, di noi co 
munisti. 

Fraternamente. 

A. PARENTI 
(Livorno) 

e Un elogio per la se¬ 
ria analisi della situa¬ 
zione nella RDT « 

Cara Unità, 

un paio d’anni fa ti scrissi 
per lamentare a fatto che, 
nostante dirigenti ili partito, 
nei loro scritti, indicassero la 
necessità di più approfondite 
analisi della situazione politi¬ 
ca ed economica nei Paesi so 
c taltsti, il giornale continua¬ 
va a scrivere di questi Paesi 
limitandosi spesso ad una e- 
saltazione dei successi e ta¬ 
cendo sul gravi limiti che co 
là ancora esistono. 

Stavolta ti scrivo invece per 
elogiare gli articoli sulla Re¬ 
pubblica democratica tedesca 
che sono stati pubblicati in 
questi giorni, ed in particola¬ 
re quello di oggi, martedì, in¬ 
titolato: c Dn pluralismo a 
forma di piramide ». 

Ho apprezzato questi artico 
li perche giustamente si sono 
messi in rilievo t grandi pas¬ 
si avanti compiuti da questo 
Paese nel campo dell'indu¬ 
stria, dell'agricoltura, della 
scuola, dell'assistenza; e inol¬ 
tre li ho apprezzati perchè, in¬ 
sieme alla valorizzazione di 
tutto ciò, si sono indicati an¬ 
che i gravi limiti della discus¬ 
sione polìtica imposti nella 
RDT, la mancanza di un rea¬ 
le dibattito sulla linea poli¬ 
tica, l'assenza di una reale, 
vera e profonda democrazia 
socialista. E' stato giusto ri¬ 
levare anche questo, insieme, 
come dicevo, all’esaltazione 
delle realizzazioni ottenute, 
perchè è sempre bene dire 
tutta la verità. A mio modesto 
parere, lavorando in questa 
direzione si dovrebbero otte¬ 
nere frutti anche per quanto 
riguarda l'aumento della dif¬ 
fusione del nostro giornale. 
Con fraterni saluti. 

ETTORE RONDONI 
(Bologna) 

er L’Unità deve parlare 
di sport diversamente 
dagli altri giornali » 

Compagno direttore. 

poche settimane fa i fatti di 
Caserta ci hanno tatto toccare 
con mano a quale grado di 
deviazione dai problemi reali 
e di oscuramento delle co¬ 
scienze si arriva con il « ti¬ 
fo » sportivo. Ma l'Unità ha 
tratto veramente lezione da 
quegli avvenimenti? Mi pare 
di no. 

Siamo veramente convinti 
che 1 lettori dell'Unità si deb¬ 
bano occupare dt Gimondi che 
non vince all'estero, e siamo 
tutti lì pronti a fare salti di 
gioia perchè le grandi squa¬ 
dre perdono, e trionfano le 
provinciali? Perchè se l’inter 
va avanti con i soldi di Mo¬ 
ratti, le famose provinciali 
ranno forse avanti a noccioli¬ 
ne? Perchè non scriviamo che 
spesso si reggono solo perchè 
gli passano t soldi i Comuni ? 
E quei soldi servirebbero a 
creare decine di impianti 
sportivi dt base dei quali si 
sente tanto la mancanza, spe¬ 
cie nelle grandi città (quando 
non sono addirittura i soldi 
con i quali si sarebbero potu¬ 
te costruire fognature, scuo¬ 
le, ospedali?). Lo diciamo 
che spesso i nostri ammini¬ 
stratori non si distinguono in 
questo dai democristiani? Che 
politica abbiamo seguito, che 
lotta abbiamo condotto con 
il nostro giornale? Quella del 
fare articoli che vanno benis¬ 
simo per la Gazzetta dello 
Sport? 

Parliamo d'altro tn materia 
di sport. Diciamo che esso è 
un privilegio di pochi. Che t 
nostri ragazzi vengono su con 
l " schiene storte, ed invece 
dell'aria Ubera conoscono il 
puzzo degli scappamenti e la 
polvere delle strade dei ghet¬ 
ti in cui le classi dominanti 
confinano i lavoratori. Che 
gli spazi verdi in cui i nostri 
bambini dovrebbero giocare, 
che i campi sportivi in cui i 
nostri ragazzi dovrebbero pra¬ 
ticare lo sport se li mangia la 
speculazione edilizia. Che i 
prefetti approvano i 100 mi¬ 
lioni dati alla squadra di cal¬ 
cio e bocciano il mezzo mi¬ 
lione stanziato per un centro 
di formazione fisico-sportiva 
per giovanissimi, o per la pie 
cola società. 

E’ ora di dirlo chiaramente. 

MARIO GULINELL! 

(Roma) 


Vorrebbero trovare 
negli archivi di 
polizia le prove del 
loro antifascismo! 

Cara Unità, 

ti perseguitato politico an¬ 
tifascista che ti ha scritto per 
lamentare le ingiustizie com¬ 
messe net nostri confronti ha 
nulle ragion l La legge che ci 
riguarda mene infatti interpre¬ 
tata e applicata non tenendo 
conto dello spinto e della fun¬ 
zione eh* deve assolvere. Le 
piove che noi siamo stati an¬ 
tifascisti, perseguitati e incar¬ 
cerati le vorrebbero tutte tro¬ 
vare negli archivi della pota 
zia' 

Tanto per dare un esempio 
di quanto sia legittimo il di¬ 
ritto che reclamiamo, ricor¬ 
diamo alcuni fatti. Nel gen¬ 
naio 1932 la polizia faecieta 
scopri un'organizzazione clan¬ 
destina antifascista composta 
da Piccole cellule che abbrac¬ 
ciava tutti i Castelli romani. 
Il 16 gennaio cominciarono i 
primi arresti seguiti da suc¬ 
cessive grandi retate. La squa¬ 
dra polìtica ogni giorno pre¬ 
levava da Regina Coeli grup¬ 
pi di antifascisti e in questu¬ 
ra a suon di ceffoni e nerba¬ 
te cercavano di conoscere i 
capi dei movimento. 

Tutto questo è durato sai- 
sette mesi circa, poi i fuori¬ 
usciti rifugiati tn Francia la¬ 
cero un gran baccano prote¬ 
stando all'ambasciata italiana. 
I giornali parigini uscirono a 
grandi titoli: « I comunisti al¬ 
le porte di Roma », « I Castel¬ 
li rossi circondano Roma » e 
via di seguito. Questi fatti ir¬ 
ritarono Mussolini che voleva 
far credere al mondo che l'I¬ 
talia era tutta fascista. Così 
ordinò, anche perchè ricorre¬ 
va il decennale della * marcia 
su Roma», che fossimo tutti 
prosciolti. Per queste ragioni 
non avvenne alcun processo, 
anche se ciò non significò af¬ 
fatto che tutto era finito, an¬ 
zi cominciò una più sottile e 
dura persecuzione. 

E adesso, vorrebbero ne 
garci i nostri diritti, perchè 
U carcere non è sufficiente, 
perchè — dicono —- ci vuole 
una condanna del tribunale! 

FILIPPO BORELLI 
(a nome dei perseguitati po¬ 
litici antifascisti di Albano 
Laziale • Roma) 

Il problema posto dai per¬ 
seguitati antifascisti di Alba¬ 
no Laziale è giusto e, del re¬ 
sto, è un problema che viene 
posto da perseguitati antifa¬ 
scisti dì tutta Italia esclusi 
dall’erogazione dell’assegno vi¬ 
talizio. E’ evidente che occor¬ 
re una forte iniziativa delle 
categ^ >( .-tt ne'ite interes¬ 
sate e delle forze politiche 
anti'"ciste nel Paese a nel 
Parlamento per ottenere una 
corretta applicazione della 
legge o per imporne un mi¬ 
glioramento. 

La linea di lotta 
sindacale 
nella scuola 

Spettabile Unità, 
ti scrivo non perchè preterì 
da di saper metter luce su 
un argomento tanto comples 
so come quello dt « scuola e 
occupazione », ma proprio per 
rivolgere un invito e uno sti¬ 
molo, a voi come ai sindacati 
della scuoia, ad affrontarlo 
con deciso impegno e, una 
buona volta, con chiarezza, 
dopo la lunga serie dt colpe 
voli errori, clientelismi, oscu 
re manovre di vertice che gli 
insegnanti dovevano poi sem¬ 
pre accettare o sanzionare a 
cose fatte, di cui si sono mac 
chiati finora i sindacati coti 
tonami » del settore. 

In particolare voglio osser¬ 
vare che il problema della 
piena occupazione degli inse¬ 
gnanti, che ora vien portato 
avanti dalla CGIL-Scuola (co¬ 
me leggo sull'Unità del 24 ot¬ 
tobre) va trattato con estre¬ 
ma prudenza ma con obietti¬ 
vi precisi a lungo termine. 
Perciò ia popolazione e in 
particolare la categoria van¬ 
no informate dettagliatamente, 
grazie a un'indagine precisa 
sull'attuale situazione (posti a 
disposizione, insegnanti repe¬ 
ribili e con quali titoli, ecc.) 
in modo che possano seguire 
e sostenere consapevolmente 
(e criticare, se necessario!) le 
linee di lotta sindacale ohe 
si propongono. 

Ogni lotta, ogni sciopero 
che non avesse altro obbiet¬ 
tivo che un provvedimento 
parziale (ce ne son stati trop¬ 
pi, sinora!) dovrà essere re¬ 
spinto con decisione; e da 
quanto posso sentire nel mio 
ambiente, a diversi livelli dt 
categoria, voglio proprio spe¬ 
rare che lo sarà. 

Cordialmente. 

PIERO SOGLIAN 
(Bergamo) 

Per il rispetto 
della natura e 
degli animali 

Cara Unità, 

sono una giovane ina*. 
gmnte e già da tempo vole¬ 
vo scriverti per rammaricar¬ 
mi di aver letto verso la fine 
di agosto sulle tue pagine ti¬ 
toloni « allegri s riguardo al¬ 
l’apertura della caccia del ti¬ 
po: « Fra una settimana *i 
spara », seguito il 2 settembre 
da un solo blando avviso per 
invitare i cacciatori alla pru¬ 
denza. Qualche giorno la poi 
ho letto un lungo articolo, 
sempre sulla caccia, con la 
notizia che un deputato comu¬ 
nista si preoccupa dei caccia¬ 
tori. 

Mi spiace che l’Unità abbia 
perso l'occasione d’invitare i 
cacciatori ad un maggior ri¬ 
spetto della natura e degli 
animali (e se scriveste un 
articolo tu questo argomento 
ne sarei ben lieta perchè po¬ 
trei leggerlo ai miei scolari). 

Scusate il disturbo. Cordia¬ 
li saluti. 

CARLA MARENGONI 
(Torino) 
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TAPINA com nasce e si rafforza il p. c. i. durante 

I UWnu LE ioTTE OPERAIE NELLE FABBRICHE E IN CITTÀ 

II < raccolto > del Partito 

Il diffidi* Uvoro di consolidamento in termini politici dell'accr esciuta consapevolezza di classe - « Nelle fabbriche tutti si chia¬ 
mano fra loro compagno » - Il PCI rimonta la china alla FIAT dop o le falcidie di Vailetta - I dati della crescita e della rinascita 





Dal Mitro amato 

TORINO, novembre 
« D*ll« Tolte mi Hfim»»tr> M 
non alemo metti: Abbiamo 
fatto una gran fatica a semi¬ 
nare, ma poi non andiamo a 
raccogliere, cosi la frutta ca¬ 
de e magari marcisce» ; parla 
un compagno delle Ferrlere- 
FIAT, ma dire che parla è 
Impreciso: sono le otto di ae¬ 
ra e ha pestato l'intera gior¬ 
nata nelle assemblee che si 
sono succedute all'interno del¬ 
lo stabilimento: ormai la sua 
voce è solo un filo roco. Le 
assemblee sono il grande cam¬ 
po seminato e quella voce 
che salta di tono è l'opera del 
seminatore. 

«Tutto questo c'è stato: è 
dall'altra use — il raccolto 
— che 1 compagni non sono 
soddisfatti: il proselitismo al 
partito, che non è quello che 

r rebbe essere ». Oramai nel- 
fabbrica tutti, specialmen¬ 
te i giovani, si chiamano fra 
di loro compagni, si salutano 
col pugno chiuso e nei cortei 
interni non hanno altre ban¬ 
diere che le bandiere rosse. 
Ma noi non abbiamo nemme¬ 
no più il tempo di andare a 
fare il tesseramento ». 

Questo non vuol dire, na¬ 
turalmente, che il tesseramen¬ 
to alle Ferriere vada male: 
1 vecchi compagni si reiacri- 
vono, ci sono anche 1 nuo¬ 
vi, ma non si riesce a stare 
dietro a tutto, anche perchè 
ci si muove con un'organiz¬ 
zazione che è quella soprav¬ 
vissuta alla violenta ondata 
repressiva condotta da Vailet¬ 
ta negli anni ‘50, quando di¬ 
scriminazioni, licenziamenti, 
intimidazioni avevano decima¬ 
to il partito alla FIAT. Sul 
superstiti grava il peso di por¬ 
tare avanti la rinascita; dice 
un compagno, membro della 
CI: «Abbiamo pensato a fa¬ 
re della politica prima che a 
fare del proselitismo ». 

« Il risultato è — e ti do la 
mia parola d’onore che è ve¬ 
ro — che ancora tre anni fa, 
quando andavo da solo a di¬ 
stribuire alle entrate i volan¬ 
tini della FIOM, i più rifiuta¬ 
vano di prenderli perche ave¬ 
vano paura di essere visti, alle 
volte dovevo scansarmi per¬ 
chè quelli che entravano in 
macchina tiravano dritto e 
mi venivano addosso: oggi, 
per attraversare lo stabilimen¬ 
to, ho messo un’ora e mezza, 
proprio un'ora e mezza, per¬ 
chè quelli che entravano in 
ogni momento informavano, 
volevano sapere cosa inten¬ 
devamo fare, volevano di¬ 
scutere. Sotto gli occhi dei 
sorveglianti e se quelli veniva¬ 
no a dire qualche cosa 11 man¬ 
davano a quel paese ». 

«Abbiamo pensato a fare 
della politica prima che fare 
del proselitismo »; ma ovvia¬ 
mente il solo modo di fare 
un proselitismo che non sìa 
un semplice dato numerico è 
quello di fare della politica. 
Cosi si spiegano le cifre: alla- 
FIAT-Nord gli iscritti al Parti¬ 
to nel 1967 erano 42, nel '68 
erano 89 — cioè si erano rad¬ 
doppiati — nel '69 erano quasi 
quadruplicati: 144 e adesso si 
punta al 200. Alla Mlraflorì 
si prevede il raddoppio degli 
iscritti; alla Pirelli di Settimo 
si è passati da 97 iscritti del 
*68 a più del doppio (198) nel 
'69 e quest'anno si andrà mol¬ 
to oltre; all'Olivetti di Ivrea 
gli iscritti erano 163 nel *66, 
sono saliti a 198 nel *67, a 
286 nel '68, a 306 nel *69 ed 
ora l'assemblea si è posta 
l'obiettivo di arrivare a 400 
compagni: alla Michelin, in 
condizioni analoghe a quelle 
delle Ferriere-FIAT (un’orga¬ 
nizzazione di partito provata 


compa* 


dalle persecuzioni, in parte 
indotta ad avere una mentali¬ 
tà quasi cospirativa, un po¬ 
co diffidente verso le forse 
giovani), in quattro (tomi 
no stati reclutati 15 com 
gnl. 

L'iniziativa politica è il pri¬ 
mo modo per fare del prose¬ 
litismo; l’iniziativa c'è stata 
nelle fabbriche ed è certo che 
pressoché tutte le sezioni di 
fabbrica supereranno nel "70 
11 numero degli iscritti del¬ 
l'anno precedente. Ma questo 
dato, che è fondamentale e 
confortante, non lo si ritro¬ 
va nelle altre sezioni territo¬ 
riali. o almeno non lo si ri¬ 
trova che in una parte. 

La V sezione non è di quel¬ 
le che muoiono; anzi, è di 
quelle che godono buona sa¬ 


lute, perchè è una che non 
sta ferma: è quella che ha 
portato, promuovendo l'inizia¬ 
tiva con altre forze locali 
(AGLI, gruppi spontanei, ec¬ 
cetera), cinquemila abitanti 
del quartiere ad occupare il 
parco della Villa della Teso¬ 
riera — che il Comune ave¬ 
va ceduto ai gesuiti — ottenen¬ 
do ohe venisse trasformato in 
parco pubblico ed ora vuole 
che anche la Villa stessa sia 
destinata ad iniziative pubbli¬ 
che; è quella in cui alcuni 
compagni « non avendo men¬ 
te da fare » (c'era un lungo 
ponte festivo; quello dei pri¬ 
mi del mese) hanno portato 
su una piazza tre consiglieri 
comunali comunisti, h»nnn di¬ 
stribuito alla popolazione una 
foglietto nel quale potevano 


Dopo le « IO giornate » 

8.722 nuovi compagni 
si sono iscritti al PCI 

Sono 44.352 i tesserati in piu rispetto alla 
stessa data dello scorso anno in Piemonte, Li¬ 
guria, Lombardia, Veneto, Friuli-Venezia Giu¬ 
lia, Umbria, Puglie, Sicilia - Un comunicato 
dell’Ufficio di segreteria del Partito 

Ecco I primi risultati d«i t*u*ramento di alcun* dalla piu 
Importanti ragioni dopo lo « 10 giornata »: 

PIEMONTE: 28.874 (allo tlassa data dal 1949: 25.412). I 
risultati dall* fadarazioni piamontesi sono I soguontl: Ales¬ 
sandria 4.715 (4.447) - Asti 1.213 (344) - Biella 2.435 (72!) - 
Cuneo 902 (909 - Novara 2JU (2.094) • Torino 14.413 (15.343) - 
Vorbania 915 (492) - Vercelli 1.000 (123). 

LIGURIA: 19.835 (all* stessa data del 1949: 14.125). I 
risultati «tette Fadarazioni Hguri sono I seguenti: Genova 10.442 
(4.904) - Imperia 954 (725) • La Spazia 4.059 (3.594) - Savona 
2.340 (2.900). 

LOMBARDIA: 54.214 (l'anno scorso alla stessa data 44.491). 
I risultati dalla federazioni lombarde sono I seguenti: Ber¬ 
gamo 1.830 (2.500) • Brescia 3.707 (3.100) - Como 1.750 (2.020) - 
Crema 957 (700) - Cremona 3.015 (2.450) - Lacco 1.030 (110) - 
Mantova 10.535 (7.142) - Milano 24.050 (21.500) - Pivi* 4.057 
(2.024) - Sondrio 405 (390) • Varese 2.950 (2.005). 

VENETO: 14.237 (alla stessa «tate dall'anno scorso 12.770). 
I risultati «teli* fodorarierri venate sono I soguontl: Bel¬ 
luno 300 - Padova 3.310 (2.154) - Rovigo 3.413 (5.370) - Tra¬ 
viso 500 (550) • Venezia 2.034 (1.144) • Verona 2.450 (2.500) - 
Vicenza 1.230 (1.050). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA: 4.054 (5.742). I risultati delle 
F*«terazioni: Gorizia 411 (785) - Pordottono 1.327 (077) • Trieste 
3,049 (3.025) - Udine 1.047 (1.055). 

UMBRIA: 4.312 (4.215). La federazioni hanno raggiunte i 
seguenti risultati: Perugia 3-210 (3.215) - Temi 3.102 (3,000). 

PUGLIE: 17.544 (l'anno scorso alla stessa data: 14.310). 
I risultati dall* Fadarazioni pugliesi sono I seguenti: Bari 4.934 
(4.310) • Brindisi 1.321 (175) • Foggia 5J94 (4.125) - Lecco 3.215 
(2.000) - Tarante 2.100 (2.300). 

SICILIA: 14.302 (alla stessa data dell'anno scorso: 11.197). 
La fadarazioni siciliane hanno raggiunto I seguenti risultati: 
Agrigento 3.000 (405) • Coltanissetta 475 (500) • Capo «l'Or- 
lando 300 (950) - Catania 2.144 (1.773) • Enna 1.141 (1.041) - 
Messina 100 (555) - Palermo 3.700 (3.400) • Rogusa 873 (300) - 
Siracusa 1.407 (1.154) - Trapani 2.300 (430). 

Complessivamente, dunque. In questo gruppo di regioni 
44.352 sono gli Iscritti In più rispetto al numero del tesserati 
raggiunto nollo stesso periodo dolio scorso anno. Il numero 
complessivo dol reclutati ricavato dal risultati comunicati da 
circa 50 organizzazioni provinciali è di 0.722 nuovi compagni. 

In relaziono all'azione di proselitismo che sta sviluppandosi 
con ampiezza In tutto II paese, l'Ufficio di Sograterla dal 
C. C. dal Partito ha amasio starnano il seguente comunicato: 

t Tutti I compagni eh* si Iscrivono por la prima volta al 
partito noi corso «N queste settimane e al quell è consegnata 
la tessera dal 1970, hanno II diritto di ricovera anche la 
tesser* dell'anno In corso. 

< Il riconoscimento di questa anzianità di Iscriztono al par¬ 
tito 4 un diritto statutario eh* ha tanto maggior valor* por 
tutti quel compagni eh* sono entrati par la prima volta nel¬ 
l'organizzazione comunista In quoslo 1949, anno di lotte esal¬ 
tanti cosi ricche di significato politico o Idoate- 

« Tutti I nuovi Iscritti possono fare richiesta dall* tessera 
1949 alla rispettiva organizzazioni. La Faiteraslonl, le sezioni e 
tutti gli attivisti sono Invitati ad effettuar* la consegna della 
due tessera al reclutati dal 1* novembre al 31 dicembre ». 


Un'intervista del compagno Pecchioli all'» Astrolabio » 

Come sarà il PCI degli anni *70? 


Nel PCI è in corso un grande 
dibattito politico, che si tradu¬ 
ce in una verifica democratica 
della prassi e dell'articolazione 
organizzativa del partito. Secon¬ 
do l'Astrolabio, questo dibattito 
accelererà « un processo di rin¬ 
novamento », che « forse costi¬ 
tuir d il fatto politico più rile¬ 
vante del post-centrismo e del 
post-centrosinistra, il fatto che 
più peserà sullo svolgimento 
della lotta polìtica negli ami 
‘70*. In quale direzione sì svol¬ 
gerà, quab forme assumerà? 

Queste domande sono state po¬ 
lle dal settimanale al compagno 
Ugo Pecchioli, responsabile del¬ 
la sezione di organizzazione del 
Comitato oentrale. « Innanzi tut¬ 
to — risponde Pecchioli nell'in¬ 
tervista — non vogliamo stra¬ 
volgere il carattere di lotta e di 
massa del PCI. la sua funzione 
nazionale e internazionalista, la 
sua unità. Una unità che voglia¬ 
mo costruita su una ricca vita 
democratica nelle sue file, sulla 
partecipazione dei suoi militan¬ 
ti. Tanto il monolitismo Quanto 
il frazionismo sono la negazio¬ 
ne della democrazia e del¬ 
l'unità ». 

L'Astrolabio porta il discorso 
sul Manifesto, e su che ooaa co 
atituiace. « Costituisce - dice 
Pecchioli — un punto di aggre¬ 
gazione e Quindi di organizza¬ 
zione di tendenza che si sottrae 
alla dialettica interna del par¬ 
tito. Crii tali izza i dissensi, li 
coagula in una piattaforma 
•«tema e in una linea contrap- 
posta a Quella decisa collettiva¬ 
mente dal partito nei suoi con¬ 
gressi. Tuffo cià creo danno al¬ 
te *>ilis*S Italia democrazia a 


deU’umtd del partito. Il diritto 
a dissentire non è un problema: 
nella vita del partito è acquisi¬ 
to e considerato appunto come 
un elemento delia definizione di 
scelte unitarie. Ma Quando si 
giudica sterile questo diritto e 
si organizza — come fanno i 
compagni del Manifesto — un 
punto di riferimento esterno, di 
fatto si rifiuta la corresponsabi¬ 
lità e la partecipazione alla vi¬ 
ta collegiale del partito, fi pro¬ 
blema di arricchire continua- 
mente il dibattito (nelle sedi di 
partito e nei suoi organi di 
stampa) i aperto, e rum lo si 
risolve certo con una contrappo¬ 
sizione dall’esterno. In realtà la 
Questione della vita interna del 
partito i compagni de! Manife 
sto la pongono prevalentemente 
allo scopo di far valere posizio¬ 
ni politiche che il Congresso ha 
respinto e di aggregare forze 
attorno ad esse >, 

Pecchioli confuto poi la tesi di 
chi contrappone il c re sc ente pe¬ 
so politioo del PCI ad una sar¬ 
ta di malattia organizzativa, 
quasi cronica, obbietta odo che 
ctu la condivide « crede nei mi¬ 
racoli ». Si può, infatti, pensare 
che la crescita politica del PCI 
abbia potuto realizzarsi « senza 
il lavoro delle sue organizzazio¬ 
ni. di decine di migliaia di mili¬ 
tanti, senza una loro sostanzia¬ 
le, profonda aderenza alla real¬ 
tà ? ». Ciò non significa ignora¬ 
re che 1 grandi mutamenti so¬ 
dali e poUtid del Paese «pon¬ 
gono in continuazione problemi 
nuovi alla nostra organizzazio¬ 
ne, determinano anche sane di 
ritardo, esigenze di adeguamen¬ 
to», «Ma questo esame critico 


oggettivo — dice Pecchioli — 
non ha niente a che fare con 
l’affermazione che è tutto da ri¬ 
fare ». 

« La grande ripresa delle lotte 
operaie non pud esere spiegata 
senza vedere ti ruolo decisivo 
che ha svolto ti partito, la sua 
politica unitaria, la sua organiz¬ 
zazione ». Pecchioli. citando una 
serie di dati recenti, osaerva 
che « chi sostiene che è tuttora 
in atto una tendenza alla ridu¬ 
zione della organizzazione co¬ 
munista nelle fabbriche ignora 
la realtà ». La questione della 
organizzazione del partito nei 
luoghi di lavoro è comunque di 
essenziale importanza, t Per 
questo occorre continuare una 
battaglia di orientamento sul 
ruolo del partito nella fabbrica, 
per una presenza che ponga in 
evidenza e traduca in iniziativa 
il nesso tra lotta rivendicativa, 
lotte di riforma e lotte per ti 
rinnovamento politico del Pae¬ 
se, ti collegamento tra strumenti 
unitari di democrazia operaia e 
istituti rappresentativi, tra i pro¬ 
cessi di unità sindacale e la co¬ 
struzione di uno unità politica 
dei lavoratori ». PeochioU affer¬ 
ma. infatti, che le rivendicazio¬ 
ni operaie «rientrano in una pro¬ 
spettiva di sviluppo di democra¬ 
zia avanzata; oggettivamente si 
muovono entro una strategia di 
rinnovamento democratico e so¬ 
cialista». Perciò avevano *be- 
gliato motti « falci profeti », eh* 
prevedevano una aorta di «mag¬ 
gio italiano ». e uno scontro al¬ 
l’ultimo sangue in cui o si vin¬ 
ce tutto o si perde tutto ». 


essere fatte domande, chiesti 
chiarimenti, sollecitate solu¬ 
zioni e i tre hanno rispaoto a 
tutti: alla fine della riunio¬ 
ne improvvisata due dai pre¬ 
senti hanno chiesto l'iscrizio¬ 
ne al partito; è — infine — 
la sezione che ha dedicato 
due riunioni, con la parteci¬ 
pazione complessiva di un 
centinaio di compagni, alle re¬ 
centi decisioni del Comitato 
Centrale sui problemi del 
■ Manifesto ». 

Due riunioni serene: piena 
approvazione della decisione 
del CC di non procedere con 
misure amministrative; confu¬ 
tazione pressoché unanime 
delle tesi sostenute dai com¬ 
pagni del «i Manifesto » e nel¬ 
lo stesso tempo il desiderio 
di individuare quali deficien¬ 
ze nel modi di essere del par¬ 
tito possono aver portato a 
questo iniziativa e, quindi, po¬ 
trebbero portare ad altre (di 
qui una certo critica alla 
stampa comunista che non 
può diventare « una accade¬ 
mia del dubbio », come ha 
detto un compagno, ma do¬ 
vrebbe maggiormente soddi¬ 
sfare — magari con nuovi 
strumenti — le necessità del 
dibattito e della ricerca); ed 
infine il commosso appello 
di un compagno: « non per¬ 
dere mai il contatto col par¬ 
tito: se si è delusi non iso¬ 
larsi. Lo dico perchè questo 
errore io l'ho commesso: non 
aro d'accordo col Partito sul 
giudizio che aveva dato dell’in¬ 
tervento sovietico in Cecoslo¬ 
vacchia e mi sono tirato da 
parte. Poi ho capito che sba¬ 
gliavo, non perchè avessi 
cambiato idea ma proprio 
perchè mi isolavo». 

Una sezione che si muove, 
quindi: non è un caso isola¬ 
to però non è neppure un ca 
so tipico. Altrove l’organizza¬ 
zione di partito si trova ad 
oscillare tra il gusto del di¬ 
battito astratto, dell’accade¬ 
mia, e la pura gestione buro¬ 
cratica della sezione. Non è 
una specie di fatalità: è la 
conseguenza di una scelto che 
il partito è stato costretto a 
fare quando l’ondato repressi¬ 
va aveva praticamente sbri¬ 
ciolato l’organizzazione politi¬ 
ca. Allora si decise di rico¬ 
struire la forza del partito 
istituendo le sezioni di fab¬ 
brica e queste, adesso, co¬ 
minciano a raggiungere 11 lo¬ 
ro scopo: ma la conseguenza 
è stato che si hanno sezioni 
totalmente — o quasi — ope¬ 
raie e sezioni in cui la clas¬ 
se operaia è praticamente as¬ 
sente. £ un partito operalo 
senza classe operaia viene a 
trovarsi più esposto a cedi¬ 
menti, a burocratismi, viene 
ad essere — spesso — ideo¬ 
logicamente più fragile. 

Cosi accade che ci siano un 
paio di sezioni di Torino che 
occupano il loro tempo a di¬ 
scutere i movimenti giovanili 
e il loro inserimento nei 
« massimi sistemi » senza pe¬ 
rò prendere un’iniziativa po¬ 
litica — quindi — reclutare 
un giovane; e per contro vi 
sia una sezione operaia come 
quella delle Ferriere, appun¬ 
to, che al collega con un 
gruppo di studenti del Politec¬ 
nico, svolge con questi un la¬ 
voro comune, ricambia espe¬ 
rienze. produce materiale di 
ricerca. Questo senza strumen¬ 
talizzare né farsi strumentaliz¬ 
zare, ma conducendo una lot¬ 
ta comune: alcuni di questi 
studenti si sono iscritti al 
partito, altri ne rimangono 
fuori ma continuando un'ope¬ 
ra comune in cui ognuno, nel¬ 
la sua autonomia, può fare 
passi avanti. 

Certo il discorso cambia 
quando da Torino ai passa 
ai comuni della cintura: a 
Collegno. Grugllasco. Rivo¬ 
li eccetera; una cintura ope¬ 
raia dove la media dei vo¬ 
ti al partito oscilla tra il 40 e 
il 45%. Praticamente tra que¬ 
sti comuni e Torino non c’è 
soluzione di continuità, pure 
il quadro cambia: ae a Tori¬ 
no, appunto, al può parlare 
di un disegno variegato, con 
il progresso delle aeaioni ope¬ 
raie e di alcune di quelle ter¬ 
ritoriali e, per contro, la stasi 
di altre, il regresso di alcu¬ 
ne, qui il quadro è omoge¬ 
neo, il passaggio da una eco¬ 
nomia agricola di ieri a quel¬ 
la industriale di oggi è avve¬ 
nuto su una linea costante 
di adesione al partito, su un 
costante aumento della sua 
influenza. 

In fondo la Casa del parti¬ 
to a Collegno è quasi sim¬ 
bolica: ogni anno — con un 
suo personalissimo criterio ar¬ 
chitettonico — divento più 
grande: ora al aggiunge un’ala, 
ora si elsa di un piano, ora 
si allunga su un lato: i com¬ 
pagni fanno 1 prestiti necessa¬ 
ri che poi il partito rimbor¬ 
sa. Una casa che si allarga, 
si allunga, ai alsa ed è aper¬ 
ta a tutti tranne i fascisti: 
chiunque — senza pagare un 
soldo, senza nemmeno chie¬ 
dere l’autorizzazione — può 
utilizzarla per le sue riunio¬ 
ni, per dibattiti, par conferen¬ 
ze. 

Però In questa zona della 
provincia di Torino gli iscrit¬ 
ti al partito, nel *86, erano 
2.500: adesso sono 5.736; le se¬ 
zioni erano 90 adesso sono 
51; la madia dal contributi al 
partito era di 600 Un par 
iscritto, adesso è di 4.000 e 
dall’inizio dal tesseramento, 
In pochi giorni, sono itati re¬ 
clutati oltre 200 nuovi compa- 
i. Ma qui, tutti i martedì, 
compagni del tre comitati 
di sona si riuniscono: sono 
70-100 per volta. E discuto¬ 
no tutto, discutono di tutto, 
sema crederà nel santi, senza 
accattare le verità rivelate: la 
verità la oercano loro, nella 
realtà dal mondo In cui ope¬ 
rano. 

Kino Ma nullo 


Wj 


L’FBI CONTRO 
I DINAMITARDI 
DI NEW YORK 


NEW YORK — Agenti dol FBI hanno arrestato iorl 
quattro por sona « le hanno accusate di « complotta 
terroristico contro proprietà dallo State ». GII arrosti sona 
avvenuti poch* ore dopo che una osptosione si ora vorL 
Hcata In un gabinetto di decoma del Tribunal* panale 
dot centro di New York, distruggendo alcuni muri sansa 
provocar* vittimo o foriti. I quattro arrostati sono Sa- 
muol Melville, di 34 anni; George Dominarla di 39, John 
David Hughey III, di 22 * Jane Lauron Alport puro di 
22 anni. I primi due — afferma la polizia — sono stati 
arrostati por strada o avevano indosso duo ordigni esplo¬ 
sivi a baso di dinamite. I due giovani sono stati arro¬ 
stati nel corso di indagini per gli attentati itegli scorsi 
giorni contro i tre grattacieli di Manhattan. Nella telo- 
foto: la giovane Jane Alpert e John Hughey mentre 
vengono portati in carcere dagli agenti del FBI. 




In un futuro non molto lontano, grazie al motore a plasma 

Voli commerciali a 100 km di quota 
e alla velocità di 29.000 km orari 

Per l’orbitazione di grossi carichi bisognerà, ancora per qualche tempo, ricorrere alla 
propulsione chimica, cui verrà affiancata fuori dell’atmosfera, quella a getto di plasma 





Anche par gli americani II problema di lunghi voli spaslall con i vaiceli di enormi dimensioni à li probloma all'ordlno dal giorno dell* ricerch* « futu¬ 
ribili » dalla cosmonautica. Ecco, In mancanza tuttavia di realizzazioni più concrete, com* un disognatore ha ricostruito — sulla baso dalle ultime ricerche 
— Il modello di un razzo-alato capace di far la spola fra la terra ad una staziona spaziala. La all dovrebbero consentir# un atterraggio morbido *, dunque, 
te postlWMlà di più viaggi per ogni esemplare. 


Abbiamo accennato nel due 
precedenti articoli alle carat¬ 
teristiche essenziali del moto¬ 
re a getto di plasma e ai li¬ 
miti intrinsechi del razao chi¬ 
mico. Vediamo ora più da vi¬ 
cino come è prevedibile i due 
sistemi possano procedere af¬ 
fiancati per un periodo ab¬ 
bastanza lungo, integrandosi 
l’un l'altro, fina a che, in un 
futuro ancor più lontano, sa¬ 
rà la propulsione chimica a 
svolgere una funzione ausi- 
liaria. 

Per prima cosa va sottoli¬ 
neato che per mettere in or¬ 
bita un corpo cosmico arti¬ 
ficiale o un carico utile de¬ 
stinato a una stazione orbi¬ 
tale permanente, occorre un 
appagato propulsore capace 
di sviluppare una spinto ele¬ 
vatissima per la durata di po¬ 
chi minuti. A tale scopo, la 
propulsione chimica rimar¬ 
rà insostituibile per lungo 
tempo. 

Una volto in orbita però, 
per le correzioni della traiet¬ 
toria e per te manovre di 
orientamento, per le quali so¬ 
no sufficienti spinte aaaal più 
modeste, già oggi 11 motore a 
gatto di plasma è perfetta- 
mante utilinatoUe, alimentan¬ 
dolo mediante generatori ter¬ 
moelettrici e radioisotopi, op- 

r t mediante cade solari. 

quarto «anso, astate già 
una rilevante tape riama, ef¬ 
fettuata dai sovietici a parti¬ 
re dal 1966. 

TTna volta staMllzaeta la 
tecnica del mantenimento in 
orbita di station! orbitali per- 
manentl, il passo successivo 
sarà quello di montata, ap¬ 
poggiandosi appunto a una 
•temone orbitala permanente, 
una ooemonave di forma non 
a*isodinamica, destinate ad 
esplorazioni cosmi cria a largo 


raggio, e destinata a non rien¬ 
trare mai a terra. Partendo 
da un’orbita circumterrestre 
posto al di fuori deH'atmoafe- 
ra e a una velocità iniziale 
di rotazione di 8 km, al se¬ 
condo, non saranno più ne¬ 
cessarie spinte cosi energiche 
come quell necessarie per at¬ 
traversare l'atmosfera ed en¬ 
trare in orbita. Una cosmona¬ 
ve di questo tipo, e anche di 
dimensioni assai grandi, po¬ 
trà allontanarsi dalla Terra 
lungo ima traiettoria a spira¬ 
le, utilizzando motori capaci 
di sviluppare spinte modeste, 
per un tempo assai lungo. Oc¬ 
corre, per questo, disporre a 
bordo di una riserva di mate¬ 
ria da trasformare in plasma 
e da espellere, e di un gene¬ 
ratore elettrico azionato da 
un reattore nucleare veloce, 
da batterie solari o di tipo 
misto. 

Occorre tener presente ohe 
nello' spazio, mancano total¬ 
mente gli attriti, per cui un 
corpo in movimento continua 
indefinitamente a muoversi. 
Se a questo corpo viene ap¬ 
plicate una forza, ed è questo 
appunto l'affetto <B un appa¬ 
rato propulsore, 11 corpo oo- 
•mloo aoooiara In maniera 
proporzionale a quatte forza 
(•pinta), • in maniera Inver¬ 
samente proporzionate alla 
aua ma—a. Accelerar* signifi¬ 
ca aumenterà la propria ve¬ 
locità. Un corpo cosmico di 
grande massa, che sulla ter¬ 
ra sarebbe pesantissimo, può 
es s ere portato, qualora si tro¬ 
vi nello spazio, a velocità ele¬ 
vatissime anche con un appa¬ 
rato propulsore capace di svi¬ 
luppare una spiate modeste, 
purché questo oontkxul a fun¬ 
zionare _p*r un lampo molto 
lungo, n motore a gatto di 
plasma, accoppiato a un ge¬ 


neratore atomico o solare, 
presento appunto questo ca¬ 
ratteristiche, e cioè di poter 
funzionare con un consumo 
di materiale modesto per lun¬ 
ghissimo tempo, sviluppando 
spinte non paragonabili per 
Intensità a quelle sviluppate 
da un razzo chimico, ma a uf¬ 
ficienti, seppure in un tempo 
più lungo, a portare un gros¬ 
so corpo cosmico artificiale a 
velocità elevatissime. 

E' quindi pensabile ohe tra 
10 o 15 anni, quando le sta¬ 
zioni orbitali saranno un fat¬ 
to compiuto, il reattore nu¬ 
cleare veloce sarà disponibi¬ 
le, e i motori a getto di pla¬ 
sma saranno capaci di svi¬ 
luppare spinto molto superio¬ 
ri a quelle odierne e con mi¬ 
gliori rendimenti, l’esplorazio¬ 
ne di ampie zone del siste¬ 
ma solare potrà essere affi¬ 
data a cosmonavi di questo 
tipo, con un regolare equipag¬ 
gio a bordo. 

Naturalmente, queste co- 
amonavl non potranno poear- 
ai sui pianeti del sistema so¬ 
lare, dato la loro caratteristi¬ 
che. Infatti, non potrebbero 
attraversar* l’atznoefera del 
pianati oh* no sono provvisti, 
e non perirebbero sviluppare, 
con 1 motori di bordo, una 
spinte sufficiente per posarsi 
sulla superficie 41 un altro 
planate e ripartirti* D’altro 
canto, sembra ohe E solo pia¬ 
nata Marta proemiti condizio¬ 
ni superficiali tali da consen¬ 
tirne, in linea di prinotplo, 
un’Mplorartooe diretta. Un fu¬ 
turo più lontano non esclu¬ 
de che coamonari di ausato 
genere vangano munita al 
propulsori chimici « ausili*- 
ri» ohe oocasntenr loro di 
Immettersi In orbite attorno 
ad albi planati e «rie possa¬ 
no portare a bordo «sotahq»- 


pe » a propulsione chimica 
per l'attcrraggio e il rientro. 
Si tratta comunque di imma¬ 
gini ohe si proiettano in un 
futuro pluttoato lontano. 

Un elemento attuale, inve¬ 
ce, sempre legato al motore 
a gatto di plasma e legato 
al possibile utilizzo, come ma¬ 
teriale da trasformare in pla¬ 
sma e da usare per il getto, 
dell’azoto dell’alta atmosfera, 
è costituito dall'aereo orbita¬ 
le. Con tele tannine, ai defi¬ 
nisce un aereo capace di vo¬ 
lar*, negli strati superiori del- 
l'atmosfera (quoto dall'ordine 
dei 100-105 chilometri) e al 
di fuori di essa, a velocità 
dell’ordine di quella orbitale 
(8 chilometri al secondo, pa¬ 
ri circa a 28.000 chilometri 
l'ora). Tale tipo di aereo sa¬ 
rà provvisto di caratteristiche 
aerodinamiche particolari, per 
rendergli possibile di proce¬ 
dere a velocità tanto elevate 
in sone ove l'atmosfera è ra¬ 
refatte, ma sempre sensibil¬ 
mente presente, di portarsi, 
in forte accelerazione, a quo¬ 
te orbitali, nonché di rientra¬ 
re a terra In un volo « plana¬ 
to» a doà aerodinarofcainen- 
te so*tentato. 

In questo campo, I sovieti¬ 
ci sono molto attivi. Le espe¬ 
riamo di rientro da impresa 
cosmiche oon traiettoria ae¬ 
rodinamicamente sostentato 
sano noto, e ai svolgono già 
oggi secondo una tecnica sta¬ 
bilizzato. Sono coti rientrato 
la « Zond » 8 e 6 a la « So- 
Jus» 6, 7 a I. Oltre • qua¬ 
rto, numero* prototipi di aa¬ 
rso orbitala sono eteri portati 
da mis sili alla alta quota, a 
hanno proceduto poi con 1 


una 

mi labile a un •sgmsnto tfl or» 


bit* circumterrestre, e per < 
fettuare un rientro aerodii 
miramente sostentato. 

Le notizie più recenti pc 
gono l’accento su nuovi pi 
getti per munire tali aer 
per il tratto orbitale del lo 
percorso, di motori a getto 
plasma, utilizzanti l'azoto i 
mosferico come materiale p 
formare il getto. Tale notii 
non è stata subito valutato 
modo preciso ove si è parla 
di « motore ohe viaggia san 
consumo di materiale». ] 
cosa è esatto, ae si oonzlds 
quanto detto più sopra a pi 
poaito del funzionamento 
un moto» a getto di piaan 
che utilizzi, per trasformai 
in plasma, l'azoto atmoafa 
co. Qualora invece si penai 
so a un motore ohe « non co 
zuma nulla », pur sviluppa 
do energia, il concetto va oc 
retto: il motore può non oc 
zumare « materia » per 11 g< 
to, ma deve sviluppare sei 
pre energia per formare e t 
celerare questo gatto, 11 ò 
richieda la presento di : 
generatore a bordo, di ti] 
etottrioo, funai osante a boti 
rie chimiche o solari, crac 
re. allo auto attuato dallo < 
a*. a radioisotopi. 

L’aereo orbitalo, a* qui 
stanno attivamente lavoro 
do gli specialisti sovietici, < 
etttuirà nel prossimo tata 
sìa un m ass o di trasporto i 
perroloos, eapaoo di parami 
re in un quarto d'ora la n 
lunghe rotte aerea. *a i 
m as so più eoooomlco di qu 
U oggi dtopaaifcìU, par 
ra i oottag- 

a te 
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Occorre una nuova politica 

Cinema in crisi: 
si è bloccata la 

«via del dollaro»? 


Gli stabilimenti cinematogra¬ 
fici De Paolis. sulla via Tibur- 
tina. verranno smantellati e 
trasferiti altrove (ma dove, 
come e quando non è dato sa¬ 
pere): quelli De Laurentiis. 
sulla via Pontina, sono mi¬ 
nacciati di chiusura alla fine 
dell'anno. La società di di¬ 
stribuzione DCI (che ha rac¬ 
colto l'eredità della Rank. del¬ 
la Cinerama Ine., della Walt 
Disney, della Fono Roma) è 
occupata dai dipendenti, i 
quali si battono per La difesa 
del posto di lavoro, contro il 
processo di concentrazione in 
atto nel settore del noleggio: 
al vertice della DCI c'è in¬ 
fatti Robert Haggiag. che già 
controlla, attraverso la DEAR, 
la distribuzione italiana di 
due importanti case hollywoo¬ 
diane. United Artista e War¬ 
ner Bros-Seven Arts. 

Sono questi soltanto alcuni 
dei sintomi, i più vistosi, del¬ 
la situazione allarmante nella 
quale il cinema nazionale si 
appresta a fare il suo bgres- 


Sciopero 
nello sedi 
periferiche 
delle D.C.I. 

La lotta dei dipendenti della 
DCI continua e si allarga. La 
sede di Roma è ancora occu¬ 
pata dai lavoratori, mentre 
ieri i dipendenti degli uffici pe¬ 
riferici (Bari, Bologna. Firen¬ 
ze, Catania, Genova, Padova, 
Torino e Milano) hanno anco¬ 
ra una volta scioperato com¬ 
patti per tutta la giornata. 

I dipendenti della DCI (Di¬ 
stribuzione cinematografica ita¬ 
liana) sono in lotta per respin¬ 
gere i massicci licenziamenti e, 
più in generale, contro l'atteg- 
giamento provocatorio del pro¬ 
prietario, signor Haggiag. 

Ridda 
di incontri 
per il 
Festival 
di Sanremo 

SANREMO, 13 

Ezio Radaelli è tornato a 
Sanremo per riparlare con la 
Giunta municipale sulla prossi¬ 
ma edizione del Festival. Gli 
amministratori lo hanno ascol¬ 
tato ed egli è uscito dalla riu¬ 
nione sorridendo senza però ri¬ 
lasciare alcuna dichiarazione. 
Del resto anche Gianni Ravera, 
nell’ultima riunione avuta con 
i consiglieri comunali, non ha 
rilasciato alcuna dichiarazione. 
Neanche gli assessori sanremesi 
hanno voluto sbottonarsi. De¬ 
vono ancora ascoltare l'orga¬ 
nizzatore Bomigia. proprietario 
del Piper di Roma, e Ivano 
Davoli, il giornalista che dice 
di avere altre proposte da fare 
peT la manifestazione. Soltanto 
due assessori si sono sbilan¬ 
ciati nel rivelare le loro posi- 
zionj circa il Festival L’asses¬ 
sore al turismo, Andrea Lodi, 
ha detto che Gianni Rai era sta 
proseguendo nella preparazione 
della manifestazione. L'asses 
sore ai lavori pubblici. Roberto 
Larderà, non ha negato la pos¬ 
sibilità che tutto cambi e che il 
Festival lo organizzi un privato 
La scalata alla canzone italiana 
per il 1970 sta diventando una 
Torre di Babele sonora. 


so nel decennio 'Tù-'UO: ingres¬ 
so. come si suol dire, col pie¬ 
de sinistro. C’è chi parla già 
di crisi: forse i! termine più 
adatto è recessione. Comun¬ 
que sia, anche tra i produtto¬ 
ri si riconosce apertamente 
che non si tratta d: semplici 
difficoltà finanziarie, ma d’un 
travaglio che investe le strut¬ 
ture stesse (o non-strutture) 
della cinematografìa in Italia. 

Ciò che balza all'occhio, 
anche in questa occasione, è 
il pericoloso legame (a senso 
unico, m pratica) tra Holly¬ 
wood e Roma. Gli americani 
« se ne vanno ». cioè preferi- 
| scono * girare > in altri paesi 
europei (oltre che in patria, 
si capisce) i loro film: gli 
americani non acquistano più 
i nostri prodotti cinematogra¬ 
fici: gli americani sono an¬ 
che loro in fase di ristruttu¬ 
razione (concentrazioni, ac¬ 
cordi sempre più stretti con 
industrie extra-cinematografi¬ 
che): e. puntualmente, il ci¬ 
nema nostrano accusa il colpo. 

In un tale quadro, acquista 
rilievo la notizia che. final¬ 
mente. è stata insediata, e ha 
cominciato a lavorare, la Com¬ 
missione per la ristrutturazio¬ 
ne degli enti cinematografici 
statali (Cinecittà, Istituto Lu¬ 
ce. Italnoleggio). In questa 
Commissione sono presenti 
c esperti > designati nell’am¬ 
bito della maggioranza gover¬ 
nativa (ma è da sperare che. 
pure tra loro, si sviluppi un 
minimo di dialettica; da quan¬ 
do i socialisti si sono dimes¬ 
si, un anno e mezzo fa. dai 
posti che occupavano nelle so 
cietà cinematografiche statali, 
la polemica è aperta, anche 
in seno al centro-sinistra); ma 
sono presenti altresì — ed è 
questa la novità da rilevare — 
i rappresentanti dei sindacati, 
protagonisti d’una ormai lun¬ 
ga battaglia, che ha avuto il 
suo punto focale, il marzo 
scorso, nella occupazione del¬ 
l'Istituto Luce e dell'Ente ge¬ 
stione da parte di lavoratori 
e autori uniti. 

Un nuovo tipo d'intervento 
pubblico in campo cinemato¬ 
grafico: questo è il problema 
sul tappeto, I produttori già 
esprimono, tramite il loro or¬ 
gano, il più vivo malcontento 
per la prospettiva che si apre, 
ancora, molto timidamente: 
che gli enti cinematografici 
statali divengano, da fattore 
integrativo e subalterno ri¬ 
spetto all’industria privata, un 
polo di orientamento positivo. 
E richiamano, i produttori, le 
esperienze negative del pas¬ 
sato. Ma essi, i produttori, 
avendo gli enti statali al loro 
servizio, ed essendo questi 
enti esclusi (dopo il famige¬ 
rato colpo di mano sul circui¬ 
to ENIC-ECI) dal momento 
conclusivo e decisivo dell'at¬ 
tività cinematografica, quello 
dell’esercizio, che cosa sono 
stati capaci di fare? Il livello 
culturale (non diciamo arti¬ 
stico) del nostro cinema è 
sceso molto in basso, per una¬ 
nime riconoscimento: il cordo¬ 
ne ombelicale che ha nutrito 
di dollari, per qualche tempo, 
la « Hollywood sul Tevere » 
minaccia di trasformarsi in 
un nodo scorsoio: i costi sono 
saliti alle stelle, il film italia¬ 
no si è imbastardito senza 
riuscire ad acquistare una 
fisionomia « intemazionale ». 
con rare eccezioni. Ma TANI¬ 
CA e il suo presidente (da 
un buon quarto di secolo), il 
signor Monaco, invece d'im¬ 
pegnarsi in una salutare ope¬ 
razione autocritica, si lamen¬ 
tano per essere stati tenuti 
fuori dalla Commissione per 
gli enti di Stato: mentre è evi¬ 
dente che se ci fosse stato, 
in questa Commissione, un 
rappresentante dei produttori, 
egli f si sarebbe preoccupato 
non di scegliere le soluzioni 
migliori e più efficaci, ma di 
comprimere e di mortificare 
il più possibile l’iniziativa sta¬ 
tale ». L’osservazione viene 
da una fonte non sospetta: 

Il Popolo, organo della DC, 
che di produttori se ne in¬ 
tende. i 


Nuova 
Consonatila 
riapre 
stasera i 
battenti 
a Rema 

Nuore Consonanza riapre i 
battenti, grazie anche — o so¬ 
prattutto -- alla collaborazio¬ 
ne della Deutsche Bibliothek- 
Goethe Institut di Roma, che 
mette a disposizione della mu¬ 
sica nuova, la bella Aula ma¬ 
gna della Scuola germanica 
(ria Savoia. 15). 

E' incredibile come in Ita¬ 
lia quel poco che si fa per il 
rinnovamento della cultura 
musicale debba essere più 
spesso un merito di iniziative 
prese da organismi stranieri. 
Come è. del resto, straordi¬ 
naria la Circostanza che quel 
molto che si fa in provincia 
per stabilire con la musica un 
contatto più diretto, debba es¬ 
sere un vanto di complessi 
dell'Est. Senza la calata in Ita¬ 
lia di orchestre cecoslovacche, 
jugoslave, tedesche, eoe., il si¬ 
lenzio più fondo circondereb¬ 
be l'attività musicale. E ma¬ 
gari. quando questi comples¬ 
si ("orchestre, cori, solisti) ar¬ 
rivano da chissà dove, stan¬ 
chi morti dal viaggio, e giu¬ 
sto n tempo per < attacca¬ 
re ». ci permettiamo pure di 
arricciare il naso se qualco¬ 
sa pare che non vada alla 
perfezione 

Nuora Consonanza, dunque, 
l’ha spuntata. 

Stasera. Daniele Paris diri¬ 
gerà il concerto inaugurale 
con pagine di Luigi Nono (Ha 
venirlo ). Aldo Clementi (Ideo¬ 
grammi I). Franco Evangeli¬ 
sti (Spazio a cinque), Karl- 
hehze Stokhausen (Kreuz- 
spieV. John Cage 'Atlas Kclip- 
ticalis). Pierre BouW <Im- 
provisation sur Mallarmé I) e 
Sylvano Bassotti f For David 
Tudor). Si esibiranno i sopra¬ 
ni Doris Andrews. Anne P. 
English. Michicko Hirayama, 
Joan Logue. Zmira Lutzky. 11- 
le Strazza e Clemy Zarillo. Suo¬ 
nerà il pianista Richard Try* 
thall. 

Domarti -- sempre nell’Aula 
magna suddetta, e sempre al¬ 
le ore 21.15 — sì avrà il pri¬ 
mo concerto del pianista John 
Tilbury che è lui stesso il ti¬ 
tolo di ina composizione di 
Christian WolfT: Tilbury HI. 
Saranno eseguite, inoltre, no¬ 
vità di Terry Riley e di Cage. 

Domenica sera, il « Gruppo 
stabile Nuova Consonanza », 
diretto da Giampiero Taver¬ 
na. presenterà composizioni di 
Ivan Vandor (Winds 845), 
Luis De Pablo (Cesuras), Ma- 
koto Shinohara (Consonances). 
John Heineman (You are 
in danger), Yannis Xenakìs 
(Morsima-Amorsima) e Chri¬ 
stian Wolff (For 5 or 10 pco¬ 
pie). 

Il pianista Tilbury conclu¬ 
derà lunedì la breve stagione 
di musica nuova, con pagine 
di Tom Phillips, Christopher 
Hobbs. Comelius Cardew e 
Garin Bryaris. 

L’abbonamento ai quattro 
concerti costa in tutto lire 
duemila, ridotte a mille per 
gli studenti. 

Precisazione 
dei sindacati 
sull'accordo 
RAI - cinema 

In relazione all'accordo tra 
sindacati, categorie professiona¬ 
li e produttive del cinema e 
RAI per l'attuazione delle dispo¬ 
sizioni legislative sui rapporti 
tra la stessa RAI ed il cinema 
per la produzione dei telefilm, 
le Segreterie nazionali della 
FILS-CGIL. della FULS-CISL e 
della LT[.-Spettacolo informano 
che le parti torneranno ad in¬ 
contrar.'! por l’ulteriore appro¬ 
fondimento dei vari problemi e 
per la stesura definitila: per¬ 
ciò >] testo dell’,u conio fiori può 
considerare definitilo. I.o se¬ 
greterie delle tre organizzazioni 
sindacali intendono riproporre, 
in occasione del nuoio incontro. 

« la necessità di una completa 
attuazione del disposto legisla¬ 
tivo per quanto riguarda i rap¬ 
porti tra la RAI e gli F.nti di 
Stato del cinema ("Italnoleggio, 
Cinecittà. Istituto Luce ». 


Confermate le nozze per il 20 dicembre 

Gina comunque rinuncia 
al matrimonio religioso 

Dopo il nuovo « $) » l’attrice dovrà affrontare nu¬ 
merose difficoltà con le autorità ecclesiastiche 


«H2S» proiettato 
per i giudici 
ieri a Roma 

« H2S », ìi film di Roberto 
Faenza sequestrato il 6 settem¬ 
bre scorso dalia Procura delia 
Repubblica di Roma con la so¬ 
lita accusa di oscenità, é stato 
proiettato ieri in una saietta 
- privata per i giudica della IV se¬ 
zione. ai quali è stato affidato 
il processo. Alla proiezione era 
presente anche il pubblico mi¬ 
nistero. 

La proiezione del film era sta¬ 
li richiesta dai giudici per ren- 

ferzi conto (Mia fondatezza det¬ 
to KXUM 


NEW YORK. 13 

Gina Lollobrigida ha ripetuto 
all’aeroporto « Kennedy » di New 
York lo show che aveva tenuto 
poche ore prima a Fiumicino. 
Mano nella mano del suo pro¬ 
messo George Kaufman, l'attri- 
oe ha detto che si sposerà il 
20 dicembre, con il solo rito 
civile. Il matrimonio avverrà a 
New York. Un giornalista ba 
chiesto alla Lollo se il matri¬ 
monio verrà celebrato m un 
secondo tempo anche con il rito 
cattolico. « You crtzy? » ha ri¬ 
sposto Gina in inglese: una lo¬ 
cuzione che. tradotta, suona let¬ 
teralmente: «Sei matto?». 

Forse Tattrice italiana in quel 


momento stava pensando alle 
difficoltà che incontrerà subito 
dopo aver detto il secondo * si * 
della sua vita. Fonti ufficiose 
del Vaticano hanno fatto sape¬ 
re che nei confronti della Lollo 
brigida — almeno fino a quando 
non sarà stato pronunciato Tan- 
nullamento del suo matrimonio 
con il dottor Milko Skofic — 
saranno usate le stesse sanzioni 
ecclesiastiche previste dall'arti¬ 
colo 2356 del Codice di Diritto 
Canonico. Gina, In sostanza, sa¬ 
rà considerata bigama e come 
tale < infame » e potrà essere 
colpita, insieme col marito, da 
scomunica o da personale inter¬ 
detto. 
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le prime 


Ttitro 

Saltimbanchi 
si muore 

Non si comprende p.enamen- 
te perchè £a!tunbanriii ^ muo¬ 
re — uno < spettacolo musicale 
cantato, ballato e. nei limiti 
del possibile, recitato * da En 
za Jannacci. Lino Toffolo. Co- 
chi e Renato - lo s. lorrebbe 
« integrare » a tutti i cost. in 
una d.menzione - autc-nt.eamen 
te teatrale ». « r.cercata » e tale 
da superare quella del * cabaret 
tradizionale * K non v com 
prende ancora be.ie se questa 
« oromozione » 1 abbiano \ ulula 
gli autor, o va 'tata un regalo 
di qualche crii ,o 

In realta. Saltimbanchi si muo¬ 
re. è uno spettacolo di autenti¬ 
co cabarei. anluradizionale nel 
la forma ariette se ì * contenu¬ 
ti » non pretendono essere diret¬ 
tamente nioluzionan. Perchè a- 
ler paura d. ammettere che Sai 
(imbianchi <i muore appartiene 
a un « genere » di spettacolo che 
pure ha una sua storia tutt al¬ 
tro che da deprezzare'’ Saltim¬ 
banchi «i muore ha un Mo con¬ 
duttore che è solfante, nn pre 
tecto a 'to* '-a e- le d, tre 
ga:tt e un cani in.'tu ,:ie tori 
tono .a strada ,1,- '.ic,t*"o un 
tro la TV do' [ladrone', mentre 
a cua struttura si offre come 
un mosaico di sketche- deio \> 
spinto caustico di Janna, v . Tot 
foìo. Coi hi e Renato h., modo 
d, attaccare, con una 'Ut.rj 
pungente e anche a lolle sotti 
le nella sua astrazione, le con 
traddiziom del nostro tempo, 
la civiltà del benessere e quel 
moto d. comunicazione - Tinnirli 
pren.sibi'.ta della parolai che è 
tosi tipico ilei nostro temilo 
(si vedano le favole stupende 
raccontate da Toffolo. e la cri¬ 
tica ai modi tradizionali di con 
fezionare le canzoni'. 

L'equilibrio e Taffiatamento 
de: * quattro * (abbastanza .viti 
pativa anche la figura creata 
da Teo> sono senza dubbio fuori 
di.scusisone. ma quanta diver 
sita nei loro stili, quanto di 
terse appaiono le connotazioni 
poetiche e umane dei loro di 
scorsi. Basti pensare alla *fred- 
dezza » di Jannacci e alla san 
guigna. calda comunicabilità di 
Toffolo 

11 pubblico del Teatro Parioli 
Un verità, comunque, lo spet 
tavolo avrebbe dovuto prodursi 
in ben altre sedi) ha applaudì 
to con calore e simpatia. Si re¬ 
plica sino a domenica 

vice 


Cinema 

Se sarai 
estremamente 
gentile con me 

« I soldi non bastano più »: 
Clara e Patrice decidono di se¬ 
pararsi. Lui, un fotografo che 
tenta faticosamente d'* ingrana¬ 
re ». preferisce abbandonare la 
provincia per raggiungere Pa¬ 
rigi, E anche Parigi, poco do¬ 
po, sarà la mèta di Clara e 
della sua bambina, due perso¬ 
naggi che Dirk Sanders (regi¬ 
sta del film) segue con atten¬ 
zione e sensibilità attraverso 
il loro itinerario nel « moderno» 
e fantasmagorico centro consu¬ 
mistico della grande città 

La camera di Clara è ver¬ 
tiginosa: da commessa a regi¬ 
netta di bellezza, da semplice 
fotomodella a cover girl alla 
moda. Al contrario. Patrice 
stenta a » integrarsi » piene 
mente nella realtà del proprio 
lavoro. Solo una cosa unisce ì 
due coniugi separati: la ste"a 
incertezza sentimentale, un’in- 
soddisfazione apparentemente 
senza uscita che troverebbe la 
sua giustificazione psicologica 
nel fatto che Clara e Patrice non 
hanno ancora aiuto la forza di 
superare il loro orgoglio. Tut¬ 
tavia. in un finale edificante, 
la forza dei sentimenti abbatte¬ 
rà il muoro dell'indifferenza 
reciproca, e l’aìienazione del la¬ 
voro. 

Dirk Sanders ha il buon gu 
sto di presentare l’oiiìetà con 
finezza di analisi (l'amore per 
il particolare) e con grazia, an¬ 
che se una vistosa contraddizio¬ 
ne stilistica interna mina il lin¬ 
guaggio composito del suo film: 
parti documentaristiche sono me¬ 
scolate a sequenze riprese coli 
obbiettivi deformanti che idi¬ 
rebbero essere espressive men¬ 
tre non sono altro che formali¬ 
stiche. Si tratta forse di una 
mal riuscita critica a! linguag¬ 
gio stereotipato del mondo del¬ 
la pubblicità in cui ì prettago- 
n.sti sono immersi? E poi, la 
forza taumaturgica dei senti¬ 
menti. astratti da un contesto 
.sociale, ma capaci di riunire 
ancora due esistenze solitane . 
Ma. a parte gli evidenti limiti 
ideologici, c’è da sottolineare 


Rita Pavone 
o Michele 
per il recupero 
a Canzonissima 

A ventiquattro ore dalla tra¬ 
smissione di Canzonissima non 
si conoscono ancora 1 nomi di 
tutti gli otto cantanti che par¬ 
teciperanno alla puntata di re 
cupero alla quale sono ammessi 
j quarti elassificdti nelle prime 
sette trasmissioni. Oltre al quin¬ 
to col miglior punteggio. I.'iri 
certezza riguarda Michele e Ri 
tu Pavone, in lizza per il terzo 
posto nell’ ultima puntata, e 
Bobby Solo e Carmen Villani 
per la posizione di < miglior 
quinto 

Fino a ieri sera (840 mila car¬ 
toline arrivate, oltre centomila 
ancora da scrutinare) la clas¬ 
sifica è la seguente: 1) Al Bano 
330 mila cartoline, 413 mila voti 
in tutto; 2) Rino Ferrar 100 mila 
(162 mila): 3) Michele 78 mila 
(133 mila); 4) Rita Pavone 108 
mila (131 nula); 5) Carmen Vil¬ 
lani 54 mila (95 mila); 0) Dino 
15 mila (51 mila). 

Michele e la Pavone, la quale 
nelle preferenze del pubblico 
segue Al Bano. sono ancora di¬ 
visi da duemila voti, mentre 
la Villani (95 mila voti) ha 
quasi raggiunto la posizione di 
Bobby Solo che. con 95.823 voti, 
è ancora il miglior « quinto ». 
Vi sono ancora però molte pre 
ferente da assegnare e inoltre 
altre migliaia di cartoline pos¬ 
sono arrivare fino a domattina 
•Ile fi. 


ancora la beviti di una regia 
che ha anche il mento di aier 
diretto egregiamente due gran 
d: e sensibili attori. Karen Blan- 
guernon tClara > e ’.a p ccola 
Lesl.e Bedos Colore 

VÌC« 


Rim d'essai 
al Salone 
Margherita 
rinnovato 

Dopo un luogo |>rr mio d: 
chiusura resosi ne.. --.ar:» per 
procedere a lavo- d re-tauro. 
il Salone Margher»(a .mera 
mente ripristinato ne 1 origmar.o 
stile Liberty, ma dotato delle 
più recenti e perfezionate at¬ 
trezzature, inaugurerà domani 
la sua nuova stagione rivenden¬ 
do la programmazione d, film 
d'essai. 

L'Associazione ila!,ami nni.ci 
cinema d'essai 1 AIACEi. elle 
patrocina le programma/ o-i. del 
Sa'orit* Margherita r • i 
ad ottenere che i ;)•,•"» d, ; 
b'clietto d'mgres-o 1 >> i - ,o 
aumenti e re'Ui". t - r.> -i 
rm’lo Tre 

Il pre'idente del' Al Xv 1. \ 

(•> Uittu.ul.i prue i » he .ihh i 
■tr/:o l'ultimo -.penavo o d 
mani, illustrerà al puoi)..co del 
Salone Margher.ru 1 ' gn |aio 
e Tunportanza della rajvrtjra 
del locale. Carmelo Bene aula 
re di Capricci, fdm prescelto 
per Tmauguraz-one. h i , i 
rato per l'occasione la s u ve 
senza 


Condanna 
in tribunale 

« Je t'oime » 
è «contraria 
alla pubblica 
decenza » 

MILANO 13 

La canzone ■ Je t’.rme, nio’ 
non plus» noti è ■ os. en i uid 
.solo ■ contraria alla pubbli, a 
decenza ». cosi ha riten go 
la terza sezione de! tr.hun.Te 
infliggendo duecentom ! i i :v di 
ammenda al signor Mutilai Ma 
roti, amministratore delegato 
della s«s-ieta discografie.» ■ l^i» 
norrvoccamca » che » ai eia in 
trodotto il disco in Hai.a allo 
aoopo di farne commercio 

I difensori D'AjolIo e (’ Ricci 
hanno ricordato come « L'Osser 
valore romano », ohe per primo 
aieia denunciato la canzone rt- 
iswtandone il testo in it.iIi.iiK>. 
fosse nato succeyiii aulente ai- 
stretto. forse per la pr.tn.i volta 
insila sua storia, a rettificare e 
ad ammettere che la traduzione 
dello stesso testo dal francese 
ora sbagliala. Gli avvocati han¬ 
no inoltre esibito una perizia 
tecnica degli scrittori Mario Sol 
dati e Vittorio Sereni, i quali 
riconoscono d valore artistico 
alle parole scritte da Sorge 
Gamsbourg 

II PM ha chiesto pei oscenità 
la condanna a un mese e 40.000 
lire: ina. come abbiamo detto, 
i giudici hanno degradato Tac 
cii'J. I! Baron ha d.chiarate 
che rut«rrera in Cassazione 
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Martedì al Jolly 
« Mistero buffo » 
di Do rio Fo 

Martedì IV novembre olle 21.15 
pronao il cinema Jolly (via della 
Lega Lombarda) verrà rapo re 
.ventato « Mistero buffo » d< Da 
no Fo. L’ingresso è riservato 
ai soli tesserati dell'ARCI. Si 
pregano gli interessati di effet 
tuare quanto prima l'iscrizione 
presso il Comitato provinciale 
in via degli Avignonesi 12 itele 
fono 479 424) onde evitare affol 
lamento al botteghino. 

«I Lombardi» 
inaugurano l'Opera 

Lunedi 17 amliar.no In ven¬ 
dita i biglietti per lo spetta¬ 
colo inaugurate della stagione 
lirica 1 V« 0 -70. « 1 lombardi al¬ 
la prima crociata » di O Verdi 
(novità per l'Ente) Maestro 
concertatore e direttore Gia- 
i landre» Gavazzerò Regia di 
Luigi Squarzina Scene e co- 
stimn di Pier Luigi Pizzi Ma*’* 
Mio U< 1 curo Tullio Boni in¬ 
terpreti l'mbeito Grilli. Rug- 
gi-ro Raimondi. Anna L>t St.i- 
mo. Renala Scotto. Mai io Ri¬ 
natili». Fet li.nulo Jacnpucci. 
Alfieri» folcila. Luciano l’a- 
v. notti. Soda Mez/etti Duci- 
loie (iell'allest miento scenico 
Giovanni Ct licioni Realizza¬ 
tore delle luci Alessandro 
Drago 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

i.ioiitii «ili ZI,15 al IVot.’o 
Olimpico ttug! 5) coliceli» 
imi'icfie dell'Europa Baroc¬ 
ca dir da Ettore Gracis Bi¬ 
glietti m vendita alla Filar¬ 
monica (Ut25«P) 

ASS. AMICI CASTEL S. AN- 
GELO 

Domenica alle 17 conccito 
del tenore Waldemaro Paa- 
slonsky c del flautista Ma¬ 
no Giannoui. Al piano mae¬ 
stra Olga Brogno C«lareo e 
Aldo Evangelista. 
AUDITORIO GONFALONE 
Lunedi e martedì alle 21.00 
concerto del colo Polifonico 
Romano dir da Gastone To¬ 
sato Musiche Claudio M»n- 
teverdi 

ISTITUZIONE UNIVERSITÀ- 
RIA DEI CONCERTI 

Domani alle 21.15 all'Andito- 
ilo S Leone Magno (Pza 
S Costanza - Via Bolzano) 
concetto ile « l solisti veneti » 
diretti ila C Scintone con ti 
flautista J P Rampai Vivaldi: 
l concerti op X l biglietti 
sono in vendita all'Aula Ma¬ 
gna - Città Universitaria 

NUOVA CONSONANZA (Scuo¬ 
la Germanica • v. Savoia 15) 

Alle 21,15 1“ concerto Festi¬ 
val '09 di musica contempo¬ 
ranea 


TEATRI 



ALLA RINGHIERA (Via da’ 
Riari, 81) 

Dal 20 alle 21,45 Franco Moie 
con « Molte voci intorno ad 
Oreste » di F. Molè novità 
assoluta con Troscher. Tom¬ 
maseo. Bonglomo, Allegrtni, 
Berna bel. Guidi. Natoli. Re¬ 
gia autore. 

». 72 

Riposo 

BORGO S. SPIRITO 

Domani e domenica alle 16 .,'W 
la C.la DOriglla-Palml pre¬ 
senta « Una causa celebre 
(la figlia del codannato ») :< 
atti di Dcnnery. Prezzi fa¬ 
miliari 
C.I.D. 

Alle 21 C ia Serra-Lehar in 
« U.P. Ladra poliziotta » re¬ 
gia G L Serra. 

DEI SATIRI 

Alle ore 21.15 la C la del 
Malinteso con Bax, Belici, 
Busso)ino. Rizzoli In « inti¬ 
mità a porte chiuse » di .1 P. 
Sartre Regia Russati 
DE' SERVI 

Alle ore 21.15 C ia di pro¬ 
sa del Teatro Siciliano a Ro¬ 
ma dir. Franco Iamonte con 

• | N a varrà » 3 atti di Vanni 
Pucci. Regia Andrea Camil- 

DI* VIA STAMIRA 55 

Alle 21.30 • t'na sera coti An¬ 
ton Cechov » scene e costumi 
Angelo Mariani, azioni mi¬ 
mate Mareo Romici Regia 
Ciane,'irlo Sepe 
ELISEO 

Alle oit* 21 In novità < l a 
mosche » di Jean Paul Sar¬ 
tre con la C ia dei Quattro 
ioghi Franco Enriquez 

FILMSTIDIO '70 (Vi» Orti 
d'Alibert I-c) 

Alle |,l .ill-20..ài-ai.30 «I C.i- 
poluvon ilei cinema mulo 
•.viali so • »n « Il tesoro di 
\rn ■ di •Miller ( l'M'i) tali- 
/ioni» p.ih.m.t 

POLKSTUDIO 

Alle ?:* Folk italiano con Fot- 
luccio il folk tini miiTic.mii 
ili .1 Marnino e folk inglese 

• 1 .1 ii Intuì <■ Tina 

GOLDONI 

Ogni -.ili un alle HI.Ito il lea¬ 
li n ili i ragazzi «Piero e II 
fillio •• tiniMcfie di Prokoflev, 

« il non senso » di Kduard 
la ,ir < - Itali nuli f olklnrlst lei 
del ninnilo 

IL NOCCIOLO 

111.- .'•< muglia Jazz con Sigl¬ 
ilo. I'i.ii aimun/i, Roacillione, 
Mulini i hi*.il lista flirnenco 
(» t’i isoM imo 

INTERNATIONAL H O U S E 
THEATRE CLUB (Via Mar- 
ghrra, 22) 

Alle 22 Cui Teatro Moderno 
Classico in * 81 parve licei » 
ili (7 Pavese e « Caino • di 
F Ventilimi con T Sciarra. 

V Cipolla fi MAnetti. V 
Pi-lligia P Paoli ni Scene 
Ai efi ili» ili 

LA FEDE 

Doni mi alle 22 prima • I/lm- 
peralore della Cina » di Rlfie- 
rnont Des«aigrus con M. Ku- 
stermann. M Pferotti. A Pel¬ 
imi I* Di Marca. A Vanom. 
M Fedele A Palmieri Regia 
G Nanni 

LA SALETTE 

Riposo 

NUO\<» DELLE MUSE 

Alle 21-'Iti Paolo Poli pic- 
sent.i < l.a rappresentazione 
di Giovanni e Paolo * ila Lo¬ 
renzo il Miagniflio. 2 tempi 
a cura di Ida Omhon e Paolo 
Poli Allestimento e regia 
Poli. 

PALAZZO DELLE ESPOSI- 
ZIONI (Vi» N»gi«n»lc) 

Alle 21.30 «orlando furioso» 
di L- Ariosto rld E Sangui¬ 
nei I Regia Luca Ronconi 
PAVTIIFON - MARIONETTE 
DI MARIA ACCETTE LLA 
(Vi» Beato Angelico 32) 
Domani alle Iti 30 le mario¬ 
nette di Maria Arcettella ron 
« Cappuccetto rosso » fiaba 
musicale di Icaro e Bruno 
Aer»"..Ha Regia autori 

PARIOLI 

Alle 21.15 • faltlmbanchl tl 
muore » con Enzo Jannacei, 
Lino Toltolo. Cochl e Renato, 
Tco. 

PIPER TEATRO 
Alla ore ai C (a di prosa 
della XXV Ora nella novità 
in 2 tempi « La ballata del 
potare * di Piero Rapini. Prez¬ 
zi popolarissimi Dallo oro V 
complessi musicali 
PUFF (Tri. Mimi) 

Atto M.M • Matti »na sera... 
al 21-tl » oon Landò Fiorini, 
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Emi Eco. Rod Licary, Gian¬ 
franco D’Angelo e Tommy 

Poltdori 

QUIRINO 

Alle 21 Teatro Stabile Cata¬ 
nia « l viceré » di F De Ro¬ 
berto r:d Diego Fabbri con 
Turi Ferro, Ave Ninchi En¬ 
nio Ralbo Filippo Seelzn 
Ut •' ( F Eli! K|U<*/ 

ROSSINI 

1 om un alle 21.15 XXI -.ta- 
gnuic ili elice,» e \nita Do¬ 
lutiti- con Leila Ducei pie- 
é-ni.i « I miei cari burattini • 
«ucct“seo comico di Virgilio 
Fumi Regia C Durante 
SISTINA 

Alle 21.15 Gin» Bramieri e 
Milva nella commedia musi¬ 
cale di Cari nei e Giovanmnl 
« Angeli In bandiera ■ scritta 
con luta Fiaatri. Musiche B 
Canfora Coroogr. C I.andi. 
Scene e costumi E Job con 
J H Dandolo. T Ucci S D'As¬ 
inina 

VALLE 

Alle 2Ì.15 il Teatro Sta¬ 
bile di Roma presenta « Una 
delle ultime sere di Carno¬ 
vale » di Goldoni nella «di¬ 
zione del Teatro Stabile di 
Genova 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 730.3316) 

t.u legione del dannati, con .!. 
Pulunoe DR A e rivista Trot¬ 
tolino 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

Beatrice Cenci 
4LCYONE 

Kxodus. coll P Newman 

Ite ♦♦ 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Beatrice Onci 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Beatrice Cenci 
ANTARES (Tel. 880.947) 

Giovinezza giovinezza, con K. 
Mogul DR + + 

APPIO (Tel. 779.638) 

Il cervello, con I F Reimondo 

C ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

The Wild Bunch l originai 
versioni 

ARI STO N (Tel. 353.230) 

Amore miu aiutami, con A 
Sordi 8 ♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

He sarai estremamente gen¬ 
tile eon me, con K Blanguer- 
n on H 4 -a 

ATLANTIC (Tel. 700.696) 

Caporale di giornata, con 
N. Manfredi 
AVANA (Tel. 51.15.105) 

Un professore fra le nuvole, 
con F Mac Muir.iv C ♦ ♦ 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Vedo nudo con N Manfredi 

C ♦ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Indianapolis pista Infernale, 
con i* New man S A 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

l.j caduta degli ilei, con I. 

I fiulm iVM lui I * K 444 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

La donna srarlalta. con M 
Vitti SA 44 

BRANCACCIO (Tel. 7352255) 

La donna scarlatta. < un M. 
Vitti s\ ♦♦ 

CAPITOL (Tel. 383.280) 

Sento che mi sia succedendo 
qualcosa, con .1 Lemmon 

S ♦ 

CAPRAN1CA (Tel. 672.465) 

Barbagia, con T itili 

(VM 14) DR 444 

CAPRANICHETTA (T.672.465) 

Dole vai tutta nuda con M 
(i linee.-Ha (\M 141 S + 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Metti. u“a sera a rena, con 
F Holkati (VM iHi l)K ♦♦ 

COLA DI RIENZO (TJ50.584) 

lui donna scarlatta, con M 
Vitti SA + + 

CORSO (Telefono 67.91.681) 
Un maggiolino tutto matto, 
con D Jone* C A 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

La donna scarlatta, con M 
Vitti Si 44 

EDEN (Tel. 380.188) 

Il coiiiinissarln l'epe. con U. 
Togn;iz/i S \ 44 

FMBASSY (Tel. 870J845) 

l. .i ragazza d| Ioni (prima) 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

I lunghi giorni delle aquile, 

con I. Olu n r |)i< 4 > 

EIIRCINE (Piazza Italia 6 • 
EUR . Tel. 591.0986) 

la rininia sc.iilaiia. eon M 
Vitti S \ 44 

El'KOPA (Tel. 865.736) 

Cu maggiolino fotio matto, 

i un I) Iuni - C a 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

II leone il Interno, con K. 

Hcpfiurn l)R 4 . 4 . 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The I osi M in 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Hufrh cassidi, con t J New- 

m. in DR 44 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Vedo nudo, enn N Manfredi 

C 4 

GIARDINO (Tel. 884^46) 

Vedo nudo, con N Manfredi 

C ♦ 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Huicfi Cassidi con l* N’ew- 
n\;in tlR 44 

HOLIDAY (I^argo Benedetto 
Marcello - Tel. 858.326) 

Amore mio aiutami, con \ 

Sordi S 4 

IMPERI ALCI NE N. 1 (Tele- 
fono 686.745) 

Louis De Fuilrs p il nonno 
surgelato con L De FuncH 

IMPERI ALCI NE N. 2 (Tele- 
fono 674.681) 

Louis De Fune» s 11 nonno 
surgelato, con L. De Fune» 

KING C * 

Il cervello, con J P. Beimondo 

MAESTOSO (TH. 796.0M) ** 
Barbagia, con T Hill 

(VM 14 1 DR 444 

MAJESTIC (Tri. 674J06) 

-mmhietite rinit riu... 

MAZZINI (Tel. S51J42) 

Vedo nudo, con N Manfredi 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.80.243) 

(.'Investigatore Marion e. con 

J _Garner (VM 14)0 * 

METROPOLITAN (T. MI.400) 

Nell'anno del Signore, con N 
Manfredi r»R 44 

MIGNON (Tei. 800A0S) 

Il gatto selvaggio, con C 
Cocchi (VM 1«) DR 444 
MODERNO (Telefono 400-285) 
Anch'Io sono nna dona», con 
G Potrà (VM 18) DR ♦ 


MODERNO SALETTA (Trio- 
fono 46RJ8B) 

Mille peccati n canto a virtù 
< \ r yt I» • DO 4 

MONDI AL (Tri. 8MJ70) 

Chiuso 

NEW YORK (Telefono 790.271) 

Bearr'ce Cenci 

OLIMPICO (Tel. 382J3S) 

Il i er\ eli». > »n J P iH'lmondo 

PALAZZO (Tri. 49-56.681) ## 

Bratrice Cenci 

PARIS (Tel. 754J8B) 

I. albero di Natale, con W 
lioldcn DR 4 

PASQUINO (Tel. 303622) 

Buona sera Mrs. Campbell 

(in cngliafil 

QUATTRO FONTANE (Tririo. 
rio 480.119) 

Minuto per minuto senza re¬ 
spiro con C White 

(VM |d> DR 4 

QUIRINALE (M 462JS8) 

l na su 13. con V Gaaaman 

_ C ♦♦ 

QU1RINETTA (Tri. 870412) 

Z . L'orgia del potere, con 
V Montami DR S44 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

La.berti di Vaiale con W. 
Hold>'n DR 4 

REALE (Tel. 500434) 

I a caduta degli dpi, con I. 
Piiilin iVV Pi DR 444 
REX (Tel. 804.105) 

Metti, una sera a rena, con 
K Bn'kaii iVV 13) DR 44 

RITZ (Tel. 827.481) 

I a caduta deeli del. con I. 

1 ticlin 'i’M . 444 

RIVOLI (Tri. 404483) 

I 11 uomo da marciapiede, con 
K llortman (VM 13» DR 4^^ 

ROUGE ET NOIR (T. 864405) 
Infanzia, vocaaione e prime 
esperienze di Olacoaao Casa¬ 
nova veneziano, con L Whi- 
ting (VM U1 S 44 

ROYAL (Tri. 770349) 

\ ir redo il grande (prima) 
ROXY (Tri. 870304) 

II ceri elio con .1 V Bel mondo 

C 44 

SAIjONE MARGHERITA 

Domimi riapertura 

SAVOIA (Tri. 805.023) 

Harbagin. con T HiU 

(VM 14) DR 4+4 
SMERALDO (Tri. 3513SI) 

Corpo a corpo, con 3. Koscina 

SUPERCINEMA (Tel. 485*400* 
L'uomo perduto, con S. Poi- 
tier DR 4 

TIFFANY (VI* A. De Pretta - 
Tel. 482-390) 

Fellinl Satyrieon. con M. Pol- 
tier \VM 18) 444 

TREVI (Tri. 689.818) 

La sita l'amore la morte, con 
Amidov DR 4 

TRIOMPHE (Tei. 8384003) 
fu colpo all'Italiana, con M- 

Caine A 4 

UNI VERSAL 

Quel maledetto Ispettore No¬ 
vak con Y Brynner G 44 
VIGNA CLARA (Tri. 320450) 
Barbagia, con T. Hill 

(VM 18) DR 4# + 

Seconde visioni 

AC1LIA: Tartan e il figlio Osi¬ 
la giungla, con M- Henry 

A ♦ 

ADRIA CINE: fiale e pepe su¬ 
per* pi e hippy, con S. Davi* jr 

c ♦ 

AFRICA: I sette fratelli Cervi. 

con G M. Volonte DR 444 
airone: La morte sull'an» 
collina con P. Lawrence A 4 
ALASKA: Capriccio ailitaUa- 
11 a. con Totò SA 4 

ALBA-, lai fratellanza, con k 
D ouglas (VM 14) DR 4 

ALCK: L'uomo che uccise U 
suo carnefice, con G. Mahsrte 
(VM) 14) DR 4 
AMBASCIATORI: L'angelo 
sterminatore, con S Final 

(VM 14) DR 4 + 4"0 
AMBRA JOVINELLI: La le¬ 
gione dei dannati, con J. Pa¬ 
lanco dr 4 e rivista 
andine: La guerra del mondi 
con G Burray A 44 

APOLLO: L'isola del tesoro, 
con R Newton A 44 
AQUILA: Indianapolis pista in¬ 
fernale. con P Newman fi 4 
ARALDO: Per qualche topoli¬ 
no in piu DA 4 

ARGO: Proibito al militari (Off 
Limiti,>. con J Lemmon 

SA 44 

ARIEL: Vortice d| sabbia 
ASTOR: Ben Hur, con C. He- 
BUm IN 44 

AUOUSTUS: Indianapolis pi¬ 
sta infernale, con P. Newman 

8 ♦ 

AURELIO: Èva venere selvag¬ 
gia, con B. Harris 

(VM 18) A 4 
AUREO: Butrti Caasldy, oon 
P. Newman DR 44 

AURORA: La regina del Far 
Hrst, con B. Stanwych A 4 
AUSONIA: Justine (le dlsav- 
\pnture della virtù), con R. 
Power (VM IH) DR 4 

AVORIO: Le ragazze dalla cal¬ 
da pelle 

HELHITO: U piscina, con A 
Ut'lnn (VM 14) DR 4 

HOITO: Una ragazza piuttosto 
complicata, con C Spaak 

(VM) IR) DR 4 
BRASI!.: custer eroe del West 
< on K Sliaw DR 44 

BRISTOL: Mille aquile su 
Krristag, con C George 

A 44 

BKOADWAY: li ladro di cri¬ 
mini. con J L Trintlgnaiit 
(VM 14) DR 44 
CALIFORNIA: Vedo nudo, con 
N ManJriHil C 4 

CASSIO: Vortice di sabbia 
CASTELLO: Il mercenario, con 
F. Nero À 4 

CLODIo: Il gattopardo, con 
H I.ancastcr DR 4444 
COLORA Do: Spett gratuito 
COLOSSEO- Prosaima riaper- 
uii a 

CORALLO: t'na pistola per 100 

bare, con P Lclll A 4 

CRISTALLO: Una meraviglio¬ 
sa realtà, con G Peppard 

SA 4 

DELLE MIMOSE: Il diario 
proibito di Fanny, con J 
Leu (VM 18) fi 4 

DEL VASCELLO: Kxodua, 
con P. Newman DR 44 
DIAMANTE: I berretti verdi 
DIANA. Vedo nudo, con N. 

Manfredi C 4 

DORI A serafino, con A- O- 
lontano (VM 14) SA 4 
EDELWEISS: Il magnacelo, 
con F diti (VMi 18) DR 4 
ESPERIA: Il commissario Pe¬ 
pe. con U Tognazzi SA 44 
ESPIRO: {.'amante d| Grami¬ 
gna. con G M Volonte 

(VM 14) DR 44 
FAKNF.SK: li suo nome e don¬ 
na Rosa, con Al Bano S 4 
GIULIO CESARE: Sacro e pro¬ 
fano. con O Lollobrigida 

S 4 

HOLLYWOOD : Caporale di 
giornata, con N Manfredi 

c 4 

fMPERO: Agente 11] paesapor¬ 
to per l'Inferno, con G Ar^ 
dimori A 4 

INDUNO: La morte aull'alta 
collina, con p. Lawrence 

A ♦ 

JOLLY: U piscina, con A. 

Dolori (VM 14) DR ♦ 

JONIO: La morte viene dal 
pianeta Aytln. con J Stuart 

A ♦ 

LEBLON: L 'attacco del IMfi 
bombardieri 

LUXOR: Un bellissimo novem¬ 
bre, con G Lollobrigida 

(VM MI fi 4 

MADlfiON: Le avventare di 
Ulisse, con B. Fehmiu DR 4 
MASSIMO: Brada ragaao 
brucia, con T Prezoet 

(VM 1 «) fi 4 
NEVADA: Argo* contro 7 ma¬ 
schere di cera con J Pantera 
(VM 14) A 4 
NlAGARAi A ORasttar al mae- 
re facile, con G. Hliton A 4 
NUOVO: La aleriaa, con A. 

Dolan (VM 14) DR 4 
NUOVO OLIMPIA: Cerne la 
•poeefcio, di X. Bergman 
(VM M) OR 444 


FKJ4STUDIO 70 

VU ferii Orti d'Alibert t/c 
(Via tamaro) • tri. 488364 

Ow H38 - >838 - 2138 
l CAPOLAVORI DEL 
CINEMA MUTO SVEOCSC 

(L TESORO 01 ARNE 

ri MAURIT2 STILLER 
1919 E rii tene Italiane 


PALLADIUM: Agente 1 SJ 
asporto per l'infera#, tori G 
Ardweon A 4 

PLANETARIO: Aspettaste» Ca¬ 
roline. con A Stewart 

(VM 18) DR 4 
PRENEfiTE: La piscina, ron A. 

Orlon (VM 141 DR 4 
PRINCIPE: Un professore fra 
le nuvole, con F Me Murray 
C 44 

RENO: Sfida negli abitai, con 
J Caan DR 4 

RIALTO- Serafino, enn A Or¬ 
ientano (VM 14) SA 4 

RUBINO: The lion in winter 

(in originale* 

• PLRNDID: Tobruk, con R 
Hudson DR 4 

TIRRENO: Matrimonio perfet¬ 
to. con G Sto!! S 4 

TRI A NON: Silvia e l'amore 

(VM. 18» DO 4 
ITSCOI-O: L'isola del tesoro. 

con R Newton A 44 

ULISSE: Un treno per Du- 
rango 

VFRBANO: I motorizzati, con 
N. Manfredi C 44 

VOLTURNO: E venne l’ora 
della vendetta, con J Cot- 
ten A 4 

Terze visioni 

BORGATA PINOCCHIO; Ri¬ 
poso 

DEI PICCOLI: Tom e Jerry i» 
c era dne volte DA 44 
DKI.LE RONDINI: Il cao Tho¬ 
mas Crown con S- Me Queen 
SA 4 

ELDORADO: I 4 del Pater no¬ 
stro. con P Villaggio C 4 
FARO: I beatirs Yrllow Sub¬ 
marine DA 444 

TOLGORE: Riposo 
NOVOC1NE: Con la morte al¬ 
le spalle 

ODEON: Il grido di vendetta 
ORIENTE: La casa delle ver¬ 
gini dormienti, con T. Ta¬ 
rn» r a (VM 18) DR 44 

PLATINO: Chiuso 
PRIMAVERA; Imminente ria¬ 
pertura 

PUCCINI: Il veadleatnre dai 
Maya» A 4 

REGI LLA: i magliari, con A. 

Sordi (VM 16) DR 4«> 
SALA UMBERTO: Sfida negli 
abissi, con J. Caan DR 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: F BI- contro 
i gangster*, con D Murray 

DR 44 

BELLE ARTI: I dominatori 
della praterìa A 4 

COLUMBUS: Scotlaad Yard 
chiama interpol Parigi, con 
H- Moxey a 4 

DELLE PROVINCIE: Dne per 
la strada, con A- Hepburn 
S 44 

ERITREA: Carta che vince 
carta che perde, con G. C 
Scott A 44 

EUCLIDE: Per qualche topoli¬ 
no la più DA 4 

ORIONE; Ascolto al tesoro di 
stato 

PANPILO: Pronto, e> una 
certa Giuliana per te, con 
M. Medici S 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE INAI., 
AG». ARCI; Alaaka. Adriaci 
ne. Aalene Bristol, cristallo. 
Delle Rondini. Jonio, Nlagara. 
Nuovo Olympia. Oriente. Orio¬ 
ne, PsJaaso. Pasquino, Plane¬ 
tario, Platino, Prima Porta, 
Regllla. Reno, Roma. Trajano 
d| Fiumicino. Tuscolo. Ulisse. 
TEATRI: Riduzioni ed Infor¬ 
mazioni al vari botteghini 


Mignon-Essai 

UN FILM MODERNO, 
SPREGIUDICATO, 
AVVINCENTE 


il Gallò 

SELVAGGIO 
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Un film di qualità 
per un pubblico scelto 


ASCA ASSICURAZIONI 

eonvsftzlonfila organlnssle- 
iti femocraticha con tariffe 
RC Auto occasionali CERCA 
PRODUTTORI Roma • Rro- 
r ine lo. Tolof onora aro uffi¬ 
cio 487.8M . 487.8H. 
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Scuola 


Un’interessante collana di 
■classici» ripropone il problema 

Perchè «l’ora 
di italiano» è 
intollerabile ? 

Ur settore dell'insegnamento liceale 
che, pia «fogni altro, resiste a tenta¬ 
tivi anche timidi di sperimentazione 
Il pese dell'eredità crociana 


l Unitl / vtntrdì 14 novMibri 1049 


Da qualche anno al è intra- 
presa. anche sul plano didat¬ 
tico, da parte di insegnanti 
mano disposti ad accettare 
le formule stereotipate, una 
revisione radicale dell'impo* 
«testone idealisti»» di tutti 1 
nostri programmi (nei meto¬ 
di come nei contenuti), nel¬ 
la lunga attesa di una rifor¬ 
ma che dia un crisma di le¬ 
galità ad esperimenti che con¬ 
tinuano ad essere accolti dal¬ 
la autorità scolastiche come 
vere e proprie eresie o, nei 
casi di maggior tolleranza, co¬ 
me Mu s m è di scarso peso. 
D «attor» dell Inseg na mento 
liceale In cui si constata la 
maggior rateatene» ad ogni 
modesto tentativo di rinnova* 
manto è quello della lettera¬ 
tura italiana; lo al è visto 
anche in occasione del recen¬ 
ti cosiddetti nuovi esami di 
maturità, durante i quali gli 
st u d ent i hanno incontrato no¬ 
tevoli difficoltà sia nello svol¬ 
gere temi cautamente diversi 
da quelli tradizionali di con¬ 
tenuto strettamente letterario, 
aia neh'affrontare qualche mo¬ 
desto tentativo di discussione 
su problemi storiografici gene¬ 
rali o su argomenti connessi 
oon la vita culturale dei no¬ 
stri giorni. 

I* verità è che nnsegnn- 
mento della letteratura Italia¬ 
na nei licei risente più di 
ogni altro del peeo dell'eredità 
cr oci a n a e della mediazione 
che il Croce stesso fece del¬ 
la opera deeanctislana; Inse¬ 
gnanti formatisi negli anni 
in cui le università erano er¬ 
meticamente chiuse ad ogni 
corrente di pensiero o disci¬ 
plina non conciliabili con la 
tttoaofia Idealistica (e mi ri¬ 
ferisco non soltanto agli an¬ 
ni dal fasciamo ma anche a 
quelli dall'Immediato dopo¬ 
guerra), perpetuano oggi nella 
■cuoia media metodi e pro¬ 
grammi didattici largamente 
superati negli studi superiori 
e contrastanti con 1 più vivi 
inte rravi dei giovani. 

L'ora dedicata alla lettera¬ 
tura italiana è così diventa¬ 
ta una delle più in tollerabi¬ 
li, o perchè l'insegnante, ag¬ 
alliate dalla preoccupazione 
di «finire il programma», 
snocciola nomi dietro nomi, 
nozi o ni dietro nozioni, in una 
vertiginosa corsa attraverso 
secoli di letteratura di cui al¬ 
la fine non re ste rà nemmeno 
una vaga conoscenza, oppure 
perché l'interpretazione criti¬ 
ca dal testi (quando non si 
limita a una pedestre « espli¬ 
cate» destaste* ») oscilla fra 
i limiti estremi della contem¬ 
plasi»» estetica (il crociane¬ 
simo ha Nudato una profon¬ 
da traoda in questo meto¬ 
do d'tnvagnamanto) e dello 
psloologismo. Raramente, infi¬ 
ne, capita di trovare chi di¬ 
mostri il coraggio di soffer¬ 
marsi mi certi cosiddetti auto¬ 
ri minori, più utili per com¬ 
prendere una determinata epo¬ 
ca della storia della civiltà 
che non 1 cosiddetti mag¬ 
giori, la cui opera pub pre- 


Notizie 



# Il IV Convegno Mitteleu¬ 
ropeo veda riuniti a Gorizia 
dal 15 al li novomàra I rep- 
prosantantl di mI p»o»I eu- 
repal — Austria, Cecoslovac¬ 
chia, C aimani», Italia, Ju¬ 
goslavia, Ungheria — par 
discutere sul tsms « Mltte- 
Isurop » , aggi». Quest'inno 
— par la primo volta — sa¬ 
ranno presenti anche alcuni 
studiosi dalla Romani». La 
manifestazione, promessa 
dalle riviste « Iniziative 
Isentina * con II patrocinio 
della Ragiono Friuli-Venezia 
Giulie » sotto l'alto patrona¬ 
to doIKUNESCO, avrà sodo 
« Palazzo AHoms. L'appun¬ 
to monto è Importante por gli 
s tudio s i e por tutti colore 
che nel precedenti Incentri 
si sono impegnati nella ri¬ 
cerco di quanto sopravviva, 
eie concretamente sia come 
•tote d'anima, d'uno realtà 
itortce-cutturals, autentica e 


I tonti della pesale, dalle 
narrativa e dal valer! e fun- 
■toni dalla cuttara tradiate - 
nntef e vavena pre pas to par 

»-*sgiHMtRk 

dall» caratteristiche c om u n i 


ceneentond» di puntualissare 
fN apporti del singoli pesai, 
feto le settima del ce n tri » 
M perHcotor l, malti del quali 


ve armai una rlm edHatlona 
di tote I motivi ama rs i negli 


ani piane umana, altre che 
su q u i d» dello culture, l'at- 
ffeNtou necatollllà di lotose 
durature etti everse M carne- 



Una scena di < Brotladen » (La parlottarla) 


sentore maggiore complessi¬ 
tà e richiedere quindi »»n n sa¬ 
zie di letture preliminari. An¬ 
che in questi casi qual che 
importa è la qualità e non 
lo quantità delle letture; e 
nulla vieta che ncll’zmbito 
dei programmi si pwunn 
esercitare scelte personali, nel 
pieno rispetto degli interessi 
attuali degli studenti, più in¬ 
clini ad assimilare un me¬ 
todo di lavoro attraverso lo 
approfondimento di un te¬ 
ma congeniale che non suben¬ 
do l'appr endimento pentivo 
nelle sue forme tradizionali. 

A queste «msktetaalonl ae¬ 
re « ve rvi ispirate — sembra 
chiaro - Bruna Cordati iter- 
tinelli neU’impoetere la sua 
collana di « Classici ttonont 
commentati » per l'editore 
Loescber di Torino, espressa¬ 
mente destinata aH'msegna- 
mento della letteratura italia¬ 
na nelle scuota medie supe¬ 
riori. Innanzi tutto la scelte 
stessa dei titoli lascia capire 
che da un lato non al è vo¬ 
luto dare neoeaaariamantc la 
preferenza agli autori maggio¬ 
ri e dall'altro si è cercato 
(secondo una tendenza storio¬ 
grafica ormai affermate, che 
ha trovato il suo riconosci¬ 
mento nell'impoetazione della 
classica colla» di Ricciardi e 
della, Storia letteraria di Gar¬ 
zanti) di dilaterà 1 «rarfipt 
della letteratura, per com¬ 
prendere in essa ogni mani¬ 
festazione del pensiero uma¬ 
no, la cui novità e vitalità 
non possono non riflettersi 
anche sul piano puramente 
espressivo (donde anche la 
preferenza, per ora esclusiva, 
alle opere di prosa rispetto 
a quelle in versi): 1 primi set¬ 
te titoli ci porte» da Di» 
Compagni (un testo da cui 
è he» partire prima di legge¬ 
re la Divina Commedia) a 
Dante ili Convivio e non le 
opere lette macchinalmente 
Ano alla noia) a Guicciardini 
ai prosatori scientifici del Sei 
e Settecento (Redi Vallisnerl 
Spallanzani) ad Alfieri (non 
le tragedie ma il trattato Del 
principe e delle lettere) a Pi* 
escane a Cattaneo. 

Inoltre, per sottolineare la 
opportunità — non mal ab¬ 
bastanza riaffermata — di 
anteporre sempre la lettura 
diretta dei testi ad ogni altra 
considerazione, si è voluto che 
le pagi» d’introduzione alle 
«ingole opere figurassero alla 
fi» di ogni volume, non In 
modo estrinseco, ma come la 
naturale conclusione di un di¬ 
scorso attentamente avviato 
nelle note, condotte secondo 
1 criteri moderni di rigore fi¬ 
lologico e storico, senza fuor¬ 
viano divagazioni estetiche o 
psicologiche. Se un’oaaervaslo- 
ne possiamo accennare su un 
lavoro che ci trova largamen¬ 
te consenzienti, essa riguar¬ 
da l'assoluta mancanza di una 
guida bibliografica, impostata 
in modo da consentire allo 
studente di avviare una sua 
ricerca in margine a questi 
testi, di apprendere come da 
un primo centro d’interesse 
il nostro studio debba Irra¬ 
diarsi a tutto il contesto sto¬ 
rico-culturale in cui il te¬ 
sto prescelto va collocato, af¬ 
finchè non si ricada per al¬ 
tra via nella lettura edonisti¬ 
ca o Impressionistica. Nè sot¬ 
to quest’aspetto ci interessa¬ 
no i cenni sulla storia della 
critica posti alla fine dell'ope¬ 
ra alfieriana (una conclusione 
un po’ deludente di un discor¬ 
so molto impegnativo, avvia¬ 
to nelle note a piè di pagi¬ 
na): slmili cenni posso» es¬ 
ser utili ae servono a dimo¬ 
strare allo studente quanto 
proficua possa essere una ri¬ 
cerca sul modi di lettura di 
una data opera in epoche di¬ 
verse, sul temi che diversa¬ 
mente hanno parlato a gene¬ 
razioni divene, una ricerca 
che non pub non risolversi — 
se pur da un’angolazione par¬ 
ziale — in una storia della 
cultura. Ma non basta ancora: 
l'approfondimento della lettu¬ 
ra e l’allargamento d'orizzon¬ 
te che da essa deriva deve 
portare con aè l’esigenza di 
un lavoro Interdisciplinare, 
scavalcando di fatto 11 setto¬ 
rialismo del programmi uffi¬ 
ciati ed abituando la mente 
a collegare agevolmente no¬ 
zioni che purtroppo (e non 
solo a livello liotoue) reste» 
isolate nell’ambito ristretto 
(e quasi sempre puramente 
mnemonico) delle singole di¬ 
scipline. 

Il carattere unitario della 
oollana, che dovrebbe figura¬ 
re in ogni biblioteca di dan¬ 
ne che si rispetti (1 prassi 
varia» da un minimo di 
IjOOO a un massimo di 1.800 
lire al volume), d calma dal 
diacono spstdfloo au ognu¬ 
no dai singoli contributi; be¬ 
oti quindi ricordare che 1 col¬ 
laboratori so» la ataaaa di¬ 
morfe» della colla» Bruna 
Cordati Martinelli, Mario Fa¬ 
ri», Ulte Borri Motte, Fran¬ 
co Di Tondo, Paolo Cristofo- 
llni, Fauste Giani Osonhtm. 

Gennaro Barbari»! 


C'È una apparente quanto 
vistosa contraddizione tra il 
Brecht piovane che conoscia¬ 
mo, quello di Baal, di Tam¬ 
buri nella notte, di Nella 
giungla delle città, della Vita 
di Edoardo II a'Inghilterra 
— che sono le sue primissi¬ 
me opere — e il Brecht al¬ 
trettanto piovane che ci viene 
proposto ara negli Atti urne! 
editi da Einaudi fi). Siamo 
negli stessi anni: nel 1918 rac¬ 
conta Lion Feuchtwanper, gli 
si presentò un giovanotto ma¬ 
gro, mal rasato e in disordine 
e che strisciava contro i mu¬ 
ri» a proporgli un suo dram¬ 
ma, scritto, diceva, soltanto 
per far soldi, dal titolo Sparta- 
kus. Soggiunto telefonicamen¬ 
te per farsi dare spiegazioni 
da Feuchtioanger, il giovanot¬ 
to confermò la faccenda dei 
quattrini, e aggiunse che ave¬ 
va pronto un altro dramma, 
assai ptk bello, dal titolo 
Baal. Spartakus era Tamburi 
netta notte: ma quél che im¬ 
porta qui segnalare È il giu¬ 
dizio che Feuchtioanger die¬ 
de su Brecht, sul Brecht, ap¬ 
punto, diventato un po' un 
clichè di se stesso, fissato ne¬ 
gli atteggiamenti anarchici di 
poeta maledetto, che andava 
a cantare nelle osterie le sue 
poesie antimilitariste, tra cui 
quel suo Soldato morto a cau¬ 
sa del quale, all'avvento del 
nazismo tutti i vuoi libri fu- 


H 


remo considerati al quinto po¬ 
sto tra quelli da gettare al¬ 
le fiamme. Oli aggettivi che 
Feuchtioanger usa sono « di¬ 
sordinato, stravagante, splen¬ 
dido». 

Orbene, proprio nello stesso 
periodo, nel novembre del 
1919, studente o ex studente di 
medicina, membro del comi¬ 
tato rivoluzionario di Aug- 
sburg, Brecht scrive i cinque 
atti unici pubblicati ora nel¬ 
la prima parte del volume di 
Einaudi nella bella traduzio¬ 


ne di Emilio Castellani. Di¬ 
sordinato, stravagante, splen¬ 
dido sono proprio definizioni 
che non si addicono a queste 
operine che subito, ad una 
prima lettura, si dimostrano 
ben più aperte sul futuro di 
Brecht ohe non le altre ope¬ 
re maggiori. 

A meno che anche su 
queste non si sia cristalliz¬ 
zato un giudizio che le leghe¬ 
rebbe al periodo « avanguardi- 
stico » di Brecht, al suo « tar- 
do-espressionismo» di furore 
e di sangue, mentre in real¬ 
tà dovrebbero venire lette, co¬ 
me noi crediamo, in altro mo¬ 
do , più razionate, più demi¬ 
stificante, più consapevole 
della «rivoluzione copernica¬ 
na» che Brecht farà campie¬ 
re al teatro negli Anni Tren¬ 
ta. Ma questo è un altro di¬ 
scorso. Per restare agli atti 
unici del '19, essi si riseiano 
subito di una maggiore ma¬ 
turità rispetto al linguaggio di 
un più concreto realismo cri¬ 
tico, di una certa qual mao- 

r re espressività rispetto ai- 
favola. Questi atti unici, 
diremmo, colgono, nella Uno 
brevità, netta loro sintesi, pro¬ 
prio il senso della favola 
brechtiana, che poi si svilup¬ 
perà nella grande drammatur¬ 
gia degli Anni Trenta-Quaran¬ 
ta. E' una favola assoluta¬ 
mente meno ambigua che nel¬ 
le opere maggiori del primo 
periodo, che sono state inter¬ 
pretate anche in modo avan- 
guardtstico, recentemente (so¬ 
prattutto Baal che ha strane 
risonanze beckettiane, come 
pure Nella giungla Afille cit¬ 
tà; cori come totalmente e- 
spressionista è stata l’edizio¬ 
ne di Tamburi Mila notte 
fatta in Italia). 

Un biografo di questi anni 
giovanili di Brecht, Hans Ot¬ 
to Muensterer, classifica que¬ 
sti cinque atti unici come 
«intermezzi» degni di Cer¬ 
vantes. Sono più che altro de¬ 
gli esercizi in cui Brecht 
sperimenta se stesso, tenen¬ 
do conto delle esperienze e 
del lavoro artistico del suo 
grande amico Karl Valentin, 
maestro del cabaret mona¬ 
cense. Sequenze come quella 
dei mobili che si sfasciano. 


Schede ses 


mentre lo sposo e Ut sposa 
danno U ricevimento di noz¬ 
ze, e i tipi più buffi o più 
crudamente descritti, come il 
padre che racconta inesauri¬ 
bilmente delle storielle senza 
senso, o l’amico che canta 
canzoni oscene, fanno precipi¬ 
tare l’azione nella più sordida 
realtà delle festicciole picco¬ 
lo borghesi (Die Kleinbuerger- 
boohrekt, Le nozze dei picco¬ 
li borghesi); quella dei due 
piovani amanti che sono al¬ 
l'inizio detta loro esperienza 
amorosa che finiscono sul tet¬ 
to detta cascina detta ragaz¬ 
za, ricercata dal padre e sor¬ 
presa da tutto il villaggio, in 
una descrizione di costumi 
e ambienti rusticani flit 


r-i 


trsibt einen Teufel sua, Lo 
i aeacdadiavolo); quella del fur¬ 
bo affarista capitalista che 
sfrutta la prostituzione dallo 
esterno, mettendo in esposi¬ 
zione in una mostra, co I be¬ 
neplacito delle autorità, le 
atroci conseguente détte ma¬ 
lattie veneree, e viene poi 
riassorbito all’interno del si¬ 
stema dei bordelli fisa in 
tenebria); quella, infine, del¬ 
la moglie del pescatore « pe¬ 
scata a con una rete mentre 
se ne sta a letto con l’aman¬ 
te dal marito reduce da una 
sbronza colossale, in un boz¬ 
zetto marinaro che ricorda 
certa drammaturgia irlandese. 
O’Casey o Synge (Ber Fi- 
sbronza colossale, in un bor¬ 
ite sequenze offrono già del 
materiale assai ricco di temi 
che verranno poi variamente 
utilizzati E che sono, già di 
per si, dei piccoli mpimmri, 
delle favole-modello In ad la 
arte deU’osservaztonm. l’idea 
base della trasformabilità del 
mondo, la lotta contro la 
drammaturgia del destino im¬ 
mutabile, sono già più che 
in noce. 

Si pensi a II mendicante 
ovvero II cane morto (Der 
Bettler oder Der Tote Hund) 
in cui un Imperatore, nel 
giorno in cui le campane fe¬ 
steggiano la ina vittoria, ri 


I «segreti» 
del tennis 

Sebbene nel nostro Paese resti insoluto il problema 
della necessaria dotazione di impianti sportivi, 11 tennis sta 
faticosamente uscendo dal gruppo delle attività praticate da 
una élite per assumere u» dimensione più popolare. Va 
aulndi riproposta te pubblicatone (un tantino costosa) riap- 
mrsa in questi giorni natie librerie: « I campioni vi insegnano 
arte e tecnica del tennis » (Edizioni II Castello-Mite» L. 3.600). 
Sono 1 «grandi» della racchetta di tutto il mondo ad Inse¬ 
gnare 1 loro colpi più efficaci. Ecco per l’appunto 11 rovescio 
di Ken Rosevai, 11 diritto di Andrea Girne», la volée di 
Lev Hoad, come giocano I mancini di Rod lAver (11 più 
grande giocatore attualmente In attività), eco. Soprattutto 
il libro si rivolge al giovani che intendono applicarsi a 
questa disciplina; ma non mancano, indirettamente, consigli 
anche per coloro che il tennis lo praticano per delizia, per... 
ridimensionare te pancetta, per mantenersi in movimento. 

Non | suggerimenti di Don Budge, un favoloso 

tennista (fra i suoi primati: i tre titoli — singolare, doppio 
e doppio misto — conquistati nel *37 a Wimbledon) che 
rammenta come questa attività sia un « ...gioco per uomini 
e donne di ogni età, purché non perdano il senso delle pro¬ 
porzioni. Non trarrete alcun piacere dal gioco se pretenderete 
troppo da voi stessi. Potate continuare a giocare a tennis 
finché sarete in grado di raggiungere 11 campo. Ma prende¬ 
tevela comoda v. . . . . . 

L’introduzione alle lesioni dei «campionissimi» è svolta 
da Nicola Ptetrangell U quale, a 36 anni suonati, campione 
Italia» In carica, rette (nonostante i suoi propositi di ritiro) 
U miglior tennista nostrano. 

Strana Un’attività, il tennis, in lento ma co¬ 

stante sviluppo anche In Italia che perù in questi anni non 
ha espresso nomi nuovi. Di tanto in tanto vien fuori qual¬ 
che giova» che para in grado di combinare qualooea a livello 
lnternarianale, ma poi reato fra le eterne promesse per con¬ 
fonderai quindi nella mediocrità e scomparire, n discorso 
sulla *wMvwa di nuovi telanti è stato riproposto in termini 
preocupatl In questi giorni dalla ataaaa commissione tecnica 
della Federazione tennis Italia» che » ha Individuato le 
ragioni sssonstelnisnts in due punti: 1) In Italia nelle varie 
discipline non si offra al ragazzi te possibilità di un’adeguata 
propinatone ottetto»; 3) Troppo spesso 1 cirooli tennistici, 
cioè le società, ai contendono 1 giovani più promettenti 
attraverso uno scorretto giro di milioni facendo cosi perdere 
al ragaari l’amore per 11 giooo. U» diagnosi attendibile 
anche ae non oooplete. 

Franco Vannini 


steggiano la sua rittoria, ri 
imbatte in un poveraccio, e 
gli chiede pieno di iattanza: 
«Sai perche suonano le cam¬ 
pane?» e lui risponde «Sì. 
Il mio cane è mòrto». «Im¬ 
prontitudine » fa l’imperatore, 
e hit • «No. Vecchiaia». E il 
dialogo va avanti, con la sfac¬ 
ciata franchezza del mendi¬ 
cante, e la sussiegosa rispo¬ 
sta dell’imperatore: e tetto ri 
riduce alla visione delle co¬ 
se del povero diavolo, al de¬ 
nominatore comune detta 
morte del cane, con la qua¬ 
le si confronta tutta l'inutUe 
grandezza dell’Interlocutore. 

A venti anni dopo appar¬ 
tengono gli atti unici della se¬ 
conda parte. Brecht i In esi¬ 
lio in Danimarca, e la favola 
che accenna in essi (Dentea, 
Was Kostet daa Eisen, Quan¬ 
to costa il ferro?) È la stessa, 
l’ascesa di Hitler al potere 
trasposta In una località da¬ 
nese, dove si presenta uno 
straniero violento e subdolo 
che offre protezione a tutti 
I mercanti della zona. Li ucci¬ 
de uno a uno, impadronendo¬ 
si delle loro mercanzie, ma 
gli altri, I superstiti non «an¬ 
no organizzarsi « far fronte 
comune. I loro interessi li 
tengono disuniti: mi ha paga¬ 
lo, dicono. Ma verrà il gior¬ 
no in cui, armato fino al den¬ 
ti, non pagherà più, pren¬ 
derà. 

Sono, questi atti unici, da¬ 
gli eserciti per attori; ed è 
importante notare come 
Brecht li «riga proprio oon 
una favola estratta dal «no 
tempo duro, tra l’anmssiom 
deli 1 Austria s la a nn essione 
della Cecoslovacchia- Qui ri ve¬ 
de Hi che senso tntsndest» 
Brecht il teatro «politico»: 
una parabola «riferiva» su 
una determinata situazione 
(come avviene te grande nel¬ 
la parabola dell’ Arturo UiJ 
e i* agirla» permetteva agli 
attori di comprenderla. 

C’è anche una tenaria di 
antinazista intransigente, che 
a difforense di altri esuli an¬ 
tinasuti perdutisi neB'emigr e- 
stona Inseguendo un succes¬ 
so, o l’obito o una ra glo m 


| di rivere, lo spinge: Brecht, 
in quel tempo, la sua ragio¬ 
ne di vivere l’ha proprio netta 
lotta contro il nazismo. Invece 
di prendere la direzione di 
Parigi e poi l’America, va in 
Danimarca, a pochi passi dal 
confine tedesco /"«Cosi, inquie¬ 
ti, prendiamo stanza, ae pos¬ 
sibile presso ai confini e 
aspettando il giorno del ritor- 
»... ») e 11. tra poesie e dram¬ 
mi di maggior respiro, scri¬ 
ve queste esercitazioni per at¬ 
tori, convinto com'è che biso¬ 
gna che anche il teatro parte¬ 
cipi atta lotta. 

Ed è di questo tempo, e 
nato proprio anch'esso come 
esercitazione degli attori, ma 
su un piano ben diverso, lo 
atto unico intitolato La bot¬ 
tega del pene (Brottender). 

E' una favola di povera 
gente: di sfruttati. Ma rac¬ 
contata col tono détta grande 
tragedia shakespeariana, nel¬ 
lo spirito di quella poesia 
Domande di un lettore ope¬ 
raio in cui la storia viene vi¬ 
sta attraverso l'ottica degli op¬ 
pressi. Siamo negli anni del¬ 
la grande crisi, e sui marciar 
piedi dette città stazionano i 
disoccupati. Uno di loro, un 
ragazzo, Washington Mayer, 
trova nn lavoro: farà lo stril¬ 
lone. Nétta prima parte del¬ 
l’atto si assiste al suo appren¬ 
distato di lotta di classe, ed 
egli tanto ne impara da meri¬ 
tare dal poeta il nome di 
« statista ». 

Nella seconda parte, una po¬ 
vera vedova con motti figli 
è sfrattata per via di un ac¬ 
quisto di legna da lei fatto per 
il suo padrone di case che 
non la vuole più perchè i 
più potenti di lui lo stanno 
taglieggiando. Tutto ri «volge 
davanti atta sua panetteria, 
e la sequenza finale. Hi cui 
avviene una vera e propria 
battaglia del pane, con i bor¬ 
ghesi che tirano pagnotte su¬ 
gli affamati, e poi l'ncciaio- 
ne di Washington Mayer, è 
certamente una dette pagine 
di teatro più atte detta dram¬ 
maturgia contemporanea. Di 
questo capolavoro abbiamo vi¬ 
sto al Berliner Ensemble una 
edizione esemplare in cui 
dramma aperto, attissima iro¬ 
nia, teatro come mestiere, ma 
anche teatro come mezzo di 
conoscenza, atta luce di una 
limpida razionalità, si fondo¬ 
no e si propongono come mo¬ 
dello per il futuro del tea¬ 
tro, di un teatro socialista. 

Ultimo testo della recentis¬ 
sima raccolta di Einaudi (ma 
stiamo ancora aspettando al¬ 
tre opere, come tutte quel¬ 
le appartenenti atte « bear- 
beitungen», ai rifacimenti, agli 
adattamenti, dal Precettore 
al Cortola» agli stessi Eser¬ 
cizi per attori; per non par¬ 
lare degli scritti teorici...) è 
Turandot o il congresso de¬ 
gli imbiancatori (Turandot 
oder Dar Kong resa der Weis- 
swàscher), di cui noi stessi 
abbiamo a lungo parlato in 
occasione della prima mondia¬ 
le dell’opera data a Zurigo 
con la regia di Beano Bes- 
son. Opera incompiuta? Ope¬ 
ra rimasta netta sua sostan¬ 
ziale ambiguità di storia de¬ 
ridente dei Tui, cioè gli in¬ 
tellettuali, al servizio del po¬ 
tere. o parabola, ancora una 
volta, sull’avvento del fasci¬ 
smo, rappresentato dal ban¬ 
dito Qogher Go? Tutto questo 
assieme, certo; e molto al¬ 
tro ancora, come una « sum- 
ma • detta grande esperienza 
brechtiana in teatro. Ci sono 
motti modi di leggerla, que¬ 
sta esperienza, per registi di 
oggi: ma una cosa è certa, 
non quello dell’oscurità, del¬ 
la stravaganza, del disordine, 
del poeta maledetto, nè tanto 
meno quello detta seriosità 
programmatica, come è Invece 
tendenza un po' generale tra 
i giovani registi che cercano 
netto appoggio all'Irraziona¬ 
le un aiuto a penetrare nel¬ 
l’universo brechtiano, che è, 
e ce lo confermano le opere 
teatrali ora pubblicate, lu¬ 
cidità, consapevolezza, tena¬ 
cia, amore e aiuto per l’uo¬ 
mo che si libera. 

Arturo Lazzari 

(1) BERTOLT BRECHT, Tu¬ 
randot e Atti unici, traduzione 
di Emilio Castellimi s Mario 
Carpi tei la, Einaudi, Torino, 
1960. Llra 3000. 


Teatro 


«Turandot e atti unici» di Bertolt Brecht in traduzione italiana 

La «favola» degli sfruttati 

Una sarie di brevi opere che rivelano una straordinarie apertura sul teatro politico del¬ 
la maturità e si propongono talvolta come un modello per il teatro futuro 


Programmi Rai-Tv 

Televisione 1* 

!.«• CORSO DI INGLESE 

LI» GLI UOMINI CON LE AU 

Prima puntata di una starla itali'aeroplano 

146 TELEGIORNALE 
Ut IPPICA 

Da Roma Albori# Giubila cagua la cane Tri» di salassa 
’.M LANTERNA MAGICA 
MI TELEGIORNALE 

7.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Panorama «tallo nazioni; b) Ali « Il cammello 

1.45 CONCERTO 

Il soprano Tina Toscano Spada, accompagnata della pia¬ 
nista Lorodans Franceschi»!, canta brani di Sarti, Scar¬ 
latti, Ballini a Rossini. 

1.16 LA PROVA 

Prima parto di un originalo coreografico televisive di Mario 
Cari Col leoni 

1.15 ANTOLOGIA DI SAPERE 
GII atomi o la malori» 

7.45 TELEGIORNALE SPORT, Cronache italiana. Oggi «I Par¬ 
lamento 

.31 TELEGIORNALE 
.« FACCIA A FACCIA 

.66 BARBARI 

Quatto telefilm ungherese, tratto da un racconta, narra 
I» vicenda di una contadina eh» corca a lunga il marito 
o 11 figi Motto ossa ssi noti da un pocorai» 

.44 TELEGIORNALE 


Televisione 2 


14.64 TVM 

21.69 TELEGIORNALE 
21.15 LA DONNA DI CUORI 

Quarta puntata dallo sceneggiato di Casacci e Ciambrkc», 
Interpretato da Ubaldo L«y 

2.1 S CAPOLAVORI NASCOSTI 

SI concluda con la puntata di stasar» la seconda sta¬ 
giona dello rubrica curri» da Anna Zonali 

22.45 QUINDICI MINUTI CON TIHM E GIULIANO GIRARDI 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO ore: 7, 6, 
14, 12, 13, 15, 17, 26, 23; *,»: 
Mattutino musicale; 7,16: Mu¬ 
sica stop; 7,46: lari al Paria- 
monta; 6,36: La canzoni dal mat¬ 
tino; t: I nostri figli; 6,66; Co¬ 
lonna musicato; IMS: La Ra¬ 
dio por la Scuole,- 16,35: La ore 
della musica; 11,36: Una voce 
por voi- 12,05: Contrappunto; 
12,53: Giorno por giorno; 13,15: 
Appuntamento con Don Bncky; 
14; Trasmissioni regionali; 14,45 : 
Zibaldone Italiano; 15,34: Chio¬ 
sco; 15,45: Ultimissimo a 45 giri; 
16 Programma par I ragazzi; 
14,31: La chiavi dall» music»; 
17,05: Filo dirotto con Capo 
Kennedy; 17,45: Por voi giova¬ 
ni; 16,13: Go rasa tornino Libera¬ 
to; 31,45: Tanto coso cosi; 21,15: 
Concerto sinfonico; 22: Oggi al 
Parlamento. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO oro 6,34, 
7M4, 6,36, 6^6, 1646, 1146, 12,15, 
1346, 1446, 1546, 1446, 1740, 
1646, 1646, 22, 24; 4: Svogliati 
a canta; 743: Biliardlno a tem¬ 
po di music»; 6,13: Buon viag¬ 
gio; 6,40: Concorso UNCLA por 
canzoni nuovo; 645: Come e per¬ 
chè; 6,15: Romantica; 6,46: In¬ 
terludio; 16: Una tempesta di 


nave; 16,17: Improvvisa; 1646: 
Chiamate Roma riti; 1246: Tra¬ 
smissioni regionali; f|: Htt Pa¬ 
rade; 1345: Una commedia in 
trenta minuti; 14,16: Jeuke-bax; 
1445: Par gli amici dal disco; 
15: Novità por il giradischi; 16; 
Pomeridiana- 1745: Classe uni¬ 
ca- 16: Aperitivo In musica; 16: 
Alla ricorca dai caffè perduti; 
26,61: lo « la music»; 2*45: 
Passaporto; 21: Italia che lavo¬ 
ra; 21,16: Teatro stasera; 22,16: 
Il melodramma in discoteca- 23: 
Cronache del Mezzogiorno. 
TERZO 

ORE 19: Concerto di Apertu¬ 
ra; 1445: Musica « Immagini; 
11,15: Concerto dell'ergeriste 
Karl Rtchter; 1146: Musiche Ita¬ 
liano d'oggi; 1241: L'epoca del 
pianoforte; 13: Intermezzo; 14: 
Fuori rapo riorto; 1441: Boris 
Blochar- 15,14: L. Bocchorini; 
1546: Parsifal; 17: La opinió¬ 
ni dògli altri; 1746: Jazz oggi; 
16: Notizie dal Terzo; 16,15: Qua¬ 
drante economico; 1146: Musica 
laggora; 164$: Piccola pianeta; 
16,15: Concerto di ogni sere; 
2646: Da Cuviar i Thellhard da 
Chardin; 21: patri» artificiale; 
22: Il Giornale del Tono; 2246: 
Ideo o fatti della musica; 2246: 
Poesia nel mondo. 


VI SEGNALIAMO: Concerto sinfonico dirotto da Sarglu Calibi- 
diche (Radio 1., oro 21,15) - Verranno eseguite musiche di 
Mozart, Berllez. 


Controcanale 

UN TEATRO FERMO - 
« Per U teatro, fermarsi vuol 
dire tornare indietro », si di¬ 
ce od un certo punto nella 
prima puntata di Eleonora 
Duse, lo sceneggiato scritto 
da Gilberto Loverso e Chiara 
Scrino in forma di appunti 
per una biografìa della gran¬ 
de attrice. E mai verità fu 
più ampiamente dimostrata 
di quanto, per quella afferma¬ 
zione. non faccia proprio lo 
sceneggiato in questione. 1 due 
sceneggiatori, con l’aiuto ri¬ 
levante del regista Flaminio 
Bollini, hanno infatti offerto 
una probante dimostrazione di 
un modo vecchio di far tea¬ 
tro ed han fatto tornare pub¬ 
blico ed attori precipitosamen¬ 
te alVindietro nel tempo. 

Il giudizio è duro, certo: ed 
è anche spiacevole giacché 
coinvolge una delle nostre 
maggiori attrici teatrali. Lìl¬ 
là Bngnone (la quale, se non 
ricordiamo nude, covava da 
tempo il sogno segreto di por¬ 
tare una vita della Duse sui 
teleschermi). E tuttavia, di 
fronte a questa prima ora di 
spettacolo, non è possibile 
procedere per mezzi toni di 
giudizio. 

Che cosa abbiam visto, Hi- 
fatti, della vita — privata e 
teatrale — della grande Eleo¬ 
nora? Dopo una chiacchiera¬ 
ta-prologo con Luchino Viscon¬ 
ti che ci ha offerto i suoi ri¬ 
cordi di quattordicenne con¬ 
diti dalla sua eccezionale 
esperienza di adulto, gli auto¬ 
ri hanno deciso che la Duse 
poteva utilmente essere pre¬ 
sentata al pubblico proprio 
al primo momento cruciale 
della sua carriera: l’incontro 
con Arrigo Botto. La scelta — 
vista anche la decisione di 
procedere per « appunti » — 
poteva essere saggia. Ma ta¬ 
le sarebbe stata soltanto se 
gli autori e il repista non 
avessero poi imboccato la 
strada di una narrazione (e 
di una recitazione) di tipo 
naturalistico e ottocentesco; 
nel corso della quale è la 
storia d’amore fra la Duse e 
Botto a venire in primo pia¬ 
no, lasciando nell'ombra qual¬ 
siasi riferimento alla realtà 
culturale della fine Ottocento. 
Sfalsando cosi i piani della 
struttura narrativa ed isolan¬ 
do i personaggi nel chiuso 
delle loro vicende individuali, 
gli autori sembrano essersi 
trovati in un vicolo cieco: 
rinunciando definitivamente, 
man mano che il racconto 
inoltrava, a spiegare i motivi 
détta crisi di sviluppo arti¬ 
stico della Duse. 0. peggio 
ancora, fingendo di svelarli 
attraverso una episodica as¬ 
solutamente marginale, assai 
simile a quella che si può rac¬ 
cogliere sui « divi » d’oggi in 
certi rotocalchi semi-scanda¬ 
listici. 

Procedendo su questo infe¬ 
licissimo terreno, assoluta¬ 
mente gratuito appare il rap¬ 
porto Duse-Boito; mentre sci¬ 
vola letteralmente nel ridi¬ 
colo quello con D’Annunzio, 
sul cui sorgere chiude infat¬ 
ti la prima puntata. Restano 
coinvolti in questo clamoroso 
errore di impostazione, natu¬ 
ralmente, anche gli attori: 
compresa la Brignone, contro 
la quale, per di più, s’è spes¬ 
so accanita la regìa che l’ha 
più volte maltrattata con pes¬ 
sime inquadrature- 

vice 
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DALLE COPPE «A TTENTA TO> ALLA NAZIONALE 


Rivera, Burgnich e Anastasi 

assenti a Napoli contro la RDT? 



RI VERA 


I convocati 


Pw I* putita MI U RDT <22 BO- 
HMtet * Napoli), Valcuepgl ha lat¬ 
to tramettere alla PIPA I Borni dei 
MfHid tt azzurrabili: Alberto*), An* 
■tari. AoqitiHeui. Bertimi, BulgarrlH, 
Bvieleb, Cera, CadlelnL. De 8isti, L)o- 
■UHBftolni, ranchetti. Ferrame, Jolia- 
no, Maretta. Potetti. Prati, Puja, Riva, 
Rivera, Rotato, salvadore, 7ott. 

Italia-RDT il iole accordate per la 
eveatnaie roedrazione di alcuni gioca¬ 
tori per cui bob è da escludere che 
Valeorecd convochi alari giocatori dopo 
aver» accertati le condizioni fisiche del 
*9 preseeki. 


E adesso, pot er'uomo? Son 
siamo ancora alla disperazione 
ma alla preoccupazione si. Si ha 
un M dire che certe decisioni 
lui. Valcareggi, le deve soltanto 
avallare, toccando ad altri di 
prenderle, ila opinioni almeno 
ne deve avere, e qualche pro¬ 
posta la deve pure avantare. 
Specie se queste mai abbastan¬ 
za deprecate Coppe ti si met 
tono di metto costringendoti ad 
uscire da quel conservatorismo 
di comodo di cui avevi un po' 
fatto la tua bandiera. Succede 
dunque che gli incontri interna- 
zumali del mercoledì « sboccon¬ 
cellino * qua e là la Sazionale 
togliendone di mezzo qualche 
preziosa pedina per cui, fatta 


mestamente la conta, il buon 
Valcareggi viene a trovarsi pre¬ 
sumibilmente senza Ru-ra. 
rato ». contro ah olandesi, meri¬ 
ta Ana.'ia-'i Uscito con un ac¬ 
ciacco analogo dal match con¬ 
tro i tedeschi dell'ovest, e sen¬ 
za Burgnich con un piede fuori 
uso per una botta rimediata 
contro i tedeschi dell'est, e man¬ 
co male che Riva, il « Gigi na¬ 
zionale » sul cui dirompente si¬ 
nistro si fan poggiare per in¬ 
tiere le fortune del * football » 
nostrano, sia stato tenuto pru¬ 
dentemente in bambagia. 

Che si fa, ora, con la RDT 
alle porte, ben decisa a con¬ 
tenderci il viaggio * mondiale » 
al Messico? Scherzi a parte, la 


situazione va esaminata, ed af¬ 
frontata subito, empori con co¬ 
raggio. approfittando della for¬ 
tuita occasione per fare di ne¬ 
cessitai virtù. Avvalendosi even¬ 
tualmente, sem’altre remore, 
della possibilità ette la FIFA 
prevede, e che la Federcalcio 
ho tenuto a sottolineare nel 
suo comunicato, dì modificare 
quel tradizionale elenco dei *22» 
che la nostra Commissione Tec¬ 
nica deve aver ormai da tem¬ 
po immemorabile ciclostilato. 
Se, infatti, per lo sottituzione 
di Rtvera non c'è che da ricor¬ 
rere come no turale soluzione a! 
puro e semplice impiego di 
Mazzola, che verrebbe tra l'al¬ 
tro ad eliminare l'altalenante 


dualismo di sempre, e se per 
rimpiazzare Burgnich piene fi- 
utilmente buono quel Potetti che, 
dai fjiorm lontani dello * svez¬ 
zamento ». ne è in azzurro la 
sua riserva ufficiale, l‘obbliga : 
to c forfait > di Anastasi può 
sbizzarrire le fantasie e sua- 
gerire radicali e preziose inno¬ 
vazioni sulla strada di una fi¬ 
nalmente decisiva soluzione, fuo¬ 
ri da ogni equivoco, del sem¬ 
piterno problema dell'attacco. 
C'è. in primo luogo, se la si 
vuol giocare, la * carta », Prati, 
non potendo ovviamente basta¬ 
re le recenti, anonime presta¬ 
zioni del rossonero a cancellar¬ 
ne to'it court l’opportunità, c'è 
l'eventualità da considerare di 


un * richiamo », di Boninsegna, 
anche se probabilmente una ri- 
spolverata coe<istenza dei due 
« dtoscuri dell'isola » potrebbe 
non tornar più molto gradita al 
Gigi: c'è infine, con un Riva 
centrai'anti anche di maglia, la 
possibilità di lanciare per esem¬ 
pio d'acchitto quel Chtarugi la 
cui collaudata maturità sembra 
ormai ben valere il rischio. 
Senza contare che. fermo na¬ 
turalmente restando De Sisti e 
sacrificando Domenghin i, ci sa¬ 
rebbe spezio contemporaneamen¬ 
te per due grosse e inedite so¬ 
luzioni di credito. Ma sarebbe 
ovviamente pretendere o spe¬ 
rare troppo. » 

P. p. 


Intervista all'Unità del Commissario Tecnico tedesco 


Harold Seeger: «R.D.T. d’attacco 

! Vogel ci sarà 


RDT: pratica lo sport Ogni club di serie A 
il 60% della popolazione conta da 15 a 24 squadre 


La ROT è una nazione di 17 milioni e mezzo di abitanti. 
Eletta Repubblica Democratica nel 1949. Nello stesso anno è 
nato il movimento sportivo che fa capo al DTSB che conta 
circa 4 milioni di iscritti divisi nelle varie specialità (Il cal¬ 
cio è lo sport più popolare seguito dall'atletica e dal nuoto). 
Perù almeno altri S milioni di persone fanno dello sport sal¬ 
tuariamente sicché è circe il 40% della popolazione che si 
dedica complessivamente all'attività sportiva. 


432 mila gli iscritti 
alla Federazione calcio 


Il calcio come abbiamo detto è uno dogli sport più popo¬ 
lari anche nella Repubblica Democratica Tedesca. L'Unione 
calcistica tedesca (DFV) è membro della FIFA sin dai 1952 
e conta ben 432.000 associati, più di 20.000 squadro nella diversa 
serie e categorie, 200 stadi e 8.000 campi da giuoco. GII stadi 
più importanti sono il « Zentralstadion ■ a Lipsia, con 110.000 
spettatori, il « Waltar-UIbricht-Stadio » e Berlino (M.000), il 
« Hetnz-Steyer-Sfadion » a Dresda, lo c Ernst-Theimann-Sta- 
dlon » a Karl-Marx-Stadt a lo « Ernst-Grubo-Stadlon > a Mag- 
deburgo (tutti con 50.0QQ posti). 


Il calcio tedesco è imperniato in campionati di serie A (e 
carattere nazionale), serie B e C (a carattere regionale) e 
oltre elle divisioni minori. La serie A (chiamata Oberliga) 
comprende 14 società: sei sono associazioni sportive di azien¬ 
da che si occupano di vario branchie di sport (vero e proprio 
polisportive), t sono società esclusivamente calcistiche. Que¬ 
ste I società sono dislocato e Boriino (2), Jena, Halle, Magda- 
burgo, Erfurt, Karl Marx Stadt e Rostock: ognuno di questi 
0 club conta da 15 a 24 squadre nelle più diverse categorie 
(a partire dall'età di 4 anni) e dispone di una ventina di 
allenatori specializzati. 

I 22 prescelti 
dal CT Seeger 


Ducke forse» 

Seeger considera l’Italia favorita, ma spera di sorprendere gli azzurri 
con una accorta impostazione tattica (che logicamente non vuole svelare) 


Ieri «fra Seeger ha convo¬ 
cato 1 22 giocatori della HDT 
per rincontro con rifalla. 
Sono: 

PORTIERI: croy (Zwlckaa), 
Blockwitx (gena), Schnrificr 
(Rostock): DIFENSORI: Fraess- 
dorf (Vorvraerts, Berlino), tlr- 
hanczyk (Halle). Seehaus (Ro¬ 
stock), Bransch (Halle). Ha- 
raann (Vorwaerts - Berlino), 


Dobermann (Lipsia). Rock (.Ie¬ 
na), Zapj (Mardehurg); CEN¬ 
TROCAMPISTI: Stein (Jena). 
Irmseher (Jena). Koerner (Vor- 
waerta - Berlino), KreUrhe 
(Dresda), Docrner (Dresda). 
Bchlutter (Jena); ATTACCAN¬ 
TI: Loewe e Frenzel (ambe¬ 
due delia Lok-Leipzlg, Serie B. 
Grappo Sud). Vogel (Karl 
Marxstadt), Peter Ducke (Je¬ 
na). Sparwasser (Magdebnrgo). 


Dopo la vittoria dei viola sulla Dinamo di Kiev 

Sovietski Sport: «La Fiorentina 
ha onorato il gioco del calcio» 


Dal nostro inviato 

KIEV, 13. 

« La Fiorentina ha onorato 


moscovita richiamandosi alle 
dichiarazioni rilasciate ieri so¬ 
ra dall’allenatore della Dinar 
mo, Victor Maslov. dopo aver 


il gioco del calcio i*. Questo il ricordato che da anni in URSS 


titolo, tradotto in italiano, del 
Sovietski Sport, il giornale 
sportivo dell'Unione Sovietica. 
Il redattore del quotidiano 


Oggi conferenza 
di Rodriguez 

Il cubano Lui» Manuel Rodri¬ 
guez, sfidante ufficiale di Nino 
Benvenuti nel campionato del 
mondo del medi che *1 svol¬ 
gerà al palazzo dello sport, ha 
compiuto Ieri II primo allena¬ 
mento In palestra in vista del¬ 
l'Incontro del 22 novembre pros¬ 
eimo. 

Il pugile, non avendo a di¬ 
sposizione uno tparring partner, 
si è perù limitato a compiere 
esercizi di ginnastica e qualche 
ripresa di boxe a vuoto e al 
tacce. Rodriguez comincerà la 
preparazione con I guanti do¬ 
mani. Il suo sparring partner. 
Il giovane medio statunitense 
Joe Mookt che ha dovuto ritar¬ 
dare la sue partenza per l'Ita¬ 
lia di un giorno poiché non 
aveva II passaporto in ordine, 
è giunto a Roma lari mattine 
e oggi allo 12,20 incrocerà In 
pelestra i guanti con l'avver¬ 
sario di Benvenuti. In prece¬ 
denza, ella 11,30, Luis Manuel 
Rodriguez terrà una conferenza 
stampe nel suo albergo assieme 
pi procuratore Angelo Dundee 
e all'organizzatore del campio¬ 
nato del mondo Rino Tommesh 

Oggi la Tris 
all e Copoensffe 

Questa settimana la s Tris » 
torna al galoppo e sarà corsa 

oggi alle capannello. Solo 12 
1 partenti. 

Reco il campo definitivo: 
premio Alctmodonte (handicap 
ad Invito - L. jseo.oee - metri 
1SM pista grande): I) Star- 
ecrown (se a. Fransero, •), !) 
Dialo (5SV4 G Dettoti, IS), 3) 
Antiloco (SS fi. A tao ti, S). 4) 
Gay Fawkes (M A Vinci*, J3>, 
Sì Dlvex (53 V. Rosa, 7). *) 
Dettiti- <M. Cipolloni, 11», 7) 
Gustave Morena (SO R resti- 
nesl, », S) Siviglia (se R sati¬ 
nino. », S) Nicla (4* G. Bla*. 
9), là) Modella (4* • Rena, 3). 
11) TShglewaed (4t C. Marinel¬ 
li, 5). 1» Dulcamara, (47V4 R- 
Rnsso). 

I favori del pronostico si 
orientano reno Citalo (», Do¬ 
tare n («). Anttloeo (3). » tar¬ 
ar rem» (1). Gustave Mereau 
(T), e Guy Fawkee (»- 


non si vedeva una squadra 
così ben organizzata, conclu¬ 
de facendo rilevare che i gio¬ 
catori della Fiorentina hanno 
confermato di essere in pos¬ 
sesso di un gioco vano gra¬ 
zie al quale si sono meritati 
il successo pieno In questa 
prima gara di qualificazione 
valevole per gli e ottavi di 
finale » della Coppa dei cam¬ 
pioni. E ieri sera la compagi¬ 
ne toscana, sul terreno del 
« Centralni Stadlum », ha ve¬ 
ramente fornito uno spettaco¬ 
lo di alta classe. Dopo qual¬ 
che scompenso iniziale ì vio¬ 
la hanno trovata la giusta mi¬ 
sura, sono riusciti a sover¬ 
chiare gii avversari a centro¬ 
campo e hanno così potuto 
portare i loro attacchi alla 
porta sovietica con una certa 
facilità. 

Per intenderci, abbiamo rivi¬ 
sto ia Fiorentina del perìodo 
migliore della scorsa stagione. 
La squadra viola si è impo¬ 
sta dominando non solo per¬ 
chè gli avversari, alla lunga, 
hanno denunciato alcune in¬ 
genuità e scarsa fantasia per 
quanto riguarda 1 temi di gio¬ 
co, ma anche perchè tutti i 
viola hanno lottato fino al 90, 
minuto. Lo stesso Maslov, nel 
corso del convivio al quale 
hanno partecipato giocatori e 
dirigenti delia Fiorentina, ha 
elogiato pubblicamente gli ita¬ 
liani: « Non mi aspettavo — 
ha detto il trainer della Di¬ 
namo — una Fiorentina cosi 
brava, una compagine che non 
solo onora il gioco del cal¬ 
cio, ma lo rende piacevole ». 
Maslov dopo aver precisato 
che i suoi uomini avrebbero 
potuto anche pareggiare (al¬ 
ludendo ai pallone capitato al 
« libero » Krulkovsky a po¬ 
chi minuti dalia One) ha con¬ 
tinuato dicendo che spera an¬ 
cora di rifarai nel re- 
tour-match del 36 novembre a 
Firenze e di superare coti 11 
turno. Poi ha ricordato che 

E rima di scendere a Firenze 
i Dinamo dovrà giocare due 
partite contro la Dinamo di 
Tibliasì e che alcuni giorni 
dovrà (are a meno di sei gio¬ 
catori (Muntjan, Biace vieta, 
Rudakov, Puzac, Krelntaki, Se- 
rebrlanikov) impegnati con la 
nazionale dell URSS nel match 
contro la Turchia valido per 
la quallficaziooe al campiona¬ 
ti del mondo. 

Sempre in merito ai giudici 
cui match di Kiev sarà bene 
riportare quello di Serebria- 
nikov: « la Fiorentina mi ha 
veramente impressionato. E' 


una grande squadra. Il gioca¬ 
tore che più degli altri mi ha 
impressionato è stato il velo¬ 
ce Chiarugi. La Fiorentina pra¬ 
tica un gioco più razionale del 
nostro. Ieri sera gli italiani 
hanno sacrificato il mediano 
Esposito per bloccare Mun¬ 
tjan e il risultato lo abra¬ 


sioni sugli stessi viola i quali 
finalmente sembrano aver ri¬ 
trovato fiducia nei propri mez¬ 
zi. Pesaola a proposito dei 
match dopo aver detto che la 
sua visita qui a Kiev in occa¬ 
sione di Dinamo-Spartak ha 
dato buoni frutti (le marcatu¬ 
re sono apparse appropriate e 


nostra squadra determinanti) ha proseguito di- 

non ha più trovato il norma- _. _ _ ? ... 

le collegamento. Comunque cendo. « La Dinamo è torta- 

De Sisti e Merlo sono stati sima. E la partita di Firenze 

formidabili per forza e fanta- sarà per noi sicuramente più 

sia e Amatitelo mi ha mera- difficile. Giocare in trasferta 


vigliato per il suo spirito di 
adattamento ». 

Ed ecco quello del centra- 
vanii Bisoevietz: « Brizi non 
lo avevo max sentito nomina¬ 
re. Questo è un signor stop- 
per, uno che gioca pulito e 
che mi ha sempre anticipa¬ 
to. E' l’avversario più forte 
che abbia incontrato nella mia 
camera internazionale ». 

Tutti, insomma, dai giocato¬ 
ri, ai tecnici e ai giornalisti so¬ 
no concordi che la Fiorentina 
è stata la migliore squadra di 
club vista giocare nelIURSS, 
Un risultato, quello ottenu¬ 
to ieri aera, che sicuramente 
avrà le sue buone ripercus- 


cendo: « La Dinamo è fortis¬ 
sima. E la partita di Firenze 
sarà per noi sicuramente più 
difficile. Giocare in trasferta 
per gli uomini di Maslov po¬ 
trà risultare più facile. Non 
bisogna concedere nulla e at¬ 
taccare stando sempre coper¬ 
ti Una tattica che in casa è 
difficile attuare. Comunque il 
26 partiremo col vantaggio di 
una vittoria, con due goal rea¬ 
lizzati in trasferta ». 

La comitiva viola ha lascia¬ 
to Kiev nella tarda mattinata 
salutata dai numerosi italiani 
presenti qui a Kiev. Domani i 
270 italiani venuti nelIURSS 
per assistere alla partita si 
trasferiranno a Mosca e rien¬ 
treranno in Italia domenica 
sera. 

Loris Ciullini 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 13 

Harold Seeger non è uomo 
di molte parole, ci avevano 
detto quando abbiamo chiesto 
di intervistarlo sul prossimo 
incontro Italia-RDT. E invece 
eccoci accolti da un simpati¬ 
co interlocutore che pur nel 
comprensibile e giustificato ri¬ 
serbo di chi non può e non 
vuole mettere le carte in ta¬ 
vola prima di un incontro co¬ 
si importante come quello di 
Napoli, non ha difficoltà » ri¬ 
spondere a tutte le noatre do¬ 
mande. 

Lo abbiamo trovato nella se¬ 
de della Lega Nazionale di cal¬ 
cio della RDT: un grosso edi¬ 
ficio della nuova Berlino, nuo¬ 
vo come la fama della squa¬ 
dra di cui egli è il direttore 
tecnico da appena un anno, 
squadra che egli ha senza dub¬ 
bio, a parere unanime, contri¬ 
buito a costruire con i risul¬ 
tati da essa raggiunti negli ul¬ 
timissimi tempi. Subentrato 
nella direzione della Naziona¬ 
le all’ungherese Karoly Soos, 
che aveva lasciato una com¬ 
pagine in dissesto, Seeger 
puntando su una rosa stabi¬ 
le di giocatori ha costruito 
una squadra che sotto la sua 
guida non ha mai subito una 
sconfitta fuori casa. La sola 
volta che ha perduto è stato 
nel giugno scorso, battuta di 
misura in una partita ami¬ 
chevole con il Cile per 1-0. 
Ai suoi ragazzi ha fatto fare 
in un solo anno un vere pe¬ 
riplo del mondo portandoli a 
giocare in tournée in Africa, 
in Asia, nell’America Latina 
e il 22 saranno a Napoli 
a disputarsi con l’Italia il di¬ 
ritto ad entrare nel torneo fi¬ 
nale dei campionati del 
mondo. 

Seeger è appena rientrato 
da Roma dove era andato a 
vedere gli azzurri giocare con¬ 
tro il Galles, 

D. — Cosa gliene è parso? 

R. — So no rimasto molto 
soddisfatto dello stadio e del- 
l'atmosfera. E' stata, quella 
dell'Italia, una vittoria meri¬ 
tata, anche se il Galles aveva 
dei punti deboli per la man- 
canz" di alcuni titolari. La di¬ 
fesa per esempio, è esistita 
solo per i primi trenta mi¬ 
nuti ’ poi non è stata più suf- 
ficienlwiente concentrata e 
organizzata. 

Quindi secondo lei la squa¬ 
dra che ha giocato contro l’Ita¬ 
lia a Roma era più debole di 
quella che ha giocato contro 
di voi a Cardiff. 

Secondo me, si. Era più de- 
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Mercoledì a Deventer difficile trasferta per gli italiani 

Vicini sceglie oggi gli «Under 21 
per l'incontro con gli olandesi 


Il C.T. Vicini convocherà og¬ 
gi FU « Under ZI » cha merco¬ 
ledì dovranno affrontare la 
Olanda a Deventer, una citta¬ 
dina a SO km. da Zeiat. Gli az¬ 
zurrabili al raduneranno lu¬ 
nedi mattina all'Hotel Sportiti# 
di Roma • noi pomeriggio si 
alleneranno all'Aequa Aceto*.» 
Martedì partiranno in volo i «I- 
le ora 13,05 da Fiumicino) p<r 
Amsterdam da dove proeegui- 
ranno in pullman (Ino a Zeiat 
dove sarà alloggiata preneo il 
Centro sportivo della federa¬ 
zione Olande** (Woudenberg- 
•eweg M-M, Zeirt, Tel 03439- 
343) La partita come abbiamo 
detto *1 giocherà mercoledì a 
Deventer con inizio alle ore 90 
e farà diretta, per aooordo fra 
le due Federazioni da una ter¬ 
na arbitrale olandese. Gli az¬ 
zurri rientreranno a Milano 
giovedì. 

La nazionale giovanile olan¬ 
dese è Imbattuta dal 16 aprile 
dell'enne «aereo, giorno In cui 
•confìsse di misura gli azzurri¬ 
ni italiani alla Spezia Quello 
di mercoledì, quindi, avrà tut¬ 


ti 1 crismi del match-rivincita. 

Il morale dei giovani olan¬ 
desi è ovviamente alle itelle. 
sostenuto oltre tutto da una 
preparazione atletica e una 
ciane* che In questo scorcio di 
stagione calcistica Internazio¬ 
nale ne fanno uno de) miglio¬ 
ri complessi delia categoria. 

Gli Italiani, dunque, si tro¬ 
veranno di fronte un undici 
decido non «elianto a far ri¬ 
spettare e difendere II risultato 
della Spezia, ma ad Imporre 11 
proprio gioco con la massima 
autorità possibile 

Dopo l'Italia gllolandesl han¬ 
no battuto la Danimarca ad 
Aalborg per 3-1, hanno pareg¬ 
giato con l'Inghilterra giovani¬ 
le (3-2) a Birmingham e l'han¬ 
no battuta nel * retour match > 
del >3 maggio scorso per 3-1 a 
Deventer 11 cui stadio vanta 
uno dei milgllorl fondo-campo 
europei. 

Nell’ultima « uscita » dagli 
olandesi contro ('Inghilterra le 
due reti sono state segnate da 
due autentici fuori elesse. Jan 


Mulder, che gioca per 11 Lan- 
dcrlcclita di Bruxelles a da Jan 
Kllnjnjan, ma questa volta i 
due mattatori mancheranno al- 
l'nppuntamemo perchè sono 
■tati « promossi », alla naziona¬ 
le vere e propria. 

L'ultima formazione vincen¬ 
te fu la seguente: Pieter Schisi¬ 
ti) ver*, Pepi Drost, Rtok Sch- 
neldeg. Jan Kijkatra, Acht 
Achterber, Wletae, Veenstra, 
Mlco Re.vndera. Ad firouwers, 
Jan Mulder, Kooakonoef e Jan 
Kltng 

Drost, Veenstra. Reynders e 
Mulder hanno giocato nella na¬ 
zionale olandese che ha caduto 
per un» reta a sere di fronte 
alla Bulgaria a Rotterdam In 
un Incontro valevole per U gi¬ 
rone eliminatorio della Coppa 
del Mondo all'Inizio di queoto 
mese 

Il direttore tecnico dotta na¬ 
zionale e della giovanile. Geor¬ 
ge Beeler, ha dichiarato cha 
annuncerà la formazione per 
l’Incontro l'Italia dopo l« par¬ 
tite di oampionato m domenica 
prossima. 


Il C. T. della RDT SEEGER 

bole a causa di alcune sosti- 
tuzioni. Contro di noi a Car¬ 
diti hanno giocato quattro uo¬ 
mini che ritengo senza dub¬ 
bio più forti di quelli scesi 
in campo a Roma. Vorrei men¬ 
zionare soltanto Rodriguez, 
Hennesy, Paul e Ron Duvies, 
Sì, senza dubbio la squadra 
che ha giocato contro di noi 
era di gran lunga piu forte. 

E la squadra Italiana che 
Impressione le ha fatto? 

Gli azzurri hanno imposta¬ 
to alcune massicce offensive 
e a parte un momento di ner¬ 
vosismo seguito al goal dei 
gallesi si e potuto assistere 
ad un buon gioco, belle azio¬ 
ni e soprattutto ai magnifici 
goal di Riva. E ’ una squadra 
molto ben formata, ben sciol¬ 
ta, nella quale si vedono chia¬ 
ramente le divisioni dei com¬ 
piti, sfa nel gioco della dife¬ 
sa, nella elaborazione del gio¬ 
co a centro campo che nelle 
fasi conclusive. 

Quali le novità che più 
l'hanno Impressionata? 

Ho notato Puia, un gioca¬ 
tore che non conoscevo. E' 
un grosso giocatore che gio¬ 
ca forte di testa in difesa, 
molto concentrato e credo che 
tutto sommato abbia assolto 
il suo compito di controllare 
il pericoloso attaccante Tu * 
shock. 

E Riva è sempre per lei 
l’uomo più pericoloso, come 
abbiamo Ietto in questi gior¬ 
ni sui vostri giornali? 

Riva i molto bravo. Ha già 
segnato due reti qui a Berli¬ 
no e contro il Galles a Ro¬ 
ma ben tre goal. E ’ certa¬ 
mente il più pericoloso golea¬ 
dor di tutto il girone. Lo ai 
può marcare ma resta sem¬ 
pre pericoloso perchè può ti¬ 
rare in modo molto preciso 
di ainiatro come di destro ed 
è forte anche nel gioco di te¬ 
sta. Naturalmente cercheremo 
di marcarlo più di quanto 
non abbiamo fatto a Berlino 
ma ci sono altri giocatori ec¬ 
cellenti nella squadra italiana 
a non ci si può concentrare 
solo su Riva. 

Fino ad ora abbiamo par¬ 
lato dolutali», ma quali a* 
ranno o meglio el sa ranno 
novità da parta voatra? 

La formasions che schiere¬ 
remo a Napoli non sarà mol¬ 
to diverta ia quella schiera¬ 
ta a Berlino e a Carditi. Ab- 
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Collegare la battaglia contro le riserve 
alla battaglia per la riforma agraria 

Operare per una 
profonda riforma 
dell'attività venatoria 


biamo un piccolo problema 
con Vogel che è ancora con¬ 
valescente, però speriamo di 
recuperarlo per la partita di 
Napoli. Può darsi che vi sia¬ 
no mutamenti in uno o due 
ruoli per rafforzare la squa¬ 
dra, ma è chiaro che que¬ 
sto dipende dalla forma dei 
giocatori che porteremo a Na¬ 
poli. La formazione in ogni 
caso la renderò nota solo do¬ 
po il primo allenamento. Per 
quanto riguarda gli attaccan¬ 
ti posso dire soltanto che 
hanno convinto nella partita 
di Cardiff ove abbiamo segna¬ 
to tre goal. So che in Italia 
sarà più difficile ma credo 
che non vi siano motivi per 
mutamenti. Lowe e Fraenzel 
giocano nella stessa squadra 
e Vogel è una buona ala si¬ 
nistra. Peter Ducke, che ne¬ 
gli ultimi tempi si è ripreso 
ed ha migliorato le sue pre¬ 
stazioni, sarà disponibile. Ca¬ 
so mai sarà lui l'unica grossa 
novità. 

Quale sarà la tattica che 
adotterete? 

Lei sa che si tratta di una 
partita decisiva ed è chiaro 
che non posso entrare in det¬ 
tagli tattici. Posso dire però 
che la nostra tattica dipende¬ 
rà anche dalla tattica della 
squadra italiana. In ogni mo¬ 
do cercheremo di giocare in 
modo da poter segnare una 
rete in più degli azzurri¬ 
li suo pronostico quindi è 
ottimista? 

Posso dire soltanto che l'Ita¬ 
lia come campione d'Europa 
è inequivocabilmente favori¬ 
ta, ha inoltre il vantaggio di 
giocare in casa e noi siamo 
effettivamente degli sconosciu¬ 
ti in campo internazionale. 
Credo però che quest'ultimo 
particolare offra anche dei 
vantaggi, in quanto gli avver¬ 
sari non ci conoscono molto 
o sono portati a sottovalutar¬ 
ci. Infine questa partita ci of¬ 
fre una grossa occasione per 
balzare alla ribalta: natural¬ 
mente faremo di tutto per 
riuscire a giocare una terza 
partita di spareggio, oppure, 
se ce lo permetterà la squa¬ 
dra azzurra, segnare una re¬ 
te in più. 

Lei avrebbe preferito tro¬ 
varsi in un girone diverso e 
non dover disputarsi il posto 
con l'Ralla? 

Al contrario, sono stato mol¬ 
to lieto di trotormi nello stes¬ 
so girone. Quando ho appreso 
i risultati del sorteggio era- 
vamo in tournée a Santiago 
del Cile e ci siamo rallegra¬ 
ti tutti della possibilità di 
confrontarci con l'Italia, di 
poter stabilire anche miglio¬ 
ri rapporti sportivi con il cal¬ 
cio del vostro paese Credia¬ 
mo che con queste partite ab¬ 
biamo effettivamente allaccia¬ 
to rapporti sportivi amiche¬ 
voli. Spero che il migliore 
andrà in Messico per rappre¬ 
sentare degnamente la squa¬ 
dra migliore d'Europa. Augu¬ 
ro a tutti i giocatori e a tutti 
gli sportivi e t tifosi ogni be¬ 
ne e mi rallegro di poterci 
reìnconirare a Napoli. 

Franco Fabiani 


Da uo po’ <U tempo a que¬ 
sta parte va lntenaificanOosi 
una campagna contro l'attività 
venatoria, condotta. In primo 
luogo, da alcune Acaoclaziunl 
di psrudo difensori della natu¬ 
ra e pseudo protettori degli 
animati. Tale campagna ai è 
Intensificata soprattutto la re¬ 
lazione *Ua presentazione, da 
parte di alcuni deputati comu¬ 
nisti prima e dallo stereo Go¬ 
verno, poi. di proposte di leg¬ 
ge per il riprtatiuo dell'uccel- 
Ia*telone che (u abolita con la 
legge 79» dell'agosto IMI. 

Va subito detto che la pro¬ 
posta di legge comunista è 
profondamente diversa da 
quella governativa, anche se 
ambedue contengono notevoli 
limitazioni all'esercizio dcii'uc- 
cellaggione rispetto al passato. 

Occorre subito dire, a pro¬ 
posito di questo problema, che 
11 governo, venendo pieno agli 
Impegni In precedenza assunti 
sla di fronte alle Associazioni 
venatorie che di fronte al par¬ 
lamentari, ha Impedii» a tutto 
oggi che le proposte fossero di¬ 
scusse impedendo cosi di (atto, 
che per la corrente annata ve¬ 
natoria gli uccelltnal potesse¬ 
ro svolgere la loro attiviti, e 
ciò ha permesso una forte spe¬ 
culazione sugli uccelli vivi Im¬ 
portati da altri paesi e molti 
utilizzati del cacciatori Italia¬ 
ni come richiami- Cosi facen¬ 
do il governo ha nuovamente 
dimostrato di essere contro t 
cacciatori e dalla parte degli 
speculatori, del paeudo difen¬ 
sori della natura o del falsi 
protettori degli animali. 

Ma chi si nasconde dietro le 
Associazioni che dicono di vo¬ 
ler perseguire scopi di difesa 
della natura e di protezione 
degli animali? Chi tira le fila 
della campagna contro l'uo- 
crllagglonr e contro la caccia 
alla migratoria? E con quali 
obbiettivi? E' davvero assurdo 
pensare di difendere la natu¬ 
ra impedendo o limitando ul¬ 
teriormente l'attività venatoria 
che è certamente una delle più 
antiche attività dell'uomo. Né 
è In tal cMmpa che si può svol¬ 
gere con efficacia una attività 
Intesa a proteggere gli anima¬ 
li. E poi. perchè colpire solo 
rtirrellagginne e la caccia al¬ 
la migratoria che sono le sue 
attività praticate dalla gran¬ 
de maggioranza dei lavoratori? 
Evidrntrittrnle nno degli obiet¬ 
tivi rhe cr»n tale campagna si 
persegue è quello di limitare 
questa attività a danno del la¬ 
voratori. del più poveri. DI la¬ 


sciare sempre più le mani li¬ 
bere al riservisti, ai privilegia¬ 
ti, a coloro eh* consentono o 
praticano nette riserve attività 
che nulla hanno a che veder# 
con lo sport. 

Altrimenti questi stimabilis¬ 
simi personaggi che tirano la 
Bla di tale campagna dovreb¬ 
bero preoccuparsi dei danni 
che provocano agli animali, al 
pesci, alle piante, ulte stesse 
persone, gli scarichi Industria¬ 
li nei fiumi e ari torrenti 
Qualche tempo fa a Pemttla 
tali scarichi provocarono la 
morte di oltre SS pecore e di 
un grande numero di fagiani. 
Dovrebbero preoccuperei di più 
delle misure atte ad eliminare 
le conseguenze dello smog nel¬ 
le granai e piccole città ove 
sono Installate industrie. R tut¬ 
ti sanno che tali conseguenze 
potrebbero essere evitate se si 
applicassero quegli accorgi¬ 
menti che invece gli Industriali 
evitano di applicare perchè od 
rasi preme piu il profitto cito 
la salute dei cittadini e la stru¬ 
sa protezione degli animali. 

D'altra parte tutti sanno eh* 
In Italia I peggiori nemici dei- 
la natura e quindi anche degli 
animali, sono quegli speculato¬ 
ri deU'edllizIa che hanno mea¬ 
to a soqquadro alcune dell* 
più belle zone del paese. 

Ecco allora che anche in que¬ 
sto campo appare chiaro Io 
schieramento di Interessi e di 
classe. Ecco allora che appare 
chiaro che 11 compito del co¬ 
munisti non è soltanto quella 
di combattere questa ridicola 
campagna contro l’attività ve¬ 
natoria dietro il pretesto di di¬ 
fendere la natura e protegge¬ 
re gH animali. Ma è quello di 
operare per una profonda ri¬ 
forma dell'attività venatoria 
che parta dalla abolizione del 
riservitmo privato come prima 
misura per una razionale uti¬ 
lizzazione di tutto ti territorio 
venatorio. Collegando dò allo 
battaglia per la riforma agra¬ 
ria. 

Operare per tuia diversa po¬ 
litica della montagna. Che Im¬ 
pedisca l'Inquinazione delle ac¬ 
que dei fiumi e del torrenti. 
Che Impedisca alla speculazione 
edilizia di continuare a fare 
scempio delle più belle zone 
del n(tetro paese. 

Ed è nel conteso di tale po¬ 
litica che noi comunisti vedia¬ 
mo lo svolgersi e lo svilupparsi 
della attività venatoria. 

Gino Cesaroni 


Una pesca d'autunno e d'inverno 

Fighi sul fondo 
dei grandi laghi 


Sul laghi 1 plghl hanno co¬ 
minciato ad inabissarsi. Di re¬ 
gola, quando un pesce decìde 
di abbandonare i sottoriva per 
andare a rifugiarsi sui gran¬ 
di fondali, lo fa per svernar¬ 
vi in santa pace e per spro¬ 
fondare in una sorta di le¬ 
targo. I pighi no. Risalgono 
il fiume immissario e, a ran¬ 
ghi compattissimi, compren¬ 
denti a volte migliala e mi¬ 
gliala di individui, prendano 
possesso degli appartamenti 
lacustri non già per un pigro 
dormiveglia ma per trovarvi 
« pasture » nuove e sicure. Il 
fondo dei laghi che 1 pighi 
scelgono a dimora presenta, 
di norma, speroni rocciosi al¬ 
ternate a praterie semprever¬ 
di di tenere erbe o di al¬ 
ghe. E' con queste che 1 pi¬ 
ghi si sfamano, in ossequio 
alle abitudini vegetariane che 
li distinguono anche nei fiu¬ 
mi (basti pensare alla loro 
ben nota predilezione per la 
alga chiamata « ricciolina » o 
« barba »). 

Individuare nella stessa va¬ 
stità del lago un punto dove 
avviene il concentramento 
autunnale e invernale dei pi¬ 
ghi, significa essere a porta¬ 
ta di canna con un ricco bot¬ 
tino. Una volta « incocciato » 
il branco e vista la prima 
abboccata, non c’è che da in¬ 
sistere. I pighi sembrano, sot¬ 
t’acqua, obbedire ad invisibi¬ 
li comandi e ad Impulsi col¬ 
lettivi. Le abboccate si sus¬ 
seguono per venti minuti- 
mezz’ora, poi s’interrompono 
simultaneamente riprendono. 

A dirsi, può sembrare faci¬ 
le, ma è precisamente così. 
Anche l’attrezzatura e la mon¬ 
tatura giocano un ruolo deter¬ 
minante. Gli specialisti della 
pesca al pigo usano normal¬ 
mente due tipi di montatu¬ 
ra, a seconda delle condizio¬ 
ni del lago: se la superficie 
è liscia e calma, adoperano 
un galleggiante scorrevole ul¬ 
trasensibile, con il minimo in¬ 
dispensabile di piombini, len¬ 
za-madre delio 0,16 e finale 
dello 0,08-0,10, senza l’ausilio 


di girelle e moschettone; se 
il lago è mosso (e quasi sem¬ 
pre il moto ondoso tende a 
spingere verso riva l’Insidia), 
adoperano un galleggiante 
scorrevole più luminoso, ap¬ 
pesantendo ovviamente la za¬ 
vorra, fermo restando il rima¬ 
nente della « montatura ». Col 
lago calmo, l'abboccata del pi¬ 
go è lievissima, a volte imper¬ 
cettibile, ma chi ha buoni oc¬ 
chi e pronti riflessi non se 
la lascia scappare; col lago 
mosso, 1’abboccata è più ri¬ 
soluta e controbilancia cosi la 
difficoltà creata dalle onde e 
dalle Increspature. 

La scelta dell’anno è legata 
alla scelta delle esche. I « boc¬ 
coni » più ricorrenti sono due: 
i « cagnotti » a fiocco e il pa¬ 
ne, pure a fiocco. Col « bi- 
gattini» (infilanti in numero 
di tre, uno dei quali tinto in 
rosso) si consiglia l’amo n. 15 
affilatissimo, dal gambo lun¬ 
go e di tipo francese. Con la 
mollica di pane, ottimo l'amo 
del n. 13 dal gambo corto, 
nichelato o dorato. 

Se non si possiede una bar¬ 
ca e se 11 branco dei pighi 
staziona un po' troppo in fuo¬ 
ri, è buona regola tentare di 
accostarlo più a riva con la 
a pastura », (« blgattlni » o pa¬ 
ne incorporati in pallottole 
di terriccio). Col cibo di ri¬ 
chiamo non si lesini ma nep¬ 
pure si esageri, perchè i pe¬ 
sci vanno attirati, non saziati. 


Tifoso condannato 
per tentativo 
di omicidio 

CATANIA. 13 

Il trattorista di Scordio, Ora- 
zio Bonvissuto, che al termina 
di una partita di caldo tentò 
di uccidere un sostenitore della 
squadra rivale. Salvatore Mur- 
go, Investendolo con la sua au¬ 
to. i stato condannato a du* 
anni e sei mesi di reclusione. 
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Diatro I* « grandi 
manovra » europea 

Non è olfatto tiearo eh* i 
capi di governo della Europa 
dei ui ricaeano a evitare, a 
conciliatone delle proaaime rio* 
nioni deU'Aja, il fallimento di¬ 
chiarato della Comunità. Nea- 
anno in effetti è in grado a 
luti'oggi di affermare con cer- 
teaxa che gli aeogli saranno su¬ 
perati e che ai giungerà per¬ 
tanto a fiatare entro una data 
ragionevole l'inizio delle famo¬ 
se trattative per l'ingresso del¬ 
la Gran Bretagna — e dei suoi 
aaao e ia t i — nel Mercato comu¬ 
ne. Di certo vi è che questa 
è la volta definitiva: o si riesce 
a trovare un modus rivendi 
eppure davvero si sfascia tut¬ 
to- Non solo si sfascia la Co¬ 
munità ma rischia di scompa¬ 
rire dall* oriaaonte qualsiasi 
speranza di organizzare un 
minimo di intesa tra i paesi 
delia Europa occidentale sui 
grandi problemi politici gene¬ 
rali che stanno venendo a 
maturazione. 

E* la coscienza di questa 
realtà, del resto, che sta gui¬ 
dando gli sforzi che in questi 
giorni vengono compiuti nel¬ 
le differenti capitali della Eu¬ 
ropa dei sei e nelle riunioni 
preparatorie del vertice del- 
l*Aja che sì stanno tenendo 
tra i responsabili dei diffe¬ 
renti ministeri direttamente 
interessati agli aspetti tecnici 
e finanziari delle trattative. 
Quel che emerge da questi 
sforzi è in sostanzi un con¬ 
flitto oggettivo tra la neces¬ 
sità di non separarti e la dif¬ 
ficoltà di mettere d'accordo 
gli interessi contrastanti dei 
vari paesi. La faccenda del 
regolamento agrìcolo è tipica. 
Accettare il punto di vista 
francete vuol dire sottoporre 
a salasai esorbitanti altri pae- 
ai tra eui in primo luogo 
ritolta. Respingerlo però, si¬ 
gnifica distruggere la possibi¬ 
lità che all'Aja venga salvato 
quei che rimane del Mercato 
comune. 

Non è una questione nqova, 
come miti sanno. Ma questa 
volta la sua soluzione acqui¬ 
sta un valore determinante. 
Di qui la tendenza i pagare 
il prezzo richiesto dalla Fran¬ 
cia nonostante il fatto che 


Dopo un* 


riunione negli USA 


Nuove 
direttive 
nucleari 
delia NATO 

WASHINGTON. 13. 

Il cosiddetto « gruppo di 
pianificaziope nucleare » del¬ 
la NATO, del quale fanno 
parte i ministri della dife¬ 
sa degli Stati Uniti. Gran 
Bretegna. RFT, Italia, Da¬ 
nimarca e rappresentanti 
del Belgio e della Turchia, 
ha tenuto nei giorni scorsi 
a Warrenton. in Virginia, 
una riunione a porte chiu¬ 
se. nel corso della quale 
sono stati discussi piani per 
l'incremento del potenziale 
missilistico nucleare e « di¬ 
rettive politiche * per l’even¬ 
tuale impiego di armi nu¬ 
cleari tattiche, in caso di 
guerra in Europa. 

fi comunicato diramato al 
termine della riunione si 
riferisce alla discussione in 
termini generici, ma sotto¬ 
linea che le raccomanda¬ 
zioni approvate in tema di 
armi nucleari, dopi essere 
state sottoposte alla prossi¬ 
ma conferenza atlantica di 
Bruxelles, offriranno « la 
base per la futura program¬ 
mazione militare t 11 « New 
York Times » mette in ri 
lievo che « la N ATO torna 
ad appoggiarsi sullo armi 
nucleari ». 


Interrogazione 
del PCI 

Al Senato. ì compagni Cala¬ 
mandrei, Marisa Rodano. Fab- 
brini e Salati hanno rivolto una 
interrogazione ai ministri degli 
Esteri. Moro, e della Difesa 
Gui. per sapere: 1) Quali siano 
il significato e la portata delle 
decisioni prese — con la parte¬ 
cipazione del ministro italiano 
della Difesa — dal gruppo pia¬ 
nificazione nucleare della NA¬ 
TO, nella sua riunione del- 
l’U a 12 novembre negli Stati 
Uniti, nel senso ufficialmente 
reso noto delia adozione di di¬ 
rettive politiche per l'eventua 
le impiego tattico di armi nu¬ 
cleari da parte dei paesi della 
alleanza atlantica: 

2) se le direttive in questio¬ 
ne non siano tali da configura 
re in qualche misura in ritorno 
della strategia della NATO dal 
criterio della cosiddetta "rispo¬ 
sta flessibile'' al criterio della 
cosiddetta "rappresaglia mas¬ 
siccia". t se comunque quelle 
direttive non determinino per 
l’Italia vincoli supplementari 
nella direzione dei coinvolgi 
mento in un eventuale conflitto 
nucleare; 

S) acme infine, alla luce dal¬ 
le direttive adottate dal grup¬ 
po pianificazione nucleare del¬ 
la NATO, si possa sostenere 
oltre la tesi - ripetuta menta 
enunciata di recente dai mini¬ 
stro dogli Esteri - secondo 
cui la NATO assumerebbe sem¬ 
pre più i caratteri di strumen¬ 
to ioonao a promuovere la di- 
s t a n aio e > , avviare il negoziato 
fra f blocchi e costruire la si- 
MNM in Europe». 


«» sia diventato intollerabi¬ 
le. La domanda che si ripro¬ 
pone è se il giuoco valga la 
candela. La nostra opinione a 
questo proposito è molto chia¬ 
ra, e non è il caso di insi¬ 
stervi. Tanto più che a que¬ 
sto punto ben altri interroga¬ 
tivi sorgono dalla realtà del¬ 
le cose. Perchè, in definitiva, 
tutto questo affannarsi attorno 
al vertice dell'Aja? Si tratta 
davvero soltanto della annosa 
questione dell’ingresao della 
Gran Bretagna nel Mercato 
comune oppure di un momen¬ 
to cruciale di portata as-ai 
più vasta? A noi sembra che 

10 afondo della vicenda euro¬ 
pea vada ormai al di là non 
solo dell'ingresso della Gran 
Bretagna ma anche delle sor¬ 
ti stesse del Mercato comune. 
Quel che si sta tentando di 
fare è trovare una sorta di 
ubi consislam della politica 
dell* Europa occidentale di 
fronte alla prospettiva di una 
trattativa con l’est cui presto 
o lardi si dovrà giungere at¬ 
traverso una conferenza sulla 
sicurezza europea che rischia 
di cogliere in crisi la politica 
estera di ognuno dei paesi del¬ 
la parte occidentale del vec¬ 
chio continente. 

Uniti o in ordine sparso? 
Eeco uno dei problemi poli¬ 
tici che stanno al centro del 
tentativo di salvare la Comu¬ 
nità allargandola alla Inghil¬ 
terra e pagando alla Francia 

11 prezzo richiesto. Uniti, ri¬ 
spondono lutti: e questa vol¬ 
ta dalla Francia alla Gran 
Bretagna. Ma rosa vuol dire, 
nella concreta realtà storica 
di oggi, salvare ad ogni co¬ 
sto la unità della Europa oc¬ 
cidentale? Vuol dire perpetua¬ 
re in Europa la politica del 
blocco contro blocco. Non a 
caso, infatti, parallelamente 
alle discussioni sul regola- { 
mento agricolo altre trattati¬ 
ve. condotte asaai più discre¬ 
tamente, investono il proble¬ 
ma della organizzazione mili¬ 
tare della Europa dei sei al¬ 
largata all'Inghilterra e del 
ano rapporto con U NATO. 
Sappiamo bene che da qual¬ 
che parte, anche a sinistra, 
si assicara che le intenzioni 
sono buone. Ma di buone in¬ 
tenzioni... 


GRANDE VITTORIA DI INDIRÀ 
AL GRUPPO PARLAMENTARE 
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il Congrasse a farse ne stnmeete al servizi! del sepsi* » dich tara la sigmra Gaadhi - Mamfestazme pagliare a Nuova Delhi 


Verso un 
colpo di Stato 
monarchico 


(appoggiato 
dalla NATO) 


Da fonti giornalistiche In¬ 
glesi ai è apprese lari sari 
che re Costantino di Grecia 
ha ristabilito contatti o for¬ 
mo di collaborazione con espo¬ 
nenti politici dalla destra e ci¬ 
vile » • dei contro-destra, a 
in primo luogo con Fax leader 
del partito ERE od ex primo 
ministro Karamanlis- Scopo di 
tali contatti è il coordinamen¬ 
to dell'attività del sovrano o 
dolio forzo politiche disposta a 
sostenerlo, por rovesciare la 
dittatura dei colonnelli e for¬ 
mare un nuovo governo, tem¬ 
pre perù noi quadro della 
NATO o della dipendenza del¬ 
la Grecia dogli Stati Uniti. 

La notizia sarà pubblicata 
domani, sabato, a Roma, del¬ 
la rivista Elefteri Patrida 
(Patria Ubare), ergano dogli 
esuli greci ht Italia. 


Saranno aperte trattative 

tra Jugoslavia o Mercato Comune 

Soddisfazione a Belgrado 
per la decisione del MEC 

I negoziati dovrebbero tendere alla stipulazione 
di un accordo particolare commerciale, per i 
prodotti agricoli e alimentari 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 13. 

La decisione dei ministri degli esteri dei sei paesi del Mercato 
comune europeo di aprire trattative con la Jugoslavia per rego¬ 
lare le relazioni commerciali con questo paese, è stata accolta a 
Belgrado con molta soddisfazione. 1 primi commenti della stampa 
affermano che: « Dopo una lunga attesa Analmente si è accesa 
la luce verde per il proseguimento delle trattative >. Difatti, 
com'è noto, la commissione esecutiva delia Comunità è stata auto¬ 
rizzata ad avviare trattative con il governo di Belgrado per nor¬ 
malizzare la collaborazione nel campo degli scambi commerciali. 

Gli jugoslavi attendevano questa decisione da quasi un anno 
e avevano sempre insistito affinché fosse riservato al loro paese 
un trattamento più equo per le esportazioni sui mercati dell’area 
commerciale. Il mandato conferito alla commissione esecutiva del 
Mec costituisce indubbiamente una utile base per l’inizio delle 
trattative vere e proprie, per arrivare a un soddisfacente regola¬ 
mento. fra le due parti soprattutto, nel commercio dei prodotti 
agricoli e alimentari. Queste trattative — secondo le intenzioni 
di tutti — dovrebbero concludersi con la stipulazione di un 
accordo particolare commerciale tra la Jugoslavia e il Mec. 

Anche se per giungere a questa decisione è stato necessario 
superare notevoli difficoltà, qui a Belgrado si sottolinea che essa 
è stata presa < con il consenso della maggioranza dei rappresen¬ 
tanti che compongono il Mercato comune europeo >. 

L'ostacolo maggiore comunque resta quello di fissare la quota 
massima di riduzione dei prelievi per le importazioni di carni 
bovine dalla Jugoslavia La riunione di Bruxelles ha fissato ai 
25* la riduzione massima dei prelievi stessi. Alla Jugoslavia, in 
sostanza, verrebbero concesse determinate facilitazioni per le 
esportazioni di carni bovine. 

La cronaca politica registra oggi alcune dichiarazioni fatte 
nel corso della settimanale conferenza stampa dal portavoce del 
ministero degli esteri jugoslavo. Vuijca. sulla situazione creatasi 
nelle ultime ore in Medio Oriente e sui riflessi avutisi in Jugo¬ 
slavia a proposito delle dichiarazioni del ministro degli esteri 
cecoslovacco. 

Sulla prima questione il portavoce si è richiamato alle note 
posizioni jugoslave per risolvere la crisi medio-orientale ed ha 
aggiunto che quando non è possibile riconquistare pacìficamente 
i propri territori occupati ingiustamente, può essere opportuno 
ricorrere ad altri mezzi. 

Franco Patrone 
Assassinato da un poliziotto 

Sacerdote guerrigliero 
ucciso in Uruguay 

MONTEVIDEO. 13. di morire, è riuscito a sua 

Un ez sacerdote cattolico, volta a ferire gravemente con 
il quale aveva abbandonato un colpo di pistola l’ex sacer- 

la sua parrocchia tre mesi fa dote che è poi morto oggi in 

per unirsi presumibilmente, ospedale senza riprendere co¬ 
secondo la polizia, ad un grup deiscenza. 

po di guerriglieri, è morto --- 

oggi in un ospedale della ca- 

pitale uruguayana in seguito IHUIllTWlIIXIUni 

ad una ferita d’arma da fuo- A j g_ 

co riportata durante uno SfUIICNYBSCM 

acontro con un agente che è 

a sua volta rimasto ucciso. llll'UlllVftrailà 

La polii» afferma che l’ex 1-11 VMiffOiMiM 

sacerdote, Ignacio Olivera di JS !! ■.» 

33 ami. ha ucciso Ieri l’agen- “■■•rei 

te di polizia Juan Antonio Vie- LIMA, 13 

ra di 26 anni, che lo aveva Gli studenti doll'Univtraità 
fermato per chiedergli i do- San Marcoa hanno occupato oggi 
eumenii personali. Alla richie- 11 .P* 1 ***» *W1 amminiatrazwna. 
*». dnrq.nl.. I’ « ..«r do; 

te ha estratto una pistola «d g Ulto *|*rioni per la no- 
ha fatto fuoco contro il po- mina dei rettori universitari. 
(Motto ferendolo mortalmen- Successivamente, essi sono sta¬ 
te. L'agente tuttavia, prima ti sloggiati dalla polizia. 


Dal BMtra drm p a aJmt e 

LONDRA. 13. 

Indirà Gandhi ha ottenuto 
un ampio voto di fiducia dal 
gruppo parlamentare del 
Partito del congresso. E’ sta¬ 
ta riconfermata leader di 
quella formazione politica da 
cui era stata ieri estromessa 
con una decisione formale 
dell'esecutivo. L’espulsione — 
come scrive oggi il < Times > 
— si è perciò rivelata « una 
freccia diretta nel vuoto piut¬ 
tosto che una mossa dotata 
di un obiettivo preciso >. 

Accolta da un applauso scro¬ 
sciante dei deputati. Indirà 
Gandhi ha detto fra l’altro: 
« Voglio ringiovanire il Par¬ 
tito del Congresso e fame 
uno strumento al servizio del 
popolo ». 

Il presidente del partito Ni- 
jalingappa aveva cercato di 
impedire l’odierna riunione dei 
parlamentari. Ma il suo di¬ 
vieto è -tato ignorato e oltre 
1 i due terzi dei deputati e dei 
| senatori del Partito del Con¬ 
gresso hanno giudicato « nul¬ 
lo e ingiustificato » il provve¬ 
dimento di censura mosso 
contro il primo ministro. Su 
un totale di 432 deputati e se¬ 
natori del Partito del Con¬ 
gresso, 330 hanno approvato 
la mozione di fiducia presen¬ 
tata dal ministro degli inter¬ 
ni Chavan. Un centinaio era¬ 
no gli assenti: su questa ci¬ 
fra si appunta ora l’interesse 
degli osservatori perché da 
essa dipende la maggioranza 
parlamentare dell’attuale go¬ 
verno e la necessità per la 
signora Gandhi di ottenere 
il sostegno supplementare di 
cui ha bisogno dai banchi co¬ 
munisti e degli indipendenti 
di sinistra. (Lunedi si riuni¬ 
rà la Camera). La frazione 
conservatrice che ha tentato 
di cacciarla dal partito punta 
a sostituire l’attuale premier 
con un uomo di sua fiducia 
sui quale far convergere i 
voti della destra. Si fanno i 
nomi di Desai (ex vice primo 
ministro), Subhag Singh (ex 
ministro dei trasporti). Red- 
dy (candidato presidenziale 
sconfitto). 

I margini di manovra sono 
tuttavia molto ristretti: l’ope¬ 
razione reazionaria non ha 
molte possibilità di riuscita. 
La destra del Partito del Con¬ 
gresso è priva di una tattica 
sicura. La sua unica speranza 
sembra consistere nelle pos¬ 
sibili defezioni dalla maggio¬ 
ranza piuttosto compatta di 
cui gode al momento Indirà 
Gandhi. I vecchi dirigenti 
del partito mirano all’ingresso 
di altri deputati nei ranghi 
della destra nella misura in 
cui il governo «aprirà a si¬ 
nistra >. E’ una prospettiva 
molto labile. Non v’è dubbio 
che la vittoria è andata per 
il momento alla corrente Gan¬ 
dhi. E il futuro dipende dal 
modo in cui il primo mini¬ 
stro saprà tener fede alle 
attese di rinnovamento da lei 
stessa sollevate. 

E’ ovvio che anche la mos¬ 
sa più brillante e più riuscita 
contro l’oligarchia conserva¬ 
trice non può essere un sur¬ 
rogato per una strategia di 
autentica rinascita nazionale. 
E questo è esattamente l’obiet¬ 
tivo a cui è venuto meno il 
Partito de! Congresso, duran¬ 
te ventidue anni di gestione 
della tormentata e inconclu¬ 
dente fase post-indipendenza. 
In questo consiste il suo fal¬ 
limento. che si è in ultima 
analisi riflesso nel crollo del¬ 
la fiducia popolare, ieri, e 
oggi nella frattura fra i suoi 
dirigenti. Difficilissimo è per¬ 
ciò il compito che sta davanti 
a Indirà Gandhi al di là del¬ 
la soddisfazione momentanea 
dei suoi seguaci quando assi¬ 
curano: « La stabilità di que¬ 
sto governo non è in gioco 
e non avremo bisogno di scio¬ 
gliere il parlamento e ricor¬ 
rere a nuove elezioni ». La si¬ 
gnora Gandhi dispone oggi dì 
una ritrovata figura persona¬ 
le di « progressista ». E’ la 
sua carta migliore, conqui¬ 
stata contro l'ostinazione del¬ 
la vecchia guardia conserva¬ 
trice. 

II problema dell'India è 
quello di uscire dalla stasi 
pluridecennale indotta daH’ar- 
roccamento sulle posizioni di 
privilegio della minoranza e 
trovare la molla di sviluppo 
che dia giustizia alla attese 
della maggioranza e inseri¬ 
sca il paese nella dinamica 
del progresso economico e 
sedale. 

Le forze popolari per farlo 
ci sono. Anche oggi, mentre 
era in corso ia riunione mi¬ 
gliaia di persone si sono ra¬ 
dunate davanti alla seda de) 
parlamento per es p rimere il 
loro appoggio a Indir* Gandhi. 

Antonio Bionda 



La polizia razzista di Albany 1! 

quale un poliziotto sta picchiandolo. La brutale scena si è svolta davanti all'Auditorium 
doll'Univorsità di Albany (New York) quando 100 studenti negri sono stati respinti dalla poli¬ 
zia mentre cercano di entrare nell'Auditorium per partecipare ad una assemblea studentesca 


Prima del convegno di Rabat 


UN «VERTICE RISTRETTO» 
TRA RAU, SUDAN E LIBIA 

Il generale Nimeiri, rientrato da Mosca, a colloquio con Nasser — Pas¬ 
so americano a Beirut — Una missione Sisco nelle capitali arabe 


IL CAIRO, 13 

Il presidente del «Consiglio 
rivoluzionario * sudanese, ge¬ 
nerale laafa E1 Nimeiri, di ri¬ 
torno da Mosca, si è incontra¬ 
to oggi al Cairo con il presi¬ 
dente Nasser. I colloqui han¬ 
no per oggetto, da una parte, 
i risultati degli incontri che EJ 
Nimeiri ha avuto con i diri¬ 
genti sovietici (il comunicato 
conclusivo sovietico-sudanese 
pone l’accento sulle « attività 
eversive > dell'imperialismo e 
del neo-colonialismo e sulla 
necessità dell’unità araba e 
africana); dall’altra Timmi- 
nente < vertice » di Rabat, che 
sarà presieduto da) leader su¬ 
danese. 

Si ritiene che il generate Ni¬ 
meiri sia latore di importanti 
indicazioni sulle valutazioni so¬ 


vietiche dell’attuale fase della 
crisi medio-orientale, indica¬ 
zioni delle quali terranno con¬ 
to i dirigenti egiziani nel pre¬ 
parare l’imminente visita a 
Mosca dì Anwar E1 Sadat, 
Riad e Fawzi. D’altra parte, 
la RAU, il Sudan e la Libia 
sembrano decisi a stabilire 
una « cooperazione totale ». 
che dovrebbe essere il centro 
propulsore del movimento an- 
ti-imperialista e anti-sionista. 
A quanto si apprende, i tre 
paesi terranno un loro « verti¬ 
ce ristretto » alla vigilia di 
quello di Rabat. 

La stampa egiziana continua 
a porre l’accento sul fallimen¬ 
to degli sforzi diplomatici per 
una soluzione della crisi aper¬ 
ta dall'aggressione israeliana 
del 1967, fallimento la cui re- 


Possente sciopero 
anti-USA in Giappone 

TOKIO, 13 

Più di 4 milioni di giapponesi hanno aderito alla parola d'or¬ 
dine di sciopero generale su scala nazionale indetto in segno di 
protesta contro la prossima visita del primo ministro giapponese 
Sato negli Stati Uniti. 

«Vogliamo che U patto di sicurezza nippo-americano venga 
abolito », « Insistiamo per la restituzione immediata, incondizio¬ 
nata e totale di Okinawa ». « Noi siamo contro la politica diretta 
a rafforzare l'alleanza politico-militare tra il Giappone e gli Stati 
Uniti»; con queste parole d’ordine hanno avuto luogo oggi in 
tutto il paese le manifestazioni dei lavoratori indette dal consiglio 
generale dei sindacati (Sohio). la maggiore organizzazione sinda¬ 
cale nipponica 
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sponsabilità, sottolineano i 
giornali, ricade sull'annessio¬ 
nismo israeliano e sulla prote¬ 
zione che ad esso accordano, 
di fatto, gli Stati Uniti. In que¬ 
sto senso si è espresso assai 
nettamente, come si ricorderà, 
il presidente Nasser nel suo 
ultimo discorso. Secondo la ri¬ 
vista libanese Al Sayad. Nas¬ 
ser ha dichiarato nei giorni 
scorsi a una delegazione pa¬ 
lestinese in visita al Cairo di 
ritenere che i sovietici « sia¬ 
no arrivati alle stesse con¬ 
clusioni ». 

Da parte americana si an¬ 
nuncia una missione dei vice- 
segretario di Stato. Joseph Si¬ 
sco nei paesi arabi (probabil¬ 
mente anche al Cairo), con la 
quale evidentemente Washing¬ 
ton spera di rimontare il ter¬ 
reno perduto a causa delle 
« relazioni speciali » con Israe¬ 
le. L'Associated Presa rende 
anche noto che gli Stati Uniti 
avrebbero « esortato » Israele 
a rinunciare ad un piano che 
prevede prospezioni petrolife¬ 
re nel golfo di Suez, al largo 
del Sinai occupato, ma inutil¬ 
mente. Queste avari ce s sono 
tuttavia del tutto insufficienti 
a stornare l'attenzione dalla 
reale sostanza della politica 
americana nel Medio Oriente. 

A questo proposito, la già ci¬ 
tata Al Sagad afferma che 
l’ambasciatore americano a 
Beirut. Dwight Porter. ha e- 
spresso al presidente Hekni il 
< disappunto > del suo governo 
per l’accordo raggiunto con i 
guerriglieri palestinesi, accor¬ 
do che, avrebbe detto il diplo¬ 
matico americano, « rende dif¬ 
ficile a Washington operare 
nel quadro della dichiarazione 
del 12 ottobre ». Helou avreb¬ 
be affermato, in risposta, che 
l’accordo è conforme ai prin¬ 
cipi dell'unità e sovranità ara¬ 
be. Oggi intanto le frontiere 
tra Libano e Siria, bloccate 
dalia Siria durante la crisi, 
sono state riaperte. 


Errata-corrige 

Ieri, nella notizia relativa alla 
manifestazione degl) studenti di 
Viareggio, abbiamo pubblicato, 
per un evidente errore tipogra¬ 
fico, che i giovani hanno prote¬ 
stato contro le dimissioni dei 
consiglieri comunali della DC, 
del PLI e del PSI: in realtà, 
essi hanno protestato contro le 
dimissioni dei consiglieri della 
DC, del PU e del PSU, che 
hanno rinunciato a) mandato 
proprio nel momento in cui il 
Consiglio aveva avviato un fe¬ 
condo, diretto rapporto con i 
lavoratori e gli studenti in lotta. 


un carattere chiaramente in¬ 
terlocutorio e non ultimativo; 
che esse costituiscono un pas¬ 
so avanti rispetto alle posizio¬ 
ni precedentemente espresse e 
che rimangono importanti di¬ 
stanze soprattutto per quanto 
riguarda i fondamentali istitu¬ 
ti del solario, detl’orario e del¬ 
la parità, mentre si riscontra¬ 
no omissioni di risposte tu pro¬ 
blemi significativi ». 

Ir particolare, per quanto ri¬ 
guarda l’orario, i sindacati ri¬ 
badiscono nel comunicato « la 
assoluta esclusione di ipotesi 
di riduzione dell’orario fuori 
della durata del contratto. Le 
organizzazioni dei lavoratori 
pertanto — prosegue il comu¬ 
nicato — hanno deciso di indi¬ 
re le assemblee dei lavoratori 
per valutare se 1’insieme delle 
proposte finora presentate può 
costituire una base per con¬ 
crete trattative ». 

Dopo aver reso noto che i 
tre esecutivi delle federazioni 
sindacali si riuniranno nella 
mattinata di martedì 18. il co¬ 
municato conc lude afferman¬ 
do che lunedi si svolgerà al- 
i'intersind un incontro in sede 
tecnica per recepire la preci¬ 
sa formulazione delle propo¬ 
ste presentate. 

Per la Pirelli, come abbia¬ 
mo detto, dopo quattro giorni 
di trattative i sindacati hanno 
strappato un risultato positivo, 
sia per quanto riguarda l’au¬ 
mento del premio di produzio¬ 
ne che i diritti sindacali. 

L'aumento previsto è di lire 
46.46 l’ora a decorrere dal 1. 
luglio 1969 per tuti i dipenden¬ 
ti della Pirelli di Milano e 
provincia. Per gli uomini, dal 
primo marzo 1970. scatterà un 
ulteriore aumento di lire 7,34 
(aumento totale 53,80), men¬ 
tre dalla stessa data per il 
personale femminile e minori¬ 
le il miglioramento sarà di 
16.15 (con il raggiungimento 
delia parità, infatti, l'aumento 
totale sarà di 62.61 lire ora¬ 
rie), Traducendo in cifra men¬ 
sile. al 1. marzo gli uomini per¬ 
cepiranno oltre 11.000 lire, che 
sommate alle 8000 dell’attuale 
premio di produzione costitui¬ 
ranno un totale di 19.000 lire e, 
sempre dal 1- marzo alle don¬ 
ne e ai minori verranno cor¬ 
risposte oltre 13.000 lire in più. 
Immediatamente i lavoratori 
della Pirelli dovranno ricevere 
gli arretrati degli ultimi cin¬ 
que mesi, che corrispondono a 
circa 47.500 lire. 

Dal 1. gennaio prossimo sul 
premio di produzione influirà 
la dinamica della produttività 
prevista dall’intesa raggiunta- 
il cui calcolo verrà effettuato 
nel mese di luglio, quando sa¬ 
ranno pagati gli arretrati degli 
incrementi dei mesi preceden¬ 
ti. Nelle aziende Pirelli delle 
altre provincie italiane il pre¬ 
mio di produzione verrà ele¬ 
vato ed unificato a 35 lire ora¬ 
rie entro il luglio del prossimo 
anno. Con tale accordo si sa¬ 
nano le forti sperequazioni, 
che vedevano, ad esempio, la 
Pirelli di Tivoli con un premio 
di 17 lire. 

Importanti risultati anche 
per i diritti sindacali: è stato 
riconosciuto il diritto di assem¬ 
blea in orario di lavoro con la 
partecipazione dei sindacalisti 
e la rappresentanza sindaca¬ 
le di reparto. 

Su questa intesa le tre orga¬ 
nizzazioni di categoria nazio¬ 
nali aziendali hanno espresso 
un giudizio positivo. Oggi alla 
Bicocca avranno luogo assem¬ 
blee. nelle quali tutti i lavora¬ 
tori si esprimeranno sui risul¬ 
tati conquistati. Pure negli al¬ 
tri jù&mimenti nei prossimi 
giorm sarà organizzata la con¬ 
sultazione. 

Allo sciopero generale per 
la casa intanto hanno dato il 
loro appoggio altre ammini¬ 
strazioni. Il comune di Ter¬ 
ni. in un manifesto indirizza¬ 
to alla cittadinanza ha espres¬ 
so la sua piena solidarietà 
con la lotta dei lavoratori e 
la propria adesione allo scio¬ 
pero del 19 , impegnandosi 
inoltre ad intervenire per ot¬ 
tenere dalla Gescal e dall'Isti¬ 
tuto case popolari il rinvio del 
pagamento dei fitti e dalle 
aziende erogatrici dell’acqua e 
del gas la proroga del paga¬ 
mento delle bollette. Analoghe 
iniziative sono state assunte 
dal comune di Parma e da 
quello di Livorno il cui Con¬ 
siglio si riunirà oggi all’inter¬ 
no del cantiere navale citta¬ 
dino insieme con i lavoratori. 
Ad Ancona la pressione ope¬ 
raia ha indotto la giunta co¬ 
munale ad attuare le stesse 
misure, a rivedere l’imposta 
di famiglia e a proporre al 
Consiglio lo stanziamento di 
un fondo per sostenere la 
lotta sindacale. All’Assemblea 
della Sardegna i gruppi de¬ 
mocratici hanno concordato 
l’approvazione di una legge 
regionale per stanziare 200 
milioni a favore dei lavorato¬ 
ri più bisognosi. A Torino, il 
comune ha stanziato 100 mi¬ 
lioni. A Cairo Montenotte sei 
milioni. A Reggio Emilia, dove 
il Consiglio comunale si riu¬ 
nisce oggi, i gruppi del PCI, 
della DC. del PSIUP. del PSI 
e del MAS hanno concordato 
una dichiarazione comune in 
appoggio all’azione dei sinda¬ 
cati. 

Allo sciopero generale per 
la casa e per le riforme ha 
aderito anche la CID.4 (Confe¬ 
derazione italiana dirigenti di 
azienda) che ha invitato i pro¬ 
pri iscritti ad astenersi dal 
lavoro per un’ora. 

Anche ieri nelle aziende 
metalmeccaniche si sono svol¬ 
ti scioperi articolati. A Mi¬ 
lano la lotta prosegue in for¬ 
me meno appariscenti, ma in 
modo da colpire il più possi¬ 
bile il profitto padronale. In 
genere si adotta la tattica di 
attuare mezzora di lavoro e 
mezz'ora di sciopero, A Trie¬ 


ste si è svolta ieri, nel cor¬ 
so di un grande sciopero, 
una imponente manifestazione 
di metalmeccanici della re¬ 
gione. 

A Torino ! lavoratori ha naie 
attraversato in corteo la cit¬ 
tà fino al comune dove sono 
stati ricevuti dal vice sindaco 
e da alcuni assessori e con¬ 
siglieri. concordando con esai 
una serie di misure a soste¬ 
gno della lotta. Assemblee in 
fabbrica con i sindacatimi al¬ 
la IMI e alla FIAT di Fer¬ 
rara. 

Nelle banche è proseguita 
l'azione articolata, All’ANAS 
si entra oggi nel terzo giorno 
di sciopero. 

Washington 

te ore gli uffici del rettore 
della Fordham University, per 
protestare contro l’esistenza 
ai un servizio di addestra¬ 
mento per ufficiali della ri¬ 
serva all'interno dell’ateneo. 

S emp re a New York, due¬ 
cento studenti di cinque a* 
minar! cattolici hanno chiesto 
alla gerarchia ecclesiastica 
di adoperarsi affinchè i « 
milioni di cattolici e tut¬ 
ti gli americani di qual¬ 
siasi confessione parteci¬ 
pino alla lotta contro la guer¬ 
ra- I seminaristi, in una let¬ 
tera alla Conferenza episcopa¬ 
le cattolica a Washi ngton, 
hann o chiesto che 1 vescovi 
prendano parte alte manife¬ 
stazioni di questi giorni e 01 
prenuncino apertamente. 

A Washington, un gruppo di 
persone tra le quali alcuni re¬ 
ligiosi hanno cercato di dire 
una messa per la pace all’in¬ 
terno del Pentagono. La poli¬ 
zia militare è intervenuta ed 
ha arrestato circa 150 perso- 
ne, tra le quali due vescovi 
episcopali e parecchi sacerdo¬ 
ti cattolici ed episcopali. 

I dimostranti, circa 200, so¬ 
no entrati nel recinto del Pen¬ 
tagono cominciando a dire una 
messa per la pace in locali 
adibiti a spacci. Invitati più 
volte dai funzionari ad allon¬ 
tanarsi, non hanno obbedito. 
Dopo cinque minuti dall’ini¬ 
zio della messa la polizia mi¬ 
litare è intervenuta ed ha por¬ 
tato via i dimostranti. 

L’ex vescovo anglicano di 
Kimberly (Sud Africa) il re¬ 
verendo Edward Crowther, 
con la nùtria in testa e la cro¬ 
ce in mano, è stato arrestato 
per primo mentre recitava 
una preghiera per i « i solda¬ 
ti morti in combattimento e 
in particolare per quelli del 
Vietnam ». 

I manifestanti hanno raccol¬ 
to gli oggetti del culto, pane, 
vino e incenso, e si sono di¬ 
retti in processione verso gli 
automezzi della polizia, can¬ 
tando accompagnati con la 
chitarra da un sacerdote cat¬ 
tolico. 

La dimostrazione era stata 
organizzata dalla « Episcopal 
Peace Fellowship », il cui con¬ 
direttore si trova tra gli ar¬ 
restati. 

Infine, cinque attori del ci¬ 
nema hanno lanciato un ap¬ 
pello perché gli spettatori, 
nella giornate d+ domani, 
non vadano ad assistere alla 
proiezione dei film da loro 
interpretati, come segno con- 
creto di partecipazione alla 
« moratoria ». 

e e e 

SAIGON, 13. 

Una violenta battaglia si è 
svolta tra ieri e oggi nei 
pressi della base americana di 
Con Thien, a sud della zona 
smilitarizzata, tra americani e 
vietnamiti. Questi ultimi han. 
no causato 11 morti e 38 fe¬ 
riti agli americani, e abbat¬ 
tuto due elicotteri. Scontri si 
sono avuti anche presso Qui 
Nhon. 

I B-52 americani hanno ef¬ 
fettuato nelle ultime 24 ore 
quattro bombardamenti a tap¬ 
peto su varie zone. 

A Saigon ti generale Duong 
Van Minh, che nei giorni 
scorsi aveva duramente attac¬ 
cato il presidente fantoccio 
Van Thieu, si è dichiarato og¬ 
gi a favore di un « referen¬ 
dum » nel Vietnam del Sud 
« per controllare la popolari¬ 
tà del governo ». Il gen. Minh 
sta portando attualmente a- 
vanti una manovra per crea¬ 
re una « terza forza » che egli 
pretende possa raccogliere la 
maggioranza della popolazio¬ 
ne. Questa, egli ha detto, « è 
ti solo modo per vìncere la 

guerra contro i comunisti ». 

* • • 

PARIGI, 13 

II capo della delegazione 
della RDV ai colloqui di Pa¬ 
rigi sul Vietnam, Xuan Thuy, 
ha sottolineato, alla odierna 
riunione settimanale delle 
quattro delegazioni, l’impor¬ 
tanza delle manifestazioni che 
si aprono stasera a Washing¬ 
ton. Esse confermano, egli 
ha detto, che la politica del¬ 
la Casa Bianca è sconfessata 
dagli americani. 

La signora Nguyen Thi 
Binh, ministro degli Esteri 
del GRP sud-vietnamita, ha 
avuto parole di elogio per 1 
pacifisti americani, ed ha poi 
presentato nuovi documenti 
circa le torture cui vengono 
sottoposti i detenuti politici 
nelle carceri di Saigon. Essa 
ha chiesto la liberazione di 
tutti i prigionieri politici, re¬ 
spingendo una grottesca ma¬ 
novra del delegato di Saigon, 
ti quale aveva preannunciato 
la liberazione di una sessan¬ 
tina di prigionieri, se la RDV 
li avesse considerati « nord- 
vietnamiti ». 

Oggi una trentina di «in¬ 
denti americani hanno inizia¬ 
to uno sciopero della fame 
per protestare contro la 
guerra nel Vietnam. Essi chie¬ 
dono ti ritiro di tutte le trup¬ 
pe e di tutti i materiali mi¬ 
litari del loro paese dalla 
zona. Gli studenti, a quanto 
viene affermato, hanno inten¬ 
zione di continuare domani la 
loro protesta nella sede della 
stessa ambasciata americana 
a Parigi. 


Nel 3. anniversario delle mor¬ 
te del compagno 

LIDO CHIARI 

la moglie e le figlie lo ricor¬ 
dano eoo Immutato dolore e of¬ 
frono a l’Unità L. 5.000. 

Portoferreio. 14 novembre IMS 

(U). 








